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RIPARTIAMO
RIPARTIAMO: Impe-
rativo categorico.
Ma per andare dove?
Senza bussola, senza
itinerario e forse senza
destinazione, questo
potrebbe essere un in-
sperato, inverosimile,
impegnativo nuovo
inizio.
È un anno zero in cui
tutto appare così preca-
rio che si può pensare
di rimettere effettiva-
mente tutto in discus-
sione.
Nell' era della dell'insi-
curezza globale, non
avere più i vecchi pun-
ti fermi potrebbe diven-
tare un'opportunità per
cercarne di nuovi, per
ricalibrare i progetti,
per ristrutturare i sogni.
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BONUS PUBBLICITÀ su giornali, riviste e periodici on line

Il bonus pubblicità è un’agevolazione fiscale, erogata sotto forma
di credito d’imposta, che rientra nelle azioni promosse dallo Stato
per contrastare la crisi delle imprese nel settore editoriale

Chi investe in pubblicità su Terrenostre,
ha molto più di un ritorno d’immagine

La Legge di Bilancio 2021 ha prorogato il Credito d’imposta Pubblicità fino al 2022, la
misura prevede un’agevolazione fiscale pari al 50% sugli investimenti relativi a cam-
pagne pubblicitarie effettuate sulla stampa quotidiana e periodica, anche digitale. Sono
ammissibili al credito d’imposta pubblicità gli investimenti per l’acquisto di spazi pub-
blicitari e inserzioni commerciali su testate editoriali, come indicato dal legislatore:
giornali quotidiani e periodici, nazionali e locali, in edizione cartacea o digitale, iscritti
presso il competente Tribunale, ovvero presso il menzionato Registro degli operatori
di comunicazione, e dotati in ogni caso della figura del direttore responsabile.
Questo è un aspetto molto importante per chi intende fare pubblicità sui canali digitali,
in quanto attività promozionali su siti e/o portali che non hanno un direttore responsa-
bile, l’iscrizione al ROC o al Tribunale non possono beneficiare dell’agevolazione.
Per informazioni più dettagliate si consiglia di sentire il proprio commercialista.
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U
n campione è
prima di tut-
to un cam-
pione del suo
tempo. E

ogni classifica è in qualche
modo un organismo viven-
te che è suscettibile di mo-
difiche e cambiamenti nel
corso degli anni. Quindi -
afferma Rino Tommasi nel
suo libro "L'ultimo cam-
pione, il più grande?", nel-
lo scrivere un libro intera-
mente dedicato a Muham-
mad Ali, il primo compito
che mi sono posto è stato
quello di individuare la sua
posizione all'interno di
un'ideale classifica dei più
grandi pugili della storia
della boxe. Il risultato è sta-
to quello di confermare una
mia precedente tesi: non è
possibile dire se Ali sia sta-
to il più forte - su questo ci
sarà sempre materia per di-
scutere - ma è invece pos-
sibile affermare senza om-
bra di dubbio che Ali è sta-
to il più importante e po-

A cura di
MARIO CICOGNA

polare pugile di tutti i tem-
pi. Così come è altrettanto
indiscutibile il fatto che
nessun altro atleta, di qual-
siasi altro sport, ha mai rag-
giunto per spessore e fama
la planetaria notorietà di
Ali".
Ali non è stato soltanto un
pugile meraviglioso che ha
contribuito a scrivere una
pagina nuova e mai più re-
plicata della boxe, ma è sta-
to anche un personaggio
che in una storia dei prota-
gonisti del Ventesimo seco-
lo è difficile tenere da par-
te. Nel suo periodo di po-
polarità, Ali è stato patri-
monio comune dell'opinio-
ne pubblica, è stato più ri-
conoscibile del Presidente
degli Stati Uniti o del Papa.
Non c'era parte del mondo,
o quasi, in cui non si sapes-
se chi fosse o in cui alme-
no non se ne fosse sentito
parlare. È stato ricevuto da
autoritá politiche e religio-
se (da Gerald Ford a Ba-
rack Obama, da Leonìd

Inimitabile nello stile di combattimento, ha accompagnato il suo 
e spettacolare che lo hanno reso un personaggio unico nel mondo 

L’ultimo cam
CASSIUS CLAY, UN ATLETA OLTRE I CONFINI 

Brèznev a Giovanni Paolo
II), è venuto a contatto con
discutibili dittatori quali
Gheddafi e si è impegnato
in missioni di pace con per-
sonalità come Saddam
Hussein.
Quindi una certezza: Ali è
stato il pugile e insieme l'at-

leta più importante della
storia dello sport di tutti i
tempi.
Da un punto di vista atleti-
co, Rocky Marciano è sta-
to più resistente di Ali, Jack
Dempsey più aggressivo,
Joe Louis più bravo e com-
pleto, Joe Frazier e Geor-

ge Foreman più potenti. Ali
aveva però la velocità per bat-
terli tutti. Nessun pugile dei
pesi massimi è stato veloce
come lui. È stata la velocità il
suo punto di forza. Una qua-
lità unica e ineguagliata che
gli ha permesso inoltre di col-
mare e nascondere i punti de-

Nessuno è stato popolare
come Dempsey, Marciano e Alì.
Solo Mike Tyson ha dato l’illusione di poter reggere
il confronto... ma a un certo punto si è “rotto”.

Mike Tyson, Don King e Muhammad Alì a Las Vegas Hilton (1988)
    Paul Richards/Bettmann/CORBIS

Testo di riferimento: “MUHAMMAD ALI - L’ULTIMO CAMPIONE - IL PIÙ GRANDE?” di Rino Tommasi (Le foto pubblicate sono tratte da l libro)

©
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talento con una capacità strategica
del pugilato e dello sport

HISTORY

pione
DELLA BOXE

boli della sua boxe. Ali sul
ring, almeno nel periodo del-
la sua florida giovinezza atle-
tica, non lo trovavi, non lo
prendevi. E la cosa sorpren-
dente è stata come in uno
sport violento quale è la boxe
Ali sia stato in grado di met-
tere una sorta di grazia inu-
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suale per la categoria dei
massimi, alleggerendo e
cambiando non poco il
concetto di boxe.
In questo senso, al di là dei
risultati e dell'importanza
storica della sua figura, ha
cambiato la storia del pu-
gilato, perché nessuno è
riuscito a fare, prima e
dopo di lui, quel tipo di
boxe.
Da un punto di vista stili-
stico Ali è stato unico e ir-
ripetibile. Nessun pugile è
stato capace di eseguire, di
muoversi o di pensare sul
ring velocemente come lui.
E questo non solo tra i pesi
massimi. Sotto questo
aspetto, soltanto Sugar Ray
Robinson - secondo Rino
Tommasi (giornalista spor-
tivo esperto di boxe e sto-
rico organizzatore di riu-
nioni di pugilato) può com-
petere con Ali per ambire
al titolo di miglior pugile
di tutti i tempi e di tutte le
categorie. Ma Robinson,
forse il miglior pugile mai

esistito per tecnica pugili-
stica, non ha mai avuto
l'ecumenica popolarità di
Ali. Nessuno ha goduto
della sua fama e del suo im-
menso seguito. Molti degli
incontri da lui combattuti,
sono stati vinti prima di di-
sputarli perché Ali aveva
una personalità talmente
travolgente che era in gra-
do di schiacciare l'avversa-
rio ancora prima di affron-
tarlo. Pugili della cattive-
ria e della forza di un Son-
ny Liston o di un Mike Ty-
son potevano spaventare lo
sfidante per la loro poten-
za, oltreché per la loro
estrazione e il loro passato
di violenza. Ma Ali spaven-
tava anche perché era un
gigante di popolarità. E Ali
è anche nato presuntuoso.
Ha capito subito di essere
di una qualità diversa da
quella dei suoi avversari.
"Io sono il più bravo di tut-
ti - ripeteva - Io sono il più
bravo e il più bello".
La celebre frase coniata dal

I 10 più grandi atleti
della storia dello sport

1. Muhammad Alì
2. Jesse Owens
3. Diego A. Maradona
4. Usain Bolt
5. Michael Jordan
6. Abebe Bikila
7. Carl Lewis
8. Pelè
9. Eddy Merckx
10. Wayne Gretzky

suo guru Drew Bundini
Brown "Float live a butter-
fly, sting live a bee" (si
muove come una farfalla,
punge come un'ape)", ben

sintetizza il modo di boxa-
re di Cassius Clay che ha
offerto e ci ha lasciato la
migliore immagine possi-
bile del pugilato.

Muhammad Alì
si allena
per l’incontro
con Joe Frazier
(1971)

Cassius Clay, 20 febbraio 1954,   Bettmann/CORBIS©

   John Shearer/The LIFE Picture
Collection/Getty Images
©
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M
anini
Prefab-
bricati,
prima
azien-

da nel suo settore a dotar-
si di un bilancio di soste-
nibilità, ottiene da parte
de Il Sole 24 Ore un nuo-
vo, prestigioso riconosci-
mento nei confronti delle
sue politiche tese al rag-
giungimento di uno svi-
luppo sostenibile.
L’indagine “Leader del-
la sostenibilità 2021” è
stata portata avanti con il
contributo di Statista, tra
le principali società inter-
nazionali operanti nelle ri-
cerche di mercato e spe-
cializzata in ranking e
analisi di dati aziendali.
Il monitoraggio ha analiz-

zato oltre 1.200 tra le più
importanti aziende ope-
ranti in Italia nei più di-
sparati settori. Grazie a un
criterio di misurazione
complesso, la ricerca ha
preso in considerazione
tre dimensioni aziendali
specifiche: ambientale,
sociale ed economica.
Oltre ai dati forniti dalle
stesse aziende, Statista ha
preso in considerazione i
dati ottenuti autonoma-
mente, sia per quanto ri-
guarda l’aspetto della so-
stenibilità che quello fi-
nanziario, attraverso la
consultazione di dati pub-
blici su ogni singola so-
cietà.
L’attività di Manini Pre-
fabbricati è stata, pertan-
to, passata al setaccio ve-

Manini Prefabbricati tra i big
della sostenibilità 2021

Il leader italiano nella prefabbricazione è stato incluso da Il Sole 24 Ore
tra le prime 150 aziende leader della sostenibilità per il 2021

di ANNA RITA RUSTICII l pagamento degli
oneri condominiali
costituisce una ob-

bligazione che dipende
dalla qualità assunta dal
debitore.
In altre parole se il de-
bitore è proprietario o
titolare di altro diritto
reale (usufrutto) allora
in capo allo stesso na-
sce l’obbligazione di
pagamento.
In considerazione di
tale stretta connessione
tra l’immobile ed il ti-
tolare del diritto nella
pratica solitamente si
dice che l’obbligazione
di pagamento degli
oneri condominiali se-
gue l’immobile e, di
conseguenza, il sogget-
to titolare.
Nel caso di decesso del
proprietario dell’im-
mobile che abbia
omesso il pagamento
degli oneri condomi-
niali gli stessi dovran-
no essere corrisposti
dagli eredi.
Occorre tuttavia distin-
guere tra gli oneri ma-
turati precedentemente
alla morte del proprie-
tario e quelli maturati
successivamente.
In tal senso infatti nel-
la prima ipotesi le spe-
se condominiali devo-
no essere ripartite in
proporzione alla quota
di ciascun erede in base
all’art. 752 Codice Ci-
vile.
Al contrario le spese
condominiali sorte suc-
cessivamente al deces-
so del proprietario rien-
trano nella disciplina
della comunione e per-
tanto gli eredi sono ob-
bligati in solido al rela-
tivo pagamento anche
ognuno per l’intero.

Avv. Giulia Stangoni

Successione
immobile mortis
causa e oneri
condominiali

LA LEGGE IN PILLOLE
Studio legale

Andrea Ponti &
Chiara Pettirossi  -

075.8010388
Via O. Palme, 38 - Bastia

Un riconoscimento prestigioso
che dà ragione ai notevoli sforzi
compiuti da Manini Prefabbricati
nel corso degli anni verso
un’industria green oriented.

rificandone in maniera
meticolosa ogni aspetto,
dimostrandone la piena
rispondenza ai criteri che
ne hanno confermato
l’appartenenza all’élite
delle aziende più virtuo-
se in Italia, al pari di co-
lossi internazionali.
“Durante la conferenza
stampa di presentazione
del nostro primo bilancio
di sostenibilità, lo scorso
ottobre, abbiamo ribadi-
to più volte che quello era
solo un primo, sebbene
fondamentale passo ver-
so l’obiettivo finale.” –
spiega Manuel Boccolini,
AD Manini Prefabbricati
– “Questo riconoscimen-
to ci riempie d’orgoglio,
perché conferma che ab-
biamo intrapreso la stra-

da giusta, l’unica percor-
ribile, a nostro avviso,
verso un’attività d’impre-
sa realmente sostenibile.
La strada è ancora lunga
e non potrebbe essere al-
trimenti, vista l’assoluta
complessità del tema e le
immancabili difficoltà
che affrontiamo quotidia-
namente. Ma noi siamo
Manini Prefabbricati e il
nostro obiettivo è stato
sempre quello di lavora-
re duro per trovare le so-
luzioni ai problemi, a pre-
scindere dal campo di
azione. È per questo che
non ci adageremo sugli
allori ma, anzi, ci dare-
mo da fare con ancora
più dedizione per rag-
giungere l’obiettivo della
sostenibilità”.
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S
abato 8 maggio
si è svolta una
passeggiata
ecologica per
celebrare il set-

timo anniversario del pas-
saggio a vita eterna del Val-
ter Baldaccini, fondatore di
UMBRAGROUP, e il se-
sto compleanno della Fon-
dazione che porta il suo
nome. L’iniziativa ha avu-
to luogo nella suggestiva
cornice dell’Eremo delle
carceri di Assisi e ha visto
il coinvolgimento di cin-
quanta tra volontari della
Fondazione, manager e
RSU di UMBRAGROUP.
È stata una mattinata di
grande gioia per i parteci-
panti: in questo tempo in
cui tutti soffriamo la man-
canza di relazioni, la bella
giornata di sole ha rappre-
sentato per grandi e picci-
ni un’occasione di svago e
socializzazione, ma anche
una nobile esperienza di
spiritualità e servizio.
Beatrice Baldaccini, Presi-
dente della Fondazione, e
Antonio Baldaccini, CEO
di UMBRAGROUP, han-
no ricordato loro padre te-
stimoniandone l’umanità e
l’impegno come imprendi-

Una passeggiata ecologica in
memoria di Valter Baldaccini
Raccolti e differenziati i rifiuti nel parcheggio

dell’Eremo delle carceri di Assisi
CHIARA

SILVESTRUCCI
riceverà il premio
SAMARITANO 2020

tore desideroso di portare
un nuovo paradigma nel-
l’economia e nel lavoro.
Valter è stato ricordato an-
che affettuosamente da chi
ha condiviso con lui tanti
passaggi di vita.
Anche Stefania Proietti,
sindaco della Città di Assi-
si che ha patrocinato
l’evento, ha tracciato un ri-
cordo di Valter come ami-
co e uomo dai grandi valo-
ri. Le sue parole, unitamen-
te alla vista dei meraviglio-
si intrecci dei lecci in que-
sto luogo tanto caro a San
Francesco, hanno aiutato i
presenti a riflettere su come
“tutto sia connesso”,

espressione che sintetizza
l’enciclica Laudato sì di
Papa Francesco. L’esem-
pio lasciato da Valter, infat-
ti, incarna il messaggio del-
l’ecologia integrale, di cui
il Pontefice è promotore e
il Poverello di Assisi è em-
blema.
Il ricordo di Valter si è con-
cluso con una preghiera
guidata da padre Mirko
Mazzocato e dai frati mi-
nori con un pensiero sul-
l’eternità: i legami d’amo-
re per la famiglia, per gli
amici, per il lavoro e per la
terra non si perdono mai,
ma vivono per sempre.
Il gruppo ha poi raccolto i

rifiuti nel parcheggio del-
l’Eremo e li ha differenzia-
ti. Un gesto concreto, che
mostra come cura e atten-
zione siano i valori portan-
ti della Fondazione, nella
consapevolezza che nessu-
na lotta alle ingiustizie so-
ciali è possibile se non si
risponde alla chiamata di
custodire la Terra e il bene
comune.
Una mattinata all’insegna
del servizio alla comunità,
con tanta voglia di stare
insieme e gustare la bellez-
za del Creato. Un’esperien-
za gioiosa che i volontari
vogliono al più presto re-
plicare.

Il prossimo 29 maggio ad
Assisi verrà consegnato il
Trofeo alla giovane umbra
che salvò la vita a Valeria.

Dopo l’annullamento
della manifestazione
di ottobre 2020 per

motivazioni legate all’emer-
genza sanitaria, il Premio Sa-
maritano sarà finalmente
consegnato a Chiara Silve-
strucci. La Commissione esa-
minatrice ha scelto di premia-
re il gesto di grande solida-
rietà e amore verso il prossi-
mo che ha visto protagonista
la giovane nocerina. Chiara,
infatti, mentre rientrava da
una giornata al mare lungo la
SS77, si è accorta di due mo-
tociclisti che giacevano sul-
l’asfalto in gravissime condi-
zioni. Si è prontamente fer-
mata e ha chiamato i soccor-
si attendendoli. «Sono stati
minuti interminabili» ricorda
Chiara che, nei giorni se-
guenti, ha provato in ogni
modo ad avere notizie delle
due persone coinvolte.
• La cerimonia di assegnazio-
ne del Trofeo si svolgerà il
giorno 29 maggio presso il
Palazzo comunale di Assisi
nella Sala della Conciliazio-
ne. La premiazione sarà visi-
bile sui canali social del Pre-
mio Samaritano e della Pro
loco di Petrignano.
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Elezioni 2021: “Scenderemo
in campo da soli”

di SARA STANGONI

Intervista a LUIGINO CIOTTI, presidente Associazione @sinistra

La tua esperienza
da attivista politi-
co di sinistra è
ben radicata sul
territorio. Un

impegno e una passione, sen-
za dubbio. - La prima volta mi
sono candidato nella lista di De-
mocrazia Proletaria per le comu-
nali di Bastia Umbra: era il 1975
e avevo 21 anni. Riconosco che
la mia è stata una militanza to-
talizzante che ha sacrificato an-
che tempo per la famiglia. Ma
la mia idea di cambiare il mon-
do è sempre stata una missione
che mi ha accompagnato insie-
me al senso di responsabilità
sociale e solidale. In quella pri-
ma esperienza di 45 anni fa in
lista c’era anche mio padre.
A tuo padre hai dedicato il
nuovo libro “I Campi di Tul-
lio. La storia di un Internato
Militare Italiano”. – L’ho scrit-
to insieme a Dino Renato Nardel-
li e racconta appunto la storia di
mio padre, deportato in Germania
dai nazisti. Fu preso alla Cecchi-
gnola a Roma il giorno dell’Ar-
mistizio, l’8 settembre 1943. Ri-
mase prigioniero per 18 lunghi
mesi in quattro campi di concen-
tramento. Sono particolarmente
soddisfatto, perché sta riscuoten-
do un bel successo, ad oggi sono
state vendute oltre 1.200 copie.

Quanto è cambiato il modo di
fare propaganda politica? –
La questione operaia nell’ideolo-
gia della sinistra comunista è sem-
pre stata centrale e simbolo della
rivoluzione. A Bastia, non a caso,
svolgevamo volantinaggi nelle
grandi fabbriche sindacalizzate e
non. Non tutti i padroni però era-
no disponibili a queste operazio-
ni di informazione, mi è capitato
che mi chiedessero con insisten-
za di uscire dai cancelli. Oggi cer-
tamente l’evoluzione digitale ha
ridotto la forza del volantinaggio
e non si fa più. Ma è cambiata
anche la mentalità della classe
operaia, meno combattiva, che
spesso non vota a sinistra. Questo
è dipeso probabilmente da una
delusione generale, per un pezzo
di classe politica di sinistra che si
è trasformata ed è distante dagli
ideali che puntavano a cambia-
menti collettivi e non individuali.
Hai preso parte attivamente
alla vita politica sia di Assisi
che di Bastia Umbra. - Sono
tornato a vivere ad Assisi da 13
anni, dopo averne passati 24 a
Bastia. Ma sono angelano di ori-
gine. A Bastia ho ricoperto il
ruolo di assessore dal 1995 al
1999 e poi di consigliere comu-
nale di opposizione per dieci
anni. Nell’ultima campagna elet-
torale di Assisi sono stato can-

didato sindaco con la nuova li-
sta @sinistra, che prese il 4%.
Oggi c’è un’assenza di dibattito
politico, mancano i luoghi di ag-
gregazione e le stesse forze po-
litiche che li animavano. Colo-
ro che vanno a governare sono,
dal mio punto di vista, totalmen-
te impreparati e non all’altezza
delle situazioni.
C’è sempre più la tendenza, a
livello sia locale che naziona-
le, di candidati sindaco che
provengono dalla società civi-
le. Cosa ne pensi? – Per me è
scandaloso, manca totalmente
l’esperienza politica che è fonda-
mentale per saper gestire una mac-
china amministrativa. È una que-
stione di metodologia. Invece,
purtroppo, l’elemento novità risul-
ta vincente per i cittadini.
Sei intervenuto da poco nel di-
battito sull’ampliamento di
Villa Gualdi, che in molti stan-
no contestando. - L’ammini-
strazione comunale ha precisa-
to che il recupero e la trasforma-
zione delle volumetrie esistenti
sono previsti dal vigente PRG e
che l’iter del progetto è avvenu-
to nel rispetto di ogni livello e
aspetto normativo. Ma, prescin-
dendo dalla bontà del progetto e
dell’attenzione al suo inserimen-
to paesaggistico, la pubblica am-
ministrazione non solo ha la fa-

coltà e il potere di “indirizzare” le
scelte progettuali, ma ha l’obbligo
di esercitare un’azione di tutela di
un bene collettivo – il paesaggio ap-
punto – rispetto all’interesse del sin-
golo, anche se legittimo. Sarebbe
bastato prescrivere la realizzazione
del nuovo fabbricato con un solo
piano fuori terra, magari con un tet-
to giardino, che avrebbe pratica-
mente azzerato l’impatto visivo del-
l’intervento sulla visuale paesaggi-
stica.
Qual è la posizione di @sinistra
per le imminenti elezioni?– Nel
2016, immediatamente dopo le ele-
zioni, la lista civica @sinistra è diven-
tata associazione con una concreta
continuità dell’impegno che l’aveva
ispirata. Tutti i tesserati sono pronti a
sostenere progetti e idee. Per la nuo-
va amministrazione vogliamo una vi-
sione alternativa del mondo e un cam-
bio di rotta radicale rispetto alla sta-
gione amministrativa ventennale della
destra assisana.
Qual è la vostra idea per Assisi? –
Una città che sia solidale e inclusi-
va, democratica ed egualitaria nel
ridistribuire su tutto il territorio co-
munale i vantaggi derivanti da
un’immagine del centro storico che,
in questi ultimi anni, ha beneficiato
della ribalta mediatica di Papa Fran-
cesco, che ha fondato sui valori del
francescanesimo il suo pontificato.
Porterete quindi un vostro candi-
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dato sindaco per Assisi. C’è già un
nome? – Reputiamo l’operato del
sindaco Proietti in questi cinque anni
insufficiente e autoreferenziale. Al-
l’unanimità abbiamo deciso di pre-
sentare la nostra lista con un nostro
candidato: prima di tutto per rimar-
care che esiste ancora una sinistra
ad Assisi e non vogliamo essere ‘fa-
gocitati’ dentro una coalizione.
Quindi, in totale contrapposizione
con i metodi degli altri a cui interes-
sa solo la vittoria e la gestione del
potere, mentre a noi, invece, stanno
più a cuore le proposte politiche. Se-
condo aspetto, ancor più radicale, ri-
vendichiamo per il nostro Comune
politiche concrete nel segno dei va-
lori costituzionali su istruzione, la-
voro, casa, ambiente e salute. Con-
tro ogni tentativo di patrimonializ-
zazione e mercificazione del terri-
torio, anche rispetto a un’idea di
turismo ‘più lento e rispettoso del-
l’ambiente’ che vede pellegrini vi-
sitare Assisi attraverso il cammi-
no di Francesco o percorsi simila-
ri. Vogliamo una città di Assisi che
parli veramente al mondo. Siamo
nella fase conclusiva di scelta del
nostro candidato, sarà una perso-
na all’altezza della sfida politica
che presto annunceremo.

ASSISI: Il cemento vola ad Assisi tra l’antico e il moderno, tra
vecchi progetti (Puc) e nuove scalate ai siti ed agriturismi attorno al
colle come quasi a sfidare il corso degli eventi burocratici e di salva-
guardia  del cono panoramico. Una visione del luogo che rimarca certe
soluzioni d’interesse generale che incrociano dubbi e perplessità sul-
l’esito finale di questa o quella trasformazione.  Sfondi economici, pe-
netrazioni in un cono di bella vista sollecitano attenzioni e prese di
posizioni.
Le obsolete carte sul Puc di S.M. Angeli ritornano prepotentemente
alla ribalta tenendo per mano il circolo virtuoso della ripresa urbanisti-
ca nel territorio. Non si saprà mai del perché queste case siano state
bloccate sul nascere accanto ad altre soluzioni sociali come farmacia e
sale per cinema.  A fare da sponda il recupero di Villa Gualdi con an-
nessi proprio sotto la basilica di San Francesco. L’argomento fa il paio
con l’altro investimento a pochi metri di distanza tra erbe aromatiche e
ristori. Un cerchio magico cui fanno da riflesso agriturismi e camere in
un quadro d’interventi risolutivi al massimo dove  case povere diven-
tano punto di riferimento per turisti e quanti amano la quiete, ricavate
nel mezzo del verde. Il momento propizio scalda i motori per una vi-
sione allargata sul ricettivo che non trova riscontri nel passato. Il co-
raggio degli assisani non avrebbe trovato nessuna uscita verbale dei
francescani su questioni complementari e non. Ora la scommessa di
questo nuovo corso urbanistico potrebbe incidere sullo sviluppo eletto-
rale di ottobre? Una foto dell’ultima ora ritrae la presenza con il candi-
dato Cosimetti della giunta comunale Lungarotti, una solidarietà politi-
ca e amministrativa  tra pari del comune di Bastia Umbra.

Prosegue sul web il confronto
tra i candidati a Sindaco

Cosimetti incassa il sostegno della Giunta
Lungarotti di Bastia Umbra

Il commento di LORENZO CAPEZZALI

Siete pronti a scattare LA VOSTRA
FOTO anche con Terrenostre di
maggio? Postatela con l’hashtag
#terrenostreconme su Facebook
o Instagram e ricordatevi di men-
zionare il nostro profilo
(FB @terrenostre.periodico -
IG @ terrenostrenews).
Le foto più curiose saranno pub-
blicate sui nostri social e sul giornale! BUONA LETTURA!

#terrenostreconme
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Assisi: Tornerà una
nuova primavera?

Editoriale di FRANCESCO FRASCARELLI

ALESSIO
CECCHETTI

è il nuovo
presidente

della BCC Spello
e Bettona

Lo scorso 10 maggio 2021,
l’Assemblea dei soci del-
la BCC Spello e Bettona,

ha eletto il nuovo board che ha
visto prevalere la lista di Ales-
sio Cecchetti (Cecchetti presi-
dente per la banca del territo-
rio) su quella di Marco Pellic-
cioni (Continuità e sviluppo per
la Banca).
La lista di Cecchetti, oltre al can-
didato presidente, porta nel Con-
siglio di amministrazione i
membri: Emanuele Giannange-
li, Maria Cardarelli Zappelli,
Gaia Magrelli e Gloria Fratini.
Per la lista di Pelliccioni oltre a
lui entrano nel cda Giorgio Bui-
ni e Nello Mazzoni.
Questi dunque i nuovi organismi
della Banca dopo il voto dei soci
in Assemblea.

CONSIGLIO
DI AMMINISTRAZIONE
Presidente: Alessio Cecchetti
Consiglieri: Giorgio Buini, Glo-
ria Fratini, Emanuele Giannan-
geli, Gaia Magrelli, Nello Maz-
zoni, Marco Pelliccioni, Maria
Zappelli Cardarelli.
COLLEGIO SINDACALE
Presidente: Ruggero Campi
Sindaci effettivi: Fabio Castel-
lani, Marco Rosabella
Sindaci Supplenti: Guido Ami-
ci, Caterina Graziani
COLLEGIO PROBIVIRI
Presidente: Lino Emanuele
Chiarinelli
Membri effettivi: Federico Be-
stiaccia, Gian Luca Laudenzi,
Membri supplenti: Luigi An-
tonini, Giovanni Zampa
DIREZIONE GENERALE
Direttore Generale: Maurizio
Carnevale
Vice Direttore Generale: Ga-
briele Cecconi

Alessio Cecchetti, Presidente, è
nato a Perugia nel 1973. Iscrit-
to all’albo dei Dottori Commer-
cialisti e al Registro dei Revi-
sori Contabili esercita l’attività
di consulenza ad aziende e pro-
fessionisti su tematiche di na-
tura tributaria e commerciale a
Bastia Umbra.

Si avvicina il
Congresso
della SIMEDET,

Società italiana di Me-
dicina Diagnostica e
Terapeutica, in pro-
gramma ad Assisi il 18
e 19 giugno in moda-
lità  webinar. «L’obiettivo principale che ci sia-
mo posti, nel “costruire” il programma per que-
sto 2° Congresso SIMEDET, è stato quello di
migliorare le conoscenze dei professionisti del-
la sanità. Queste sono finalizzate oltre che alla
dottrina medica, anche all’operatività del me-
todo nella clinica. A tal proposito abbiamo cer-
cato, nella scelta degli argomenti, ma ancor più
degli oratori, di far comunicare lo “Spirito Cri-
tico”» si legge in una nota della SIMEDET.
«Ciò ci ha indotto alla ricerca di argomenti di
spessore, presentati da eccellenti relatori e mo-
deratori. Inoltre, nei temi che saranno esposti
verranno ricordate le terapie più recenti ed in-
novative.» ci dice il dott Manuel Monti, vice-
presidente Nazionale SIMEDET.
Il 2° Congresso Nazionale della Simedet avrà il
Patrocinio Istituzionale della Conferenza perma-
nente Stato Regioni e delle province autonome,
della Regione Umbria, della Città di Assisi e de-
gli Ordini delle Professioni Sanitarie.
Il Presidente Nazionale della SIMEDET, Fernan-
do Capuano, nel ringraziare gli organizzatori e i
componenti del Comitato Scientifico, auspica che
questo Congresso Nazionale che si svolge in era
pandemica da Coronavirus possa contribuire al
nuovo rinascimento per la Sanità Italiana, dura-
mente provata dalla lotta al Covid-19.

(Samanta Sforna)

Per parlare di
“spirito critico” e
terapie innovative

Congresso SIMEDET,
ad Assisi il 18 e 19 giugno

Manuel Monti

G
ennaio, febbraio, mar-
zo, aprile del corrente
anno 2021: quale de-
solazione in Assisi!
Per colpa di un mostro

invisibile e tanto più insi-dioso:
studiato, commentato ed anche ec-
cessivamente chiacchierato. A chi
toccherà la prossima volta? Persi-
no i giardini fuori Porta Nuova, ri-
cettacolo ricreativo, sono deserti.
Un gatto rincorre la preda lungo
Borgo Aretino deserto. Nella stes-
sa sera una ragazza libera dal guin-
zaglio il cane, uniche presenze. In
altro giorno tre suore passeggiano
a piedi nudi protetti solo dai san-

dali, Corso Mazzini solitamente
animato, come via S.Francesco,
rimpiangono tempi più lusinghie-
ri con qualche vetrina che lascia in-
travedere la merce. In piazza del
Comune, dove una impalcatura si
arrampica quasi fino ai merli della
torre, durante la mattinata si rac-
colgono, a dovuta distanza, capan-
nelli di amici; poi soprattutto al tra-
monto qualcuno esce dalle farma-
cie e dagli studi medici. Di notte i
rintocchi della campana invitano a
tornare a casa, quasi sentinelle del
coprifuoco.  Muti i vicoli di Piaz-
zanova e, all’opposto, di Borgo
S.Pietro. Limitata la presenza nel-

le basiliche  rispet-
to alla “consuetudi-
ne” e cosi nelle
chiese e santuari.
Annullate gran par-
te delle celebrazio-
ni. Si procede con
mezzi alternativi in
streaming, che la
gente comune sten-
ta a seguire. Nella
cattedrale i fedeli
indugiano davanti
al ritratto di
S.Giovanni Paolo II
illuminato dai ceri o
si volgono al Cristo
scarno ed emaciato
sopra l’altare mag-
giore. Ordinata pre-
senza, rarefatta per
esequie e celebra-
zioni solenni. Dalla
basilica del Santo si
destano preghiere e
armonie che intona-
no elevazioni misti-
che interpretate dai
fedeli come segno
profetico verso la
custodia del creato
e la difesa del-
l’umanità. Potrebbe
anche piacere que-
sta Assisi, pudica e
silenziosa, senza
chiassose truppe
pellegrine, con turi-
sti discreti che si li-

mitano a scatti fotografici non in-
tasando le vie di percorrenza an-
che a veicoli autorizzati per l’emer-
genza, potrebbe piacere se tuttavia
non dominasse la consapevolezza
di un male ricorrente che ha rele-
gato nel limbo altre gravissime pa-
tologie.  Quale sorte riserverà il
maggio con le gemme sbocciate e
tremule foglie verdi che guardano
la mutevolezza del cielo? E il fu-
turo? Si ascoltano provvedimenti
liberatori e mitigazioni di ristret-
tezze, anche eccessive. Questa “ne-
bulosa” dovrà diradarsi  attraverso
fasi dalla non breve proiezione e
identificazione.
La festa dei lavoratori è stata sa-
crificata da un cielo nuvoloso e pio-
voso. Nei giorni successivi qual-
che movimento si è registrato nel-
le vie principali. Annullata la festa
di Calendimaggio anche se sono
rimbalzate voci e note tra un pro-
fumo d’erba e fiori. Il resto: sim-
bologie e nostalgie! La speranza di
giorni migliori galvanizza i citta-
dini di ogni età e lavoro. Si celebra
il mese dedicato a Maria che non
appare riservato solo a nonne de-
vote. Si rincorrono appelli a rispet-
tare consigli e disposizioni. Balza
allo sguardo la segnaletica, gialla
sullo schermo nero, che scorre nei
pannelli alle porte della città: ap-
pelli reiterati anche attraverso altri
strumenti. Quanto rispettati? Per-
ché dovremmo farci del male?
Finale comico nel dramma.
Un auto si ferma. Dal finestrino
una voce femminile piuttosto an-
ziana mi chiede spiegazioni sul sa-
cello di Santa Rita che stanno ri-
cercando. Gentilmente rispondo:
qui in Assisi esiste nella omoni-
ma basilica la tomba di Santa
Chiara. Allora che dovremmo
fare? Andare a Cascia o fermarci
qui per una notte? È tardo pome-
riggio, lei cosa consiglia? Stare
una notte in Assisi, così domani
visiterete anche la tomba di Santa
Chiara. E troveremo un alloggio?
Certamente, anche a prezzo eco-
nomico. Santa Rita e Santa Chia-
ra la benedicano!



TERRITORIO/ATTUALITÀ numero 4 - MAGGIO 2021

Assisi: Tornerà una
nuova primavera?

Editoriale di FRANCESCO FRASCARELLI

ALESSIO
CECCHETTI

è il nuovo
presidente

della BCC Spello
e Bettona

Lo scorso 10 maggio 2021,
l’Assemblea dei soci del-
la BCC Spello e Bettona,

ha eletto il nuovo board che ha
visto prevalere la lista di Ales-
sio Cecchetti (Cecchetti presi-
dente per la banca del territo-
rio) su quella di Marco Pellic-
cioni (Continuità e sviluppo per
la Banca).
La lista di Cecchetti, oltre al can-
didato presidente, porta nel Con-
siglio di amministrazione i
membri: Emanuele Giannange-
li, Maria Cardarelli Zappelli,
Gaia Magrelli e Gloria Fratini.
Per la lista di Pelliccioni oltre a
lui entrano nel cda Giorgio Bui-
ni e Nello Mazzoni.
Questi dunque i nuovi organismi
della Banca dopo il voto dei soci
in Assemblea.

CONSIGLIO
DI AMMINISTRAZIONE
Presidente: Alessio Cecchetti
Consiglieri: Giorgio Buini, Glo-
ria Fratini, Emanuele Giannan-
geli, Gaia Magrelli, Nello Maz-
zoni, Marco Pelliccioni, Maria
Zappelli Cardarelli.
COLLEGIO SINDACALE
Presidente: Ruggero Campi
Sindaci effettivi: Fabio Castel-
lani, Marco Rosabella
Sindaci Supplenti: Guido Ami-
ci, Caterina Graziani
COLLEGIO PROBIVIRI
Presidente: Lino Emanuele
Chiarinelli
Membri effettivi: Federico Be-
stiaccia, Gian Luca Laudenzi,
Membri supplenti: Luigi An-
tonini, Giovanni Zampa
DIREZIONE GENERALE
Direttore Generale: Maurizio
Carnevale
Vice Direttore Generale: Ga-
briele Cecconi

Alessio Cecchetti, Presidente, è
nato a Perugia nel 1973. Iscrit-
to all’albo dei Dottori Commer-
cialisti e al Registro dei Revi-
sori Contabili esercita l’attività
di consulenza ad aziende e pro-
fessionisti su tematiche di na-
tura tributaria e commerciale a
Bastia Umbra.

Si avvicina il
Congresso
della SIMEDET,

Società italiana di Me-
dicina Diagnostica e
Terapeutica, in pro-
gramma ad Assisi il 18
e 19 giugno in moda-
lità  webinar. «L’obiettivo principale che ci sia-
mo posti, nel “costruire” il programma per que-
sto 2° Congresso SIMEDET, è stato quello di
migliorare le conoscenze dei professionisti del-
la sanità. Queste sono finalizzate oltre che alla
dottrina medica, anche all’operatività del me-
todo nella clinica. A tal proposito abbiamo cer-
cato, nella scelta degli argomenti, ma ancor più
degli oratori, di far comunicare lo “Spirito Cri-
tico”» si legge in una nota della SIMEDET.
«Ciò ci ha indotto alla ricerca di argomenti di
spessore, presentati da eccellenti relatori e mo-
deratori. Inoltre, nei temi che saranno esposti
verranno ricordate le terapie più recenti ed in-
novative.» ci dice il dott Manuel Monti, vice-
presidente Nazionale SIMEDET.
Il 2° Congresso Nazionale della Simedet avrà il
Patrocinio Istituzionale della Conferenza perma-
nente Stato Regioni e delle province autonome,
della Regione Umbria, della Città di Assisi e de-
gli Ordini delle Professioni Sanitarie.
Il Presidente Nazionale della SIMEDET, Fernan-
do Capuano, nel ringraziare gli organizzatori e i
componenti del Comitato Scientifico, auspica che
questo Congresso Nazionale che si svolge in era
pandemica da Coronavirus possa contribuire al
nuovo rinascimento per la Sanità Italiana, dura-
mente provata dalla lotta al Covid-19.

(Samanta Sforna)

Per parlare di
“spirito critico” e
terapie innovative

Congresso SIMEDET,
ad Assisi il 18 e 19 giugno

Manuel Monti

G
ennaio, febbraio, mar-
zo, aprile del corrente
anno 2021: quale de-
solazione in Assisi!
Per colpa di un mostro

invisibile e tanto più insi-dioso:
studiato, commentato ed anche ec-
cessivamente chiacchierato. A chi
toccherà la prossima volta? Persi-
no i giardini fuori Porta Nuova, ri-
cettacolo ricreativo, sono deserti.
Un gatto rincorre la preda lungo
Borgo Aretino deserto. Nella stes-
sa sera una ragazza libera dal guin-
zaglio il cane, uniche presenze. In
altro giorno tre suore passeggiano
a piedi nudi protetti solo dai san-

dali, Corso Mazzini solitamente
animato, come via S.Francesco,
rimpiangono tempi più lusinghie-
ri con qualche vetrina che lascia in-
travedere la merce. In piazza del
Comune, dove una impalcatura si
arrampica quasi fino ai merli della
torre, durante la mattinata si rac-
colgono, a dovuta distanza, capan-
nelli di amici; poi soprattutto al tra-
monto qualcuno esce dalle farma-
cie e dagli studi medici. Di notte i
rintocchi della campana invitano a
tornare a casa, quasi sentinelle del
coprifuoco.  Muti i vicoli di Piaz-
zanova e, all’opposto, di Borgo
S.Pietro. Limitata la presenza nel-

le basiliche  rispet-
to alla “consuetudi-
ne” e cosi nelle
chiese e santuari.
Annullate gran par-
te delle celebrazio-
ni. Si procede con
mezzi alternativi in
streaming, che la
gente comune sten-
ta a seguire. Nella
cattedrale i fedeli
indugiano davanti
al ritratto di
S.Giovanni Paolo II
illuminato dai ceri o
si volgono al Cristo
scarno ed emaciato
sopra l’altare mag-
giore. Ordinata pre-
senza, rarefatta per
esequie e celebra-
zioni solenni. Dalla
basilica del Santo si
destano preghiere e
armonie che intona-
no elevazioni misti-
che interpretate dai
fedeli come segno
profetico verso la
custodia del creato
e la difesa del-
l’umanità. Potrebbe
anche piacere que-
sta Assisi, pudica e
silenziosa, senza
chiassose truppe
pellegrine, con turi-
sti discreti che si li-

mitano a scatti fotografici non in-
tasando le vie di percorrenza an-
che a veicoli autorizzati per l’emer-
genza, potrebbe piacere se tuttavia
non dominasse la consapevolezza
di un male ricorrente che ha rele-
gato nel limbo altre gravissime pa-
tologie.  Quale sorte riserverà il
maggio con le gemme sbocciate e
tremule foglie verdi che guardano
la mutevolezza del cielo? E il fu-
turo? Si ascoltano provvedimenti
liberatori e mitigazioni di ristret-
tezze, anche eccessive. Questa “ne-
bulosa” dovrà diradarsi  attraverso
fasi dalla non breve proiezione e
identificazione.
La festa dei lavoratori è stata sa-
crificata da un cielo nuvoloso e pio-
voso. Nei giorni successivi qual-
che movimento si è registrato nel-
le vie principali. Annullata la festa
di Calendimaggio anche se sono
rimbalzate voci e note tra un pro-
fumo d’erba e fiori. Il resto: sim-
bologie e nostalgie! La speranza di
giorni migliori galvanizza i citta-
dini di ogni età e lavoro. Si celebra
il mese dedicato a Maria che non
appare riservato solo a nonne de-
vote. Si rincorrono appelli a rispet-
tare consigli e disposizioni. Balza
allo sguardo la segnaletica, gialla
sullo schermo nero, che scorre nei
pannelli alle porte della città: ap-
pelli reiterati anche attraverso altri
strumenti. Quanto rispettati? Per-
ché dovremmo farci del male?
Finale comico nel dramma.
Un auto si ferma. Dal finestrino
una voce femminile piuttosto an-
ziana mi chiede spiegazioni sul sa-
cello di Santa Rita che stanno ri-
cercando. Gentilmente rispondo:
qui in Assisi esiste nella omoni-
ma basilica la tomba di Santa
Chiara. Allora che dovremmo
fare? Andare a Cascia o fermarci
qui per una notte? È tardo pome-
riggio, lei cosa consiglia? Stare
una notte in Assisi, così domani
visiterete anche la tomba di Santa
Chiara. E troveremo un alloggio?
Certamente, anche a prezzo eco-
nomico. Santa Rita e Santa Chia-
ra la benedicano!



SOCIETÀ numero 4 - MAGGIO 2021

COVID-19 e DCA: il virus ha avuto
delle conseguenze sui Disturbi del

Comportamento Alimentare?

I
l quadro già comples-
so dei DCA è stato
aggravato dalle restri-
zioni a cui la pande-
mia da Covid-19 ci ha

sottoposti e continua a sot-
toporci tanto da far regi-
strare un incremento del
30% dell’incidenza dei casi
di Disturbi del Comporta-
mento Alimentare. I DCA
più conosciuti sono l’ano-
ressia, la bulimia e il distur-
bo da binge-eating o da ali-
mentazione incontrollata
ma negli ultimi anni si sono
sviluppati nuovi disturbi
come l’ortoressia, una sor-
ta di ossessione per il man-
giar sano e la vigoressia
ossia l’ossessione per
l’esercizio fisico e il tono
muscolare.
I modi in cui la pandemia
ha contribuito ad aumenta-
re la frequenza di DCA
sono molteplici. Innanzi-
tutto l’isolamento sociale e
la paura di contrarre il vi-
rus potrebbero aver peg-
giorato la condizione di chi
già soffriva di questi distur-
bi e che, improvvisamen-
te, con tali imposizioni, si
è visto vacillare il potere di
controllo che normalmen-
te deteneva sulle proprie

di SAMANTA  SFORNA

La risposta è sì e non poco

abitudini di vita. Il bi-
sogno di controllo è,
infatti, un elemento
spesso presente in
persone che soffrono
di un disturbo ali-
mentare. La situazio-
ne di grande incer-
tezza correlata alla
pandemia, potrebbe aver
aumentato il bisogno di
controllo sul cibo, di fatto
una sorta di ripiego. Come
se in un momento in cui
tutto sembra essere impre-
vedibile e incontrollabile,
l’unica cosa in proprio po-
tere sia diventato decidere
cosa (non) mangiare. Inol-
tre la chiusura delle pale-
stre ha contribuito ad au-
mentare la paura di pren-
dere peso, portando così ad

ulteriori restrizioni
alimentari.
L’età di insorgenza
tipica per questi di-
sturbi è l’adole-
scenza. In questi
mesi i ragazzi si
sono visti costretti a
forzate e prolunga-

te convivenze con i fami-
liari, senza la possibilità di
trovare spazi di dialogo e
confronto con i propri co-
etanei. Anche le situazioni
di tensione familiare pos-
sono quindi essere un fat-
tore che ha contribuito a
peggiorare il disturbo, ove
già presente. Per molti
mesi, inoltre, c’è stata una
grande sollecitazione a cu-
cinare e ad avere scorte di
cibo presenti in casa per

evitare di doversi recare ri-
petutamente al supermer-
cato. Questa disponibilità,
tuttavia, può aver aumen-
tato la tendenza a compie-
re delle abbuffate, aumen-
tando anche il rischio di ri-
correre poi a una serie di
meccanismi compensatori
(come il vomito autoindot-
to o l’abuso di lassativi) per
tentare di eliminare le ec-
cessive calorie introdotte
con le abbuffate cercando
in questo modo di evitare
un aumento di peso; un
meccanismo però che crea
inevitabilmente un circolo
vizioso da cui è difficile
uscire. Alcune difficoltà
nella gestione delle nostre
emozioni, probabilmente
già presenti prima della
pandemia, sommate alla
condizione di stress a cui
siamo sottoposti da oltre un
anno, probabilmente ci
hanno resi più fragili e vul-
nerabili e quindi più incli-
ni a compiere azioni in ma-
niera più impulsiva.  È
molto comune aver cerca-
to nel cibo un conforto ai
momenti di difficoltà, una
consolazione o anche solo
un passatempo. La solitu-
dine e la preoccupazione

per noi e per le persone a
noi vicine, hanno contribu-
ito a far sperimentare emo-
zioni spiacevoli che in pas-
sato potevano essere gesti-
te semplicemente con un
po’ di svago, ora invece, la
certezza di riuscire a con-
trollare le sensazioni nega-
tive non è sempre costan-
te. Chi soffre di un distur-
bo alimentare sperimenta
spesso vissuti di solitudine
e vergogna e ha l’impres-
sione di trovarsi da solo in
una sorta di prigione in cui
tutto ruota attorno al corpo
e al cibo che, in questi casi
assume dei significati per-
sonali e diventa un mezzo
per comunicare un disagio
interiore. È importante
quindi cercare il modo di
esprimere il  disagio che si
prova cercando di capire da
dove arriva e cosa ci vuole
comunicare. Nonostante le
regole di isolamento e di
distanziamento che ci sono
state imposte, ora più di
prima è fondamentale, se si
soffre di DCA, chiedere
aiuto ad un professionista
con cui poter affrontare un
percorso per superare un
possibile rischio di isola-
mento emotivo e sociale.
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niera più impulsiva.  È
molto comune aver cerca-
to nel cibo un conforto ai
momenti di difficoltà, una
consolazione o anche solo
un passatempo. La solitu-
dine e la preoccupazione

per noi e per le persone a
noi vicine, hanno contribu-
ito a far sperimentare emo-
zioni spiacevoli che in pas-
sato potevano essere gesti-
te semplicemente con un
po’ di svago, ora invece, la
certezza di riuscire a con-
trollare le sensazioni nega-
tive non è sempre costan-
te. Chi soffre di un distur-
bo alimentare sperimenta
spesso vissuti di solitudine
e vergogna e ha l’impres-
sione di trovarsi da solo in
una sorta di prigione in cui
tutto ruota attorno al corpo
e al cibo che, in questi casi
assume dei significati per-
sonali e diventa un mezzo
per comunicare un disagio
interiore. È importante
quindi cercare il modo di
esprimere il  disagio che si
prova cercando di capire da
dove arriva e cosa ci vuole
comunicare. Nonostante le
regole di isolamento e di
distanziamento che ci sono
state imposte, ora più di
prima è fondamentale, se si
soffre di DCA, chiedere
aiuto ad un professionista
con cui poter affrontare un
percorso per superare un
possibile rischio di isola-
mento emotivo e sociale.

LA CITTÀ DEL SOLE - L’opera è visitabile presso Torrenova Country House
a Torchiagina di Assisi (PG)

A
ssisi, città di San Fran-
cesco, emblema di una
fede pura ed evange-
lica, è da sempre con-
siderata il simbolo

della pace per eccellenza, la Città
santa della cristianità ed è meta sug-
gestiva e affascinante di continui
pellegrinaggi per vedere i luoghi
dove il santo è nato, ha operato ed
è morto. È da questa terra che Fran-
cesco avvertì forte il richiamo del-
l’Altissimo, da queste pietre che
egli udì sprigionarsi un’energia mi-
steriosa e dolcissima che lo spinse
a farsi fratello per amore. Da qui,
grazie all' idea di Giancarlo Boc-
coni, assisano doc, nasce il Proget-
to Città del Sole – Assisi in Minia-
tura con lo scopo di  far rivivere la
magia di Assisi nella sua eternità
spirituale, tornando come in una fia-
ba, indietro nel tempo al XIII seco-
lo ed assistere di persona alla vita
di Francesco, immersi nell’ambien-
te di quell’epoca.
L’opera è oggi visitabile presso Tor-
renova Country House a Torchia-
gina di Assisi (PG). Non poteva es-
serci un posto migliore, dato che la
struttura risale all’anno 1000, le
mura della torre si fondono con
quelle della città del sole dando vita
ad una magia pura, ad una vera e
propria macchina del tempo, imma-
ginandoci protagonisti del tempo
che fu. È disposta su  5 piani all’in-
terno dell’antica torre medioevale
detta Chiascina, una vera e propria
ascesa che stimola il visitatore in

un percorso sensoriale e di ricerca.
Vi invitiamo a soffermarvi sui det-
tagli, sia esterni che interni, sbir-
ciando tra le porte e le varie fine-
strelle per godere della meraviglio-
sa vista degli interni perfettamente
ricostruiti.
Al 1° livello troviamo "L’Assisi
mercantile e laica", al 2° livello
"L’Assisi delle chiese", al 3° livel-
lo "Vita e morte di Francesco", al
4° livello "Dove iniziò il France-
scanesimo" e al 5° livello  "La Roc-
ca che sovrasta Assisi". Per la rea-
lizzazione dell’opera, che rappre-
senta Assisi nel XIII secolo, perio-
do in cui è vissuto San Francesco,
è stata utilizzata la pietra rosa di
Assisi, la stessa con cui è stata co-
struita la città.
Sono stati necessari circa 200.000
pezzi  e 4 milioni di scarto; mentre
per i pavimenti, i coppi e i solai cir-
ca 35.000 pezzi, in terracotta, fer-
ro, legno e malta.

La cura dei parti-
colari sia interni
che esterni, è sta-
ta maniacale,
permettendo di
apprezzare anche
gli interni delle
chiese delle case
e delle torri, rap-
presentando gli
usi, le tradizioni e
gli scenari del XIII secolo. In parti-
colare sono state riprodotte le anti-
che mura, la Rocca (superbo bastio-
ne rappresentante l’impero germa-
nico), l’antica città medievale fie-
ramente ghibellina con le sue torri,
i suoi casalini, le sue chiese, le bot-
teghe, ove artigiani d’altri tempi
forgiavano e creavano mille bellez-
ze. Quindi i monumenti come l’Ere-
mo delle Carceri, le chiesine di S.
Damiano e della Porziuncola, Il
Sacro Tugurio, pietre miliari del-
l’era del francescanesimo, i lebbro-

sari della Maddalena e di S. Rufi-
nuccio, quest’ultimo famoso per
l’episodio in cui Francesco, vincen-
do su se stesso, baciò il lebbroso, il
tutto immerso nelle foreste e nel
verde di quell’epoca di cui oggi non
vi è più quasi traccia.
Osservando tutto ciò si è portati a
pensare di trovarsi davanti ad un
artista, uno studioso medioevale, un
architetto…niente di tutto ciò, sia-
mo di fronte ad un uomo di 61 anni
che lavora come impiegato presso
un centro congressi di Santa Maria
degli Angeli. Eppure è stato capa-
ce di ricostruire in modo strabiliante
Assisi all’epoca del Santo. Com’è
stato possibile tutto ciò? Come spie-
ga lui stesso, è stato il frutto di
un’esperienza spirituale interiore,
che si è iniziata a manifestare già
da ragazzino e che è andata via via
maturando fino ad iniziare la costru-
zione nel 1992, andando avanti in
maniera assidua e costante fino al
2010. L’ultimo pezzo però è stato
realizzato nel 2020 durante il
lockdown. Qui il tempo sembra es-
sersi veramente fermato, qui i ritmi
della società moderna, con i suoi af-
fanni e le sue storture sembrano es-
sere davvero lontani. Qui l’uomo e
l’ambiente risultano essere final-
mente riuniti in perfetta simbiosi:
questa è la magia di Assisi.

Per chi volesse visitarla può
prenotarsi al numero 392 0709342.

www.assisiminiatura.com
www.facebook.com/assisiinminiatura

INSTAGRAM assisi_in_miniatura

di SERENELLA MARIANI

Assisi in miniatura al
tempo di San Francesco

Giancarlo
Bocconi
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J
alal Raouf  prima di tutto è
una “bella persona” , poi è
anche un interessante arti-
sta, un fine intellettuale col
quale non smetteresti mai

di confrontarti. Con lui ti puoi  inol-
trare nei diversi ambiti filosofici,
(io solo per brevi percorsi, causa i
miei limiti in materia) e puoi co-
munque, visto il suo spiccato sen-
se of humor, ridere e divertirti alle
sue esilaranti battute.
Jalal nasce a Rauanduz nel Kurdi-
stan iracheno e dopo aver frequen-
tato l'Istituto di Belle Arti di Ba-
ghdad lascia la sua terra perché
completamente in dissenso con la
politica ferocemente antidemocra-
tica del dittatore  Saddam Hussein.
Arriva a Perugia nel 1979 per im-
parare la lingua e frequenta per un
anno l'Accademia di Belle Arti
“Piero Vannucci”. Nel 1980 si tra-
sferisce a Firenze e si diploma pres-
so l'Accademia di Belle Arti. Nel
1986 si trasferisce in Francia, dove
vive sino al '97 e dove ottiene la
cittadinanza francese. Lì si sposa,
in seguito si separa, e nel '97 è in
Svizzera, nel Canton Ticino, dove
insegna arte nel Collegio Papio di
Ascona. Nel 2002 torna in Italia, ad
Assisi, dove tutt'ora vive e lavora
nel suo atelier. La sua arte, inizial-
mente tendente alla perfezione tec-
nica del figurativo, si trasforma, con

la scoperta dell'arte occidentale, che
va dalla tradizione dell'arte sacra
sino alle correnti del novecento, in
una pittura figurativa più disinvol-
ta nel ritrarre gli scorci assisani o
addirittura  in una ricerca più intro-
spettiva, che sfiora  la Transavan-
guardia dove elementi, di nuova fi-
gurazione, si contaminano con parti
più concettuali o informali. Jalal
frequenta anche l'installazione: una
delle immagini che corredano l'ar-
ticolo, opera esposta nella personale
al Monte Frumentario di Assisi, ne
è l'esempio. Tra gli autori ammira-
ti, dal nostro artista, troviamo Bur-
ri, Fontana, Tapies e Picasso al qua-
le dedica un omaggio dipingendo
una serie di opere ambientate ad
Assisi con richiami alle tele del
Maestro andaluso.

Jalal Raouf l'artista nomade
che s'è fermato ad Assisi

Amico di Tabucchi ha tradotto in curdo alcuni suoi libri
di GIORGIO CROCE

Jalal afferma che l'arte non può es-
sere solo un rimedio consolatorio,
ma deve essere anche una presa di
posizione su come vanno le cose di
questo mondo, quindi sui problemi
della società, della politica e  in ge-
nere, sulla significanza della vita.
A tal proposito cita Garcia Marquez
che nel romanzo Cent'anni di soli-
tudine scrive che “la mancanza di
amore aumenta i deliri del potere”.
Jalal ha esposto a Parigi, Strasbur-
go, Bruxelles e ovviamente in Ita-
lia. È poliglotta, oltre il curdo par-
la l'arabo, il persiano, l'italiano il
francese e l'inglese. Avendo tradot-
to in curdo i libri di Antonio Ta-
bucchi Sogni di sogni e Il poeta è
un fingitore, (al momento è in fieri
la traduzione di Notturno indiano)
nel 1998 assiste a Lugano alla pre-
sentazione di un libro di questo
scrittore. Ed è lì che lo conosce e
da allora s'instaura, tra  lui e Ta-
bucchi, un'amicizia e una frequen-
tazione durate sino alla morte del-
lo scrittore, avvenuta nel 2012.
Tabucchi gli scrive la presentazio-
ne in catalogo della personale alle-
stita a Firenze: “...Paesaggi inte-
riori di un viaggio che assomiglia
a una condizione umana, questi
disegni di Jalal Raouf appaiono
come i points de rèpere di se stes-
si. Perché sono punti cardinali
mobili, che come l'orizzonte si spo-

Personaggio dalle molteplici sfaccettature

stano con chi viaggia...” e nel li-
bro Racconti con figure  gli dedica
il capitolo Geografie dove lo defi-
nisce un artista nomade e dove scri-
ve tra l'altro: “...Jalal Raouf ha rac-
colto nel suo bagaglio di pittore
suggestioni ed esperienze di altro-
vi che rielaborati dal suo sguardo
e restituiti sulla tela appaiono nuovi
anche a noi, luoghi dove possa ri-
cominciare l'avventura dell'arte
nella sempre uguale e sempre di-
versa macchina del mondo.”
Raouf è stato collaboratore della ri-
vista Arte figurativa edita ad Erbil
e, in questo periodo, sta scrivendo
un libro che vuole intitolare Soli-
tudini reciproche, che è esattamen-
te lo stesso titolo della sua interes-
sante personale del 2015 al Bacca-
nale di Assisi.
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Cashback  (seconda parte)
(seguita dalla pag. 17 di Terrenostre n. 3)

F
ino a quel momento tre erano le
cose in grado di rovinare la dige-
stione al sor Basilio: la faccia di
Matteo Renzi, la camminata di
Matteo Renzi, la voce di Matteo

Renzi. Dopo il tira e molla con la moglie al
termine del quale, tra un colpetto di tosse pri-
ma e un sospiro dopo, era venuta a galla la na-
tura dell’azzardo, le cose divennero quattro. Il
decorso fu il solito: prima una stretta allo sto-
maco, poi una vampa acida, a seguire un rigur-
gito, infine uno sbuffo al retrogusto di cavol-
fiore, pecorino e guanciale. Di diverso, questo
il sor Basilio lo capì subito, c’era che nessun
telecomando gli avrebbe cancellato dalla testa,
come succedeva con Matteo Renzi, l’immagi-
ne buia provocata dalla parola chescebecche,
il cui suono era tanto più oscuro quanto più
oscuro era il suo significato. Come se a oscu-
rargli le meningi non fosse già d’avanzo l’an-
glofonia degli spot pubblicitari dove, se non
altro, la dinamica del video dipanava, se non
del tutto in parte, le aggrovigliate tiritere del-
l’audio. Temporeggiò sorseggiando il caffè.
“Ripeteme che n’ho sentuto”. Confessare alla
moglie di non essere in grado di tradurre un
termine strombazzato da lei con tanta disinvol-
tura, era un’ammissione di inferiorità culturale
alla quale non intendeva piegarsi. La sora Anna
gli sedette davanti. “N’sarà ‘nvece che n’è ca-
pito?”.
Se nel caffè ci fosse stato il sale al posto dello
zucchero, la bocca del sor Basilio non si sareb-
be storta tanto. “Che vorreste di’?”. “Vorrebbe
di’ che fe’ prima a di’ spiegheme ‘nvece che
ripeteme. Mica è colpa mia se a scola n’è stu-

diato l’inglese!”. Il sor Basilio
chiuse gli occhi, si morse la
lingua, inspirò, espirò,
contò fino a dieci, al die-
ci s’azzardò a dire la
sua. “Perché,
‘nvece te l’è stu-
diato? E quanno,
che fin’a iere sì e
no spiccicave
l’italiano!”. “N’ è
questione solo de
studia’!” la sora
Anna non abboccò alla provocazione, “È que-
stione che oggi tocca esse ‘nformate. Se ‘nve-
ce de brontola’, ‘mpreca’, sgrulla’ la capoccia,
cambia’ vente volte canale, stesse ‘na molichi-
na attento a quel che dicono a la televisione,
tutto ‘sto polverone ade’ n’ l’alzave!”. Cin-
quant’anni prima la buonanima del suocero
gliel’aveva detto: “Anna è ‘na fija onesta, giu-
diziosa e lavoratrice, se te la spose fè ‘n affare.
Ma arcordete che pe’ spuntalla co’ lia n’ basta
‘l piccone”.
Il sor Basilio rimuginò sulla frase, ne colse svi-
luppi e sottintesi e trasse la ragionevole con-
clusione che a quel punto una resa onorevole
avrebbe reso meno amara la sconfitta. “T’è ra-
gione, tanto a discute co’ te è come sbatte la
testa ‘nte ‘l muro. Ade’, però, me ‘l dice che
significa ‘sto chescebecche o ho da gi’ a com-
pramme ‘n vocabolario?”.
Un sorriso indulgente arricciò le labbra della
sora Anna. “Ma che vocabolario e vocabola-
rio! Come m’ha spiegato Linda de la lavande-
ria …”. Il sor Basilio ridacchiò. “Ah, ecco chi
t’ha deto l’aiutino!”. Linda dell’omonima la-
vanderia, detta anche Linda e Pinta, era nata

nel 1947 dal matrimo-
nio di Bruna del Casa-
le con un ufficiale del-
le truppe di occupazio-
ne britanniche, per cui
la lingua inglese den-
tro casa sua era circo-
lata abbastanza da

mettere radici profonde. La sora Anna pazien-
tò. “Basi’, se me ‘nterrompe a ‘gni parola che
dico, n’ venimo a capo de gnente”. “Va avante,
va’ avante, sentemo che t’ha ditto ‘sta scien-
ziata!”. “Scienziata n’ sarà ma che significa che-
scebecche me l’ha saputo spiega’ mejo ‘nco’
de come lo spiegheno a la  televisione”. “E ‘n
parole povere sarebbe?”. “Sarebbe che i solde
che ‘n cristiano spenne pe’ fa’ la spesa, no tut-
te, eh, ma ‘n bel po’ j‘artorneno ‘n saccoccia”.
Il sor Basilio sospirò, si tolse lentamente gli
occhiali, li pulì con un lembo della tovaglia,
lentamente li rimise, infilzò la moglie con lo
sguardo. “Enno due le cose: o me stè a pija’ pe’
i fonnelle e allora n’ me preoccupo perché ‘gni
tanto nella vita tocca ride e scherza’; oppuro
parli seriamente e allora me preoccupo perché
vol di’ che pe’ i fonnelle te ce stai a pija’ da
sola. Quale de le due?”.
La sora Anna non fece una piega. “Te, Basi’,
sè peggio de san Tommaso. Te pare che co’ tut-
to quello che c’è da fa dentro casa, io ade’ ste-
vo a perde tempo co’ le cojonerie?”. “Ah, po’
esse ‘nco’. Perché che i quatrine da la saccoc-
cia scappeno l’ so da solo, però mai che n’esse
viste uno a rientra’”. “E ‘nvece, guarda ‘n po’,
da me me basta appoggia’ ‘n deto e me rientre-
no”. “Ah sì? E ‘ndo’ l’appoggereste ‘sto deto,
sentimo!”. “‘Nte lo smartefon, ‘ndo’ sennò!’”

(seguita nel prossimo numero)



di FRANCO PROIETTI

Accadeva a Maggio del 2001

ASSISI BASTIA

VENT’ANNI FA Fatti ed avvenimenti degni di essere ricordati

• Un piano per la manutenzione e conservazione delle stra-
de viene approvato dalla Giunta Comunale di Bastia. È
prevista una spesa di 270 milioni ed interesserà il centro
storico ed alcuni quartieri.
• Un Campo Scout verrà realizzato nella zona del villag-
gio XXV Aprile. Il piano proposto dall’AGESCI viene
approvato dal Consiglio Comunale all’unanimità. Com-
porterà una spesa di 160 milioni di cui 120 a carico del-
l’Azione Cattolica e 40 del Comune.
• Partono i lavori per la realizzazione delle opere di urba-
nizzazione della nuova area industriale al confine con Santa
Maria degli Angeli. Costo previsto 4 miliardi e 500 milio-
ni. Viene firmata la convenzione con cui il Comune affida
la gestione dei lavori all’Associazione Consortile degli Im-
prenditori che si insedieranno nell’area e che prevede tempi
molto stretti (12 mesi) per portare a termine gli interventi.
La superficie interessata è di circa 25 ettari distribuita in
36 lotti assegnati a 25 ditte.
• Bastia, benchè pianeggiante, diventa “località montana”
essendo stata inserita nella “Comunità Montana del Mon-
te Subasio” prevista dalla legge Regionale n. 19 del 20
marzo 2000.
• Il Consorzio di operatori COSAP organizzerà i mercati e
le fiere di Bastia. Lo ha indicato la Confesercenti Com-
prensiorale e le altre Associazioni del Commercio. L’as-
sessore comunale responsabile del Piano delle medie su-
perfici è Domenico Fausti.
• Si svolge ad Umbriafiere il Motor Show con “Veicola”,
il salone dei veicoli industriali, commerciali e da lavoro
con una vasta esposizione di macchine edili, gru, rimor-
chi e servizi per il trasporto.
• La prevista scissione dell’azienda Petrini in due divisio-
ni, quella di pasta e farina e l’altra relativa alla produzione
di mangimi, rappresenta un interrogativo ritenuto “inquie-
tante” dai dipendenti con l’ipotesi del trasferimento a Cu-
neo del Centro Direzionale e Commerciale da parte del
pastificio Gazzola SPA.
• L’Assemblea dei Soci (Sviluppumbria, Unioncamere,
Provincia di Perugia e Comune di Bastia) all’unanimità
elegge Lazzaro Bogliari nuovo Presidente di Umbriafie-
re. Bogliari succede a Quintilio Trepiedi che aveva guida-
to Umbriafiere per quattro anni.

L’Amministratore di con-
dominio ai sensi degli
Artt. 2043 2051 cc oltre

all’Art. 40 cp è il responsabile
della gestione dell’impianto idri-
co condominiale dal punto di
consegna dell’Ente erogatore
fino ai rubinetti delle singole
unità immobiliari costituenti il
condominio e quindi riveste
quella posizione di garanzia san-
cita dalla Corte di Cassazione,
in quanto è suo dovere assicu-
rare in ogni modo la salubrità e
la pulizia delle acque destinate
al consumo umano. Il Decreto
Lgs 31/2001 dispone chiare at-
tività da attuare al fine di perse-
guire l’obiettivo di prevenire
danni alla salute pubblica; atti-
vità che l’amministratore di con-
dominio deve perseguire ricor-
rendo alle prestazioni di ditte
qualificate nella manutenzione
programmata dell’impianto che
dovranno anche procedere ad
effettuare su base programma-
tica e periodica il controllo del-
la salubrità dell’acqua, e proce-
dere quindi a far eseguire tutti
gli interventi necessari nel caso
in cui da tale vigilanza emerga-
no problematiche che la Legge
impone di risolvere tempestiva-
mente.
L’amministratore di condomi-
nio, pertanto, in qualità di man-
datario dei condòmini deve as-
solutamente agire con la diligen-
za del buon padre di famiglia e
compiere gli atti conservativi
relativi agli impianti comuni
dell’edificio considerato che ha
la responsabilità di garantire che
i requisiti di potabilità dell’ac-
qua non vengano alterati per
cause imputabili alla rete idrica
condominiale di cui lui ne è il
custode. La costante verifica dei
requisiti di potabilità e di salu-
brità dell’acqua che l’Ammini-
stratore deve programmare ha
l’ulteriore obiettivo di preveni-
re il concreto rischio di infezio-
ni provocate dal batterio della le-
gionella che può trovare ambien-
te fertile all’interno degli am-
bienti definiti artificiali quali i
serbatoi di accumulo dell’acqua.

La responsabilità
dell’Amministratore
nella gestione della
qualità dell’acqua
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• Prende il via l’edizione 2001 del Calendimaggio. Alessia
Mariani (Parte de Sopra) viene eletta “Madonna Primave-
ra”. Era abbinata all’arcatore Alessandro Perticoni. Al ter-
mine la vittoria va alla “Parte di Sotto”.
• È polemica per la decisione del Comune di Assisi di ria-
prire parzialmente al traffico serale e notturno la piazza
della Basilica, ripavimentata dopo il sisma con pietre da
tutto il mondo. L’intervento di rifacimento era costato 8
miliardi finanziato con i fondi del Giubileo. Promossa da
Luciana Trionfetti una raccolta di firme per la chiusura al
traffico.
• Viene traslato il corpo di San Vitale dalla Cattedrale di S.
Rufino, dove era stato custodito da secoli, alla Chiesa di S.
Benedetto di Viole di Assisi dedicata appunto al santo. San
Vitale, nato a Bastia intorno al 1295 e morto il 31 maggio
1370 a Viole, divenuto benedettino è ricordato come il santo
che portava l’acqua dalla fonte alla sua dimora col cane-
stro, senza perderne una goccia. Intanto con una iniziativa
del “Comitato Pozzolo” nasce il Palio di S. Vitale.
• L’Angelana con la vittoria per 2-0 sul Nocera viene pro-
mossa nel Campionato di Eccellenza. Presidente del soda-
lizio è Renato Betti, il tecnico è Luciano Mancini. Loris
Gambacorta è il leader dei cannonieri con 19 gol.
• La fontana settecentesca di Piazza del Comune verrà sot-
toposta a restauro. Con i suoi tre leoni zampillanti esisteva
già nel 1303. Ricostruita nel 1467 da Polimate Gentili ap-
pare oggi nella realizzazione del 1762 su disegno di Do-
menico Valeri di Jesi. A costruirla fu lo scalpellino Gio-
vanni Martinucci di Assisi.
• Elezioni comunali ad Assisi. Giorgio Bartolini viene ri-
confermato Sindaco al primo turno. Il Consiglio Comuna-
le inizialmente vede nella maggioranza 6 esponenti di Forza
Italia, 4 di AN, 2 del CCD – CDU. Nella minoranza 4 espo-
nenti dei DS, 1 di RC, 1 della Margherita ed Edo Romoli
per la Lista per Assisi. In seguito l’Ufficio Elettorale esclude
Edo Romoli assegnando l’ottavo seggio della minoranza
ad Alessandro Biagetti, consigliere uscente dei DS. Gior-
gio Bartolini è stato eletto con 9.188 voti, Mariano Borgo-
gnoni ha ottenuto 7.353 voti, Edo Romoli n. 959 e France-
sco Fiorelli n. 350.
• La Scuola Materna Statale di Maria degli Angeli è intito-
lata a “Maria Luisa Cimino.”
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RI-TROVIAMOCI PER RI-COMINCIARE. DAL 14 MAGGIO AL 25 GIUGNO
TORNANO LE INIZIATIVE DELL’UNIVERSITÀ LIBERA

Fiera d’Estate il 27 giugno
Luoghi, persone, voglia di ripartire. Fio-
ri, food, calzature,borse, artigianato,
hobbismo, intrattenimento bambini.

Prorogata al 30.09.2021 la
validità delle Carte d’Iden-
tità al solo fine del ricono-

scimento
La validità dei documenti d'identità e di
riconoscimento  già scaduti dal 31 gen-
naio 2020 è prorogata fino al 30.09.2021.
La validità della Carta d’Identità ai fini
dell’espatrio resta invece limitata alla
data di scadenza indicata nel documen-
to.  Si ricorda che sono equipollenti alla
carta di identità il passaporto, la patente
di guida, la patente nautica, il libretto di
pensione, il patentino di abilitazione alla
conduzione di impianti termici, il porto
d'armi, le tessere di riconoscimento, pur-
ché munite di fotografia e di timbro o di
altra segnatura equivalente, rilasciate da
un'amministrazione dello Stato. Dal 20
aprile,   scaricando  l’Applicazione “IO”,
l'app dei servizi pubblici, il Comune di
Bastia Umbra informa i cittadini residen-
ti della scadenza della propria Carta

Realizzazione della
palestra di XXV Aprile

spogliatoi, atleti locali, atleti
ospiti, arbitri uomini e arbitri
donne, un bar, un’infermeria, un
locale tecnico e un  magazzino.
Altri 2 magazzini posti in appen-
dice all'ampliamento verso sud
completeranno le superfici di
progetto. La distribuzione inter-
na a tali spazi è garantita da 2 cor-
ridoi che dall’atrio di ingresso ar-
rivano direttamente al campo di
gioco; il bar, i servizi igienici de-
stinati al pubblico ed i magazzi-
ni hanno invece un collegamen-
to diretto con tale zona. Gli ac-
cessi alla palestra sono stati sud-
divisi e separati in modo da ga-
rantire il rispetto della normati-
va vigente; in particolare il pub-
blico potrà accedere alla palestra
da n.4 ingressi posizionati sui lati
lunghi del fabbricato (2 per lato)
e da un portone posto sul lato sud
dell'edificio. Gli atleti e gli stu-
denti potranno accedere dal lato
nord dove si trova il blocco dei
servizi.  Gli spazi sono stati or-
ganizzati anche nel rispetto della
normativa CONI e dei regola-
menti delle Federazione interes-
sate.

Con prenotazione obbligatoria e nel rispetto delle norme ministeriali dal 14 Maggio sono tornate  le iniziative e i corsi di Unilibera. A comunicarlo è la Presidente
di Università Libera, Dott.ssa Cav. Rosella Aristei, insieme al Consiglio Direttivo. Il Sindaco Paola Lungarotti  ringrazia la Presidente di Università Libera e il
Consiglio Direttivo per l’impegno messo nell’organizzazione di queste attività che reputa “una università aperta alla cittadinanza, un importante segno pur nelle
difficoltà del momento, la voglia e il piacere di ritrovarsi insieme  nello spirito di chi presiede e di chi ha contribuito all’organizzazione del programma”.

VENERDI’ 14 MAGGIO
PASSEGGIATA TRA LE ERBE
CAMPAGNOLE
Docente LUCIANO LOSCHI Presi-
dente Accademia erbe campagnole
spontanee di Spello
GIARDINO CASA DI JONATHAN
Dalle 17,00 ALLE 19,00
Prenotazione obbligatoria: Tel. 392
5162882
MERCOLEDI’ 26 MAGGIO
IL BENESSERE QUOTIDIANO
CON IL PILATES
Docente GIULIA BROZZETTI
GIARDINO CASA DI JONATHAN
Dalle 17.00 alle 19,00
prenotazione obbligatoria: dalle 19.00
alle 21.00 tel. 337 650160

VENERDI’ 28 MAGGIO
CANTAMAGGIO Tradizioni,
Musica
Docenti GRUPPO MAGGIAIOLI
NOBILISSIMA PARTE DE SOPRA
PAOLA GUALFETTI E ADRIA-
NO BROZZETTI
GIARDINO CASA DI JONATHAN
Dalle 17,00 alle 19,00
prenotazione obbligatoria dalle
19.00 alle 21.00 tel. 339 1194499
MARTEDI’ 8 GIUGNO
CREARE SPATOLANDO tra
colori e profumi
Docente ROSELLA ARISTEI
GIARDINO CASA DI JONATHAN
Dalle 17,00 alle 19,00
prenotazione obbligatoria dalle

19.00 alle 21.00 tel. 392 26152882
MERCOLEDI’ 9 GIUGNO
LABORATORIO INTRECCI
Docente IVANA PANTALEONI
GIARDINO CASA DI JONATHAN
Dalle 17,00  Alle 19,00
prenotazione obbligatoria dalle
19.00 alle 21.00 tel. 348 0840114
MERCOLEDI’16 GIUGNO
EQUILIBRIO CORPO E MENTE
CON YOGA E MEDITAZIONE
Docente SILVIA PAPARELLO
GIARDINO CASA DI JONATHAN
Dalle 18,00 alle 19,30
prenotazione obbligatoria dalle
19.00 alle 21.00  tel.340 3425282
MERCOLEDI’ 23 GIUGNO
LA TRADIZIONE CON LE 100

ERBE DI SAN GIOVANNI
Raccolta e presentazione delle proprietà
di fiori e erbe con omaggi floreali.
Docente CARLO BARTOCCI
GIARDINO CASA DI JONATHAN
Dalle 17,00 alle 19.00
prenotazione obbligatoria dalle 19.00
alle 21.00 tel. 339 2967915
VENERDI’ 25 GIUGNO
Dalle ore 21,00
INCONTRO IN MUSICA
RI-TROVIAMOCI per RI-CO-
MINCIARE
ASSOCIAZIONE “FARE MUSI-
CA” Bastia Umbra
GIARDINO CASA DI JONATHAN
prenotazione obbligatoria dalle 19.00
alle 21.00 tel. 392 5162882

CONTINUA IL MAGGIO DEI LIBRI 2021  CON LA BIBLIOTECA
ALBERTO LA VOLPE DI BASTIA UMBRA

Grazie al contributo del centro per il libro e la cultura, ogni anno la lettura sboccia a maggio. Tanti gli appuntamenti, una edizione on line nel
rispetto delle norme COVID-19 dalla Pagina facebook della Biblioteca Comunale Alberto La Volpe Bastia Umbra, realizzato grazie al contri-
buto di Sistema Museo, ente gestore della Biblioteca, chiude la rassegna l’ultimo evento, domenica 30 Maggio ore 17.
Una battaglia lunga tutta una vita di Christian Efrem Iori, Midgard Editrice. Intervengono Paola Lungarotti, Sindaco di Bastia Umbra, Christian
Efrem Iori, autore, Fabrizio Bandini, editore, Annita Rondoni, Consigliere Nazionale Aism. Info bibliotecabastia@sistemamuseo.it  075 8005325

Hanno preso il via i lavori per la
realizzazione della palestra del
Plesso Scolastico di XXV Aprile
che oltre ad essere a servizio del-
la scuola  sarà un importante cen-
tro sportivo del nostro territorio
per tutte le attività indoor. Una
palestra polivalente, utilizzata
per le attività di pallamano,
pallavolo, basket e calcetto. Un
impianto dove ci saranno 200
posti a sedere, con una superfi-
cie totale di circa 1.500 mq, 4

d’identità con un messaggio che in-
vita al rinnovo, contenente tutti i ri-
ferimenti di contatto per ottenere il
nuovo documento. Un’app per
interagire in modo semplice e sicuro
con i servizi pubblici locali e nazio-
nali  direttamente dallo smartphone.
Il Servizio Anagrafe del Comune di
Bastia Umbra ha sempre garantito e
garantisce il rilascio della Carta
d’Identità nonostante il susseguirsi
delle proroghe dettate dallo stato
emergenziale.

Ultimata la riqualificazione
dei campi da bocce nel

Centro Sociale di
Ospedalicchio

L’intervento ha consentito  di metterli
a norma secondo il disciplinare della
Federazione rendendo l’impianto va-
lido anche per gli eventi sportivi. Inol-
tre si è intervenuto  sistemando il
vialetto di accesso all’area di gioco e
le alberature adiacenti al campo; sono
stati installati nuovi corpi illuminanti
a led e una nuova recinzione. Un’in-
tervento che vede  migliorata un’area
importante per la comunità  e nel
contempo  che soddisfa i tanti appas-
sionati del gioco delle bocce.

Appuntamenti con la
Salute in Farmacia a cura
delle Farmacie Comunali

Consulenze gratuite, incontri con
medici e professionisti del settore
presso la Farmacia Comunale 1 di
viale Firenze 51. Per Info e preno-
tazioni 075.8000.502 Pagina Fb
Farmacie Comunali Bastia
 #farmaciacomunale

Filo diretto con l’Amministrazione
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prenotazione obbligatoria dalle

19.00 alle 21.00 tel. 392 26152882
MERCOLEDI’ 9 GIUGNO
LABORATORIO INTRECCI
Docente IVANA PANTALEONI
GIARDINO CASA DI JONATHAN
Dalle 17,00  Alle 19,00
prenotazione obbligatoria dalle
19.00 alle 21.00 tel. 348 0840114
MERCOLEDI’16 GIUGNO
EQUILIBRIO CORPO E MENTE
CON YOGA E MEDITAZIONE
Docente SILVIA PAPARELLO
GIARDINO CASA DI JONATHAN
Dalle 18,00 alle 19,30
prenotazione obbligatoria dalle
19.00 alle 21.00  tel.340 3425282
MERCOLEDI’ 23 GIUGNO
LA TRADIZIONE CON LE 100

ERBE DI SAN GIOVANNI
Raccolta e presentazione delle proprietà
di fiori e erbe con omaggi floreali.
Docente CARLO BARTOCCI
GIARDINO CASA DI JONATHAN
Dalle 17,00 alle 19.00
prenotazione obbligatoria dalle 19.00
alle 21.00 tel. 339 2967915
VENERDI’ 25 GIUGNO
Dalle ore 21,00
INCONTRO IN MUSICA
RI-TROVIAMOCI per RI-CO-
MINCIARE
ASSOCIAZIONE “FARE MUSI-
CA” Bastia Umbra
GIARDINO CASA DI JONATHAN
prenotazione obbligatoria dalle 19.00
alle 21.00 tel. 392 5162882

CONTINUA IL MAGGIO DEI LIBRI 2021  CON LA BIBLIOTECA
ALBERTO LA VOLPE DI BASTIA UMBRA

Grazie al contributo del centro per il libro e la cultura, ogni anno la lettura sboccia a maggio. Tanti gli appuntamenti, una edizione on line nel
rispetto delle norme COVID-19 dalla Pagina facebook della Biblioteca Comunale Alberto La Volpe Bastia Umbra, realizzato grazie al contri-
buto di Sistema Museo, ente gestore della Biblioteca, chiude la rassegna l’ultimo evento, domenica 30 Maggio ore 17.
Una battaglia lunga tutta una vita di Christian Efrem Iori, Midgard Editrice. Intervengono Paola Lungarotti, Sindaco di Bastia Umbra, Christian
Efrem Iori, autore, Fabrizio Bandini, editore, Annita Rondoni, Consigliere Nazionale Aism. Info bibliotecabastia@sistemamuseo.it  075 8005325

Hanno preso il via i lavori per la
realizzazione della palestra del
Plesso Scolastico di XXV Aprile
che oltre ad essere a servizio del-
la scuola  sarà un importante cen-
tro sportivo del nostro territorio
per tutte le attività indoor. Una
palestra polivalente, utilizzata
per le attività di pallamano,
pallavolo, basket e calcetto. Un
impianto dove ci saranno 200
posti a sedere, con una superfi-
cie totale di circa 1.500 mq, 4

d’identità con un messaggio che in-
vita al rinnovo, contenente tutti i ri-
ferimenti di contatto per ottenere il
nuovo documento. Un’app per
interagire in modo semplice e sicuro
con i servizi pubblici locali e nazio-
nali  direttamente dallo smartphone.
Il Servizio Anagrafe del Comune di
Bastia Umbra ha sempre garantito e
garantisce il rilascio della Carta
d’Identità nonostante il susseguirsi
delle proroghe dettate dallo stato
emergenziale.

Ultimata la riqualificazione
dei campi da bocce nel

Centro Sociale di
Ospedalicchio

L’intervento ha consentito  di metterli
a norma secondo il disciplinare della
Federazione rendendo l’impianto va-
lido anche per gli eventi sportivi. Inol-
tre si è intervenuto  sistemando il
vialetto di accesso all’area di gioco e
le alberature adiacenti al campo; sono
stati installati nuovi corpi illuminanti
a led e una nuova recinzione. Un’in-
tervento che vede  migliorata un’area
importante per la comunità  e nel
contempo  che soddisfa i tanti appas-
sionati del gioco delle bocce.

Appuntamenti con la
Salute in Farmacia a cura
delle Farmacie Comunali

Consulenze gratuite, incontri con
medici e professionisti del settore
presso la Farmacia Comunale 1 di
viale Firenze 51. Per Info e preno-
tazioni 075.8000.502 Pagina Fb
Farmacie Comunali Bastia
 #farmaciacomunale

Filo diretto con l’Amministrazione
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“In Consiglio pochi margini di ascolto
per i contributi della minoranza”

Due anni fa ti sei candi-
     data sindaco per il
     Movimento 5 Stelle.
     Oggi sei in consiglio
   comunale alla prima

esperienza politica in opposizione.
Come sta andando il lavoro? – È
assolutamente interessante e stimo-
lante, in alcuni casi assumersi la re-
sponsabilità di questioni che riguar-
dano la vita di oltre 21.000 cittadini
di Bastia significa rispondere non
solo a se stessi, ma a tutta la comu-
nità delle proprie azioni e degli esiti
ottenuti, spesso il consigliere è un
ruolo sottovalutato. Invece con la sua
visione della città interviene sul bene
collettivo e sul presente e futuro di
tutti. Ad esempio oggi è necessario
parlare di rigenerazione urbana e
transizione ecologica. Andava in
questa direzione la proposta, pur-
troppo bocciata, di istituire uno spor-
tello comunale informativo sull’isti-
tuzione delle comunità energetiche.
Spiegaci meglio, cosa indica una
comunità energetica? – Dall’ 1
marzo 2020, grazie ad una legge vo-
luta dal M5S, singoli cittadini, con-
domini, imprese e le Pubbliche Am-
ministrazioni possono organizzarsi
liberamente e condividere tra di loro
l’energia prodotta da impianti a fonte
rinnovabile fino a 200 KW di po-
tenza, usufruendo di un incentivo
statale di 100 o 110 �/MWh com-
misurato agli effettivi consumi rea-
lizzati, per la durata di vent’anni. Le
comunità sono attivabili anche su
impianti che verranno costruiti col
“Superbonus 110%”: l’incentivo
suddetto è riconoscibile sulla produ-

di SARA STANGONI

zione generata dal 21°KW in su, in
quato sui primi venti l’impianto è
“pagato dallo Stato” tramite il 110%.
La proposta dello sportello informa-
tivo è stata bocciata dall’Ammini-
strazione, perché avrebbe compor-
tato un aumento di spese nel bilan-
cio. Il comune stesso può diventare
una comunità energetica, attraverso
ristrutturazioni che prestano atten-
zione al tema ecologico e della de-
carbonizzazione.
La rigenerazione urbana è un
tema molto attuale. Cosa si può
fare in merito a Bastia? – Il 4 giu-
gno 2021 scadrà il termine per ac-
cedere ai contributi 2021-2023 de-
stinati a finanziare investimenti in
progetti volti alla riduzione di feno-
meni di marginalizzazione e degra-
do sociale, nonché al miglioramen-
to qualitativo del decoro urbano e del
tessuto sociale ed ambientale. Ab-
biamo protocollato nei giorni scorsi
il nostro ordine del giorno che ci au-
guriamo di poter discutere al primo
consiglio comunale utile. Si parla
della possibilità di attivare fondi
messi a disposizione dal Governo
Conte 2 e, per quanto riguarda il
Comune di Bastia Umbra, possono
arrivare a 5 milioni di euro. Per ac-
cedere a queste risorse il nostro co-
mune dovrebbe presentare progetti
di rigenerazione urbana, promuo-
vendo lo zero consumo di suolo e la
riqualificazione di aree degradate o
la mobilità sostenibile a beneficio
della comunità.
Sempre in ambito ecologico rien-
tra la modifica dell’art. 115 al re-
golamento di igiene comunale, cir-

ca lo spargimento dei liquami pro-
dotti da allevamenti zootecnici.
Anche il M5S ha espresso contra-
rietà. – Tutti i gruppi di minoranza
sono stati interessati in merito dal
Comitato di Costano e abbiamo
chiesto di fare una conferenza dei ca-
pigruppo su questo tema, per arri-
vare ad una gestione condivisa di
questo importante atto legislativo,
uno dei pochissimi che può fare un
Comune. La nostra contrarietà alla
modifica ratificata dal consiglio del
7 aprile è stata motivata dal fatto che
tutto il nostro territorio comunale è
classificato ZONA VULNERABI-
LE AI NITRATI, andare oggi ad ag-
gravare tale situazione, con il ripri-
stino della pratica agronomica della
fertirrigazione, benché nei limiti
consentiti per legge, senza un ade-
guato sistema di rilevazione e con-
trollo ambientale, ci è sembrato as-
solutamente irrispettoso per la salu-
te di tutti i nostri concittadini.
Tra gli argomenti che hai portato
all’attenzione del consiglio comu-
nale c’è il tema del PRG e dei pia-
ni di recupero urbani. Su quali
temi? – Il piano regolatore è com-
pletamente bloccato da anni e vor-
rei capire perché si continui a pro-
cedere con le varianti. Nei piani di
recupero si ragiona ancora con la lo-
gica dei piani di  attuazione a inizia-
tiva mista e dell’edificazione di pa-
lazzi destinati ad area residenziale e
commerciale in cambio di opere
pubbliche. Lo vediamo nel piano
della Piazza del Mercato, ancora fer-
mo, o con la serie di palazzine so-
cial housing accanto alle Poste nel

Intervista a Laura Servi, consigliere comunale M5S di Bastia Umbra

piano Franchi. Si va avanti per trattative,
adeguamenti in base alle esigenze dei pri-
vati, tempi infiniti. Perché invece non si
cambia completamente sistema? La no-
stra idea si basa sul coinvolgimento della
collettività, con un piano di “urbanistica
partecipata” e l’attenzione alla sostenibi-
lità anche finanziaria, per evitare nude
strutture ferme per anni. Si mette al pri-
mo posto la volontà dell’amministrazio-
ne e un progetto senza l’ennesimo polo
commerciale destinato a morire alla luce
delle nuove tendenze dei consumatori.
Con i fondi della rigenerazione urbana si
creerebbe, nel caso specifico di Piazza del
Mercato, uno spazio di ampio respiro. Il
binomio oneri di urbanizzazione in cam-
bio di opere pubbliche non sembra fun-
zionare perfettamente e ci sta cadendo ad-
dosso l’ennesima bruttura, a vantaggio di
una schiera di affaristi che del disagio cit-
tadino poco si curano.
Avevate presentato anche due ordini
del giorno nell’ambito delle misure per



numero 4 - MAGGIO 2021

“In Consiglio pochi margini di ascolto
per i contributi della minoranza”

Due anni fa ti sei candi-
     data sindaco per il
     Movimento 5 Stelle.
     Oggi sei in consiglio
   comunale alla prima

esperienza politica in opposizione.
Come sta andando il lavoro? – È
assolutamente interessante e stimo-
lante, in alcuni casi assumersi la re-
sponsabilità di questioni che riguar-
dano la vita di oltre 21.000 cittadini
di Bastia significa rispondere non
solo a se stessi, ma a tutta la comu-
nità delle proprie azioni e degli esiti
ottenuti, spesso il consigliere è un
ruolo sottovalutato. Invece con la sua
visione della città interviene sul bene
collettivo e sul presente e futuro di
tutti. Ad esempio oggi è necessario
parlare di rigenerazione urbana e
transizione ecologica. Andava in
questa direzione la proposta, pur-
troppo bocciata, di istituire uno spor-
tello comunale informativo sull’isti-
tuzione delle comunità energetiche.
Spiegaci meglio, cosa indica una
comunità energetica? – Dall’ 1
marzo 2020, grazie ad una legge vo-
luta dal M5S, singoli cittadini, con-
domini, imprese e le Pubbliche Am-
ministrazioni possono organizzarsi
liberamente e condividere tra di loro
l’energia prodotta da impianti a fonte
rinnovabile fino a 200 KW di po-
tenza, usufruendo di un incentivo
statale di 100 o 110 �/MWh com-
misurato agli effettivi consumi rea-
lizzati, per la durata di vent’anni. Le
comunità sono attivabili anche su
impianti che verranno costruiti col
“Superbonus 110%”: l’incentivo
suddetto è riconoscibile sulla produ-

di SARA STANGONI

zione generata dal 21°KW in su, in
quato sui primi venti l’impianto è
“pagato dallo Stato” tramite il 110%.
La proposta dello sportello informa-
tivo è stata bocciata dall’Ammini-
strazione, perché avrebbe compor-
tato un aumento di spese nel bilan-
cio. Il comune stesso può diventare
una comunità energetica, attraverso
ristrutturazioni che prestano atten-
zione al tema ecologico e della de-
carbonizzazione.
La rigenerazione urbana è un
tema molto attuale. Cosa si può
fare in merito a Bastia? – Il 4 giu-
gno 2021 scadrà il termine per ac-
cedere ai contributi 2021-2023 de-
stinati a finanziare investimenti in
progetti volti alla riduzione di feno-
meni di marginalizzazione e degra-
do sociale, nonché al miglioramen-
to qualitativo del decoro urbano e del
tessuto sociale ed ambientale. Ab-
biamo protocollato nei giorni scorsi
il nostro ordine del giorno che ci au-
guriamo di poter discutere al primo
consiglio comunale utile. Si parla
della possibilità di attivare fondi
messi a disposizione dal Governo
Conte 2 e, per quanto riguarda il
Comune di Bastia Umbra, possono
arrivare a 5 milioni di euro. Per ac-
cedere a queste risorse il nostro co-
mune dovrebbe presentare progetti
di rigenerazione urbana, promuo-
vendo lo zero consumo di suolo e la
riqualificazione di aree degradate o
la mobilità sostenibile a beneficio
della comunità.
Sempre in ambito ecologico rien-
tra la modifica dell’art. 115 al re-
golamento di igiene comunale, cir-

ca lo spargimento dei liquami pro-
dotti da allevamenti zootecnici.
Anche il M5S ha espresso contra-
rietà. – Tutti i gruppi di minoranza
sono stati interessati in merito dal
Comitato di Costano e abbiamo
chiesto di fare una conferenza dei ca-
pigruppo su questo tema, per arri-
vare ad una gestione condivisa di
questo importante atto legislativo,
uno dei pochissimi che può fare un
Comune. La nostra contrarietà alla
modifica ratificata dal consiglio del
7 aprile è stata motivata dal fatto che
tutto il nostro territorio comunale è
classificato ZONA VULNERABI-
LE AI NITRATI, andare oggi ad ag-
gravare tale situazione, con il ripri-
stino della pratica agronomica della
fertirrigazione, benché nei limiti
consentiti per legge, senza un ade-
guato sistema di rilevazione e con-
trollo ambientale, ci è sembrato as-
solutamente irrispettoso per la salu-
te di tutti i nostri concittadini.
Tra gli argomenti che hai portato
all’attenzione del consiglio comu-
nale c’è il tema del PRG e dei pia-
ni di recupero urbani. Su quali
temi? – Il piano regolatore è com-
pletamente bloccato da anni e vor-
rei capire perché si continui a pro-
cedere con le varianti. Nei piani di
recupero si ragiona ancora con la lo-
gica dei piani di  attuazione a inizia-
tiva mista e dell’edificazione di pa-
lazzi destinati ad area residenziale e
commerciale in cambio di opere
pubbliche. Lo vediamo nel piano
della Piazza del Mercato, ancora fer-
mo, o con la serie di palazzine so-
cial housing accanto alle Poste nel

Intervista a Laura Servi, consigliere comunale M5S di Bastia Umbra

piano Franchi. Si va avanti per trattative,
adeguamenti in base alle esigenze dei pri-
vati, tempi infiniti. Perché invece non si
cambia completamente sistema? La no-
stra idea si basa sul coinvolgimento della
collettività, con un piano di “urbanistica
partecipata” e l’attenzione alla sostenibi-
lità anche finanziaria, per evitare nude
strutture ferme per anni. Si mette al pri-
mo posto la volontà dell’amministrazio-
ne e un progetto senza l’ennesimo polo
commerciale destinato a morire alla luce
delle nuove tendenze dei consumatori.
Con i fondi della rigenerazione urbana si
creerebbe, nel caso specifico di Piazza del
Mercato, uno spazio di ampio respiro. Il
binomio oneri di urbanizzazione in cam-
bio di opere pubbliche non sembra fun-
zionare perfettamente e ci sta cadendo ad-
dosso l’ennesima bruttura, a vantaggio di
una schiera di affaristi che del disagio cit-
tadino poco si curano.
Avevate presentato anche due ordini
del giorno nell’ambito delle misure per

numero 4 - MAGGIO 2021

La mia mano ti accarezza: sei figlio nostro, di questi cuori riarsi e
non solo, figlio meraviglioso di questo incomprensibile mondo.
Di questo teatro meschino che ci tiene sospesi e ciechi, che ha ruba-

to un’altra esistenza fragile e l’ha illusa col niente, abbeverando di bugie
le ore dell’incoscienza. La nostra incoscienza tesoro, mica la tua. Quella
di noi adulti, i saggi di questi anni insensati che ora, increduli,  faticano a
comprendere. Ma la vita, non la morte, la vita, come spilli roventi su occhi
di pece, entra dentro impietosa e ci costringe a guardare: ragazzi che pas-
sano trasparenti davanti ai nostri selfie, davanti alle nostre mascherine,
davanti alle lasagne e alle partite su Sky. Ragazzi che uccidono i loro
mostri con la play, mentre noi, gli adulti, i saggi di questi anni insensati,
paralizzati,  smettiamo di credere e d’ insegnare loro alternative possibili
SEMPRE. Fino a quando non succede l’irreparabile e quello che non vor-
remmo vedere mai, si dipana improvviso e chiaro. Eppure tesoro, dura un
attimo, perché è insopportabile l’artiglio feroce che ci strappa il cuore, la
realtà devastante che s’insinua perniciosa nei nostri ideali, nelle nostre
aspettative, nei sonni agitati dall’ incredulità, dai visi e dai ricordi che si
sovrappongono. Ma un brutto sogno a volte, è assai preferibile ad una
realtà inaccettabile e a noi adulti, vien meglio dimenticare che cercare di
capire da dove è cominciata la deriva dei nostri principi più sacri, dei
nostri sentimenti più puri.
Dunque a te, occhi belli, IO CHIEDO SCUSA : a nome della società de-
formata che rappresento, a nome dei saggi che rappresento, a nome di
questa casa che è il mondo che non ti ha saputo accogliere e che io rappre-
sento, perché anche io ho contribuito alla sua buona riuscita e alla sua
dannazione, esattamente come tutti. Chiedo scusa a te e a tutti i ragazzi
arresi, senza entusiasmo o senza sorrisi, perché ve li abbiamo imbavagliati
noi quei sorrisi, i saggi che hanno smesso di insegnare la bellezza vivendo
di paura e di preoccupazione, smettendo di costruire per voi e insieme a
voi, un mondo confortevole dove vivere.
Auguro a questo mondo di fare tesoro di te e del tuo ricordo e tesoro di
tutti quelli che, come te, sono venuti ad insegnarci quanto sia prezioso e
sottovalutato ogni singolo attimo presente. Auguro a noi adulti, i saggi di
questi anni insensati, di guardare (vedendo) in fondo agli occhi dei nostri
figli e di ascoltare (udendo) oltre le loro parole ed i  loro silenzi. E auguro
a ciascuno, di uscire con coraggio dal mondo pre confezionato e distopico
in cui ci siamo accomodati, per guardare con la mente ripulita da un pen-
siero critico, qualcosa di nuovo a cui ambire e soprattutto in cui credere
profondamente.
A te invece, che sei nel mio cuore, che sei il mio cuore, auguro di rimanere
lì dove ti ho veduto stanotte, tenuto forte da quelle grandi braccia lumino-
se, dove piano piano sei tornato bambino. Le sue immense e amorevoli ali
piumate ti hanno avvolto ed io so, so che adesso, sei al sicuro.
Con amore immenso, a te. Alla tua famiglia. A tutti i nostri figli.

(Samanta Migliorati)

TI GUARDO: oltre le ciglia, la dolcezza,
la tenerezza dei tuoi anni perduti

la gestione delle pandemia e per at-
tivare le vaccinazioni nelle farma-
cie comunali, ma sono stati respin-
ti. Quale era l’obiettivo? – Sappia-
mo bene che in virtù del titolo quinto
le tematiche della gestione sanitaria
sono di pertinenza regionale, un co-
mune deve attivare tutte le misure che
può per favorire il contrasto della pan-
demia anche ‘pungolando’ la sua re-
gione per accelerare. Tanto più che nel
nostro caso sono della stessa parte po-
litica. Chiedevamo che al di là del pun-
to vaccinale dell’Umbriafiere ce ne
fosse un altro, mi viene in mente il Pa-
lazzetto dello Sport in via Giontella,
per essere preparati quando le conse-
gne dei vaccini sarebbero tornate a re-
gime. La motivazione addotta dalla
Sindaco Lungarotti è sempre la stes-
sa: “Lo abbiamo già fatto/pensato pri-
ma e meglio di voi”. Sulla vaccina-
zione nelle farmacie sappiamo invece
che la Regione è terribilmente indie-
tro rispetto alla Toscana o al Lazio.
Avete sollecitato anche i test antige-
nici rapidi. – A Bastia sono stati atti-
vati presso una farmacia privata, ma
non nelle due comunali, esempio cri-
stallino di efficienza locale. Invece, ad
esempio, la giunta di Gualdo Tadino
ha già deliberato lo screening di mas-
sa sulla popolazione studentesca e sul
personale degli istituti comunali, tra-
mite tamponi antigenici nasofaringei,
al fine di combattere la diffusione del
virus, da effettuarsi tramite il perso-
nale delle farmacie comunali, della far-
macia privata e del personale sanita-
rio specializzato volontario, coadiuva-
to dalla locale sezione della Croce
Rossa Italiana.
Il tema scolastico è di certo un pro-
blema serio per ogni Comune. – La
didattica a distanza ha causato molti
disagi per i nostri ragazzi, si dovevano
attivare tutte le possibilità per ripristi-
nare la presenza dopo l’entrata in zona
arancione. Torna anche qui la necessi-
tà di un Comune di spingere le scelte
regionali. Se il problema dei contagi è
nei trasporti locali, sappiamo che il go-
verno ha dato finanziamenti a questo
scopo. Non ci possiamo accontentare,
stiamo parlando del benessere psico-
logico di bambini e ragazzi.







“SHOPPING EXPERIENCE”:
la risposta dei negozianti
all’e-commerce

Da un breve son-
daggio effettuato
al momento delle

consegne dei principali
corrieri nazionali emerge
sempre più un dato: i pac-
chi provenienti dal com-
mercio online, in modo
particolare i pacchi di
amazon, stanno lenta-
mente soppiantando per
numero quelli destinati a
rifornire i negozi tradizio-
nali. Ciò ormai non rap-
presenta più una novità.
Insieme ai principali
marketplace, sono miglia-
ia i commercianti che ol-
tre a continuare l'attività
nel negozio fisico si sono
affacciati al commercio
elettronico e soprattutto in
questo ultimo anno, a cau-
sa delle restrizioni causa-
te dalla pandemia, hanno
avuto incrementi espo-
nenziali delle vendite.
Abbiamo più volte affron-
tato questo argomento,
ma non ci stancheremo
mai di ritornarci per ten-
tare di capire in maniera
molto semplice le dinami-
che che regolano questo
aspetto del commercio
che per molti è diventato
il principale competitor.
Questa volta vogliamo
provare a metterci nei

di MARCO BRUFANI
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Immagina di
andare in

pensione domani:
cosa vedi?

di Sauro Lupattelli (Presidente Confcommercio Bastia)

Private Banker

marco.brufani@spinvest.com
Cell. 335-6846723

Roberto è da
q u i n d i c i
anni impie-

gato in un’azienda
locale e mi chiede
di capire meglio
cosa dovrà aspet-
tarsi quando andrà
in pensione.
Per praticità gli rispondo: “Imma-
gina che da domattina percepirai
circa la metà del tuo attuale stipen-
dio e dimmi cosa vedi”.
Dal 1995 con la riforma Dini si è
passati dal sistema retributivo a
quello contributivo.
In pratica da un assegno pensioni-
stico di circa l’ 80% dell’ultima
busta paga, ad un 50/60% futuro
(tasso di sostituzione).
Aggiungiamo:
- I contributi effettivamente ver-
sati: che determineranno il mon-
tante sul quale calcolare la rendita
annua.
- La continuità contributiva: ve-
rificare che non ci siano “buchi”
contributivi che impediscano di
maturare i requisiti pensionistici e
che andranno riscattati.
- Il coefficiente di trasformazio-
ne in rendita: percentuale che
verrà erogata sotto forma di pen-
sione e calcolata sul montante.
Questa viene aggiornata ogni 2
anni in base all’aspettativa di vita
(aumentata) ma che di contro por-
terà alla diminuzione dell’assegno
pensionistico per l’eventualità di
dover pagare la rendita più a lun-
go.
- La rivalutazione annua dei
contributi previdenziali (coeffi-
cienti di capitalizzazione) che vie-
ne calcolata in base alla variazio-
ne media del PIL dell’ultimo quin-
quennio tra il 2014 ed il 2019 cir-
ca lo 0,019% e precedentemente,
a causa della crisi del 2008/2012,
addirittura negativo.
Un motivo di forte preoccupazio-
ne e questa rivalutazione non ver-
rà applicata all’ultimo anno lavo-
rativo.
Tutto questo riguarda anche i la-
voratori autonomi e i professioni-
sti, che in passato venivano tute-
lati dalle casse previdenza di cate-
goria ma che oggi affrontano pro-
blemi simili. Roberto è scuro in
volto ma la sua preoccupazione
non servirà a nulla se la consape-
volezza che oggi ha acquisito non
si trasformerà subito in azione.
Procrastinare ancora, sperando nel
destino, sarà un altro passo verso
una terza età tutt’altro che serena!

di ANGELO CARENA

IL COMMERCIO E
IL GOVERNO

Circa un mese fa stavo
guardando in televi-
sione uno di quei

programmi che, tanto per
cambiare, parlavano di Covid
e c'erano quei poveri disgra-
ziati di ristoratori e commer-
cianti di varie categorie che
portavano avanti la loro pro-
testa sulle chiusure. L'argo-
mento che mi ha colpito è sta-
to quello delle spese fisse cioè:
“ci avete fatto chiudere, non
ci fate riaprire, se continua
così non riapriremo più, ma
intanto nessuno ci toglie le
cosi dette spese fisse cioè af-
fitti e bollette varie. Ma alme-
no, visto che fino ad ora ci
avete accontentato solo con
delle briciole (i famosi risto-
ri), perchè non intervenite
concretamente sull'abbatti-
mento di questi costi?”.
Da quel momento c'è stata
una sequela di interventi da
parte di qualche politico che
si impegnava a sposare que-
sta causa giusta e sacrosanta.
I giorni a seguire sono stati poi
caratterizzati dal Tam Tam dei
vari Tg nazionali che ampli-
ficavano la notizia ed i vari
esponenti di Partito ci assicu-
ravano che nel prossimo
DPCM sicuramente ci sareb-
be stato un intervento mirato
per queste problematiche del-
le cosi dette microimprese
(commercianti, artigiani, ecc.)
destinandogli delle risorse a
fondo perduto. L'argomento è
andato avanti su tutte le Reti
per una quindicina di giorni
ma poi, come per incanto,
nessuno ne ha più parlato, tut-
to si è dissolto nel nulla. Al-
lora io dico: Visto che il pro-
blema ancora esiste in tutta la
sua gravità, perchè all'im-
provviso questo argomento è
diventato inesistente e scono-
sciuto? Dovrei concludere ri-
volgendo questa domanda ai
signori del Governo, ma sicu-
ramente e logicamente non ri-
ceverei alcuna risposta, allo-
ra, molto più umilmente, mi
rivolgo a Voi quattro amici
che mi leggete: Avete una ri-
sposta? Se sì, fatemi il piace-
re di farmela conoscere, sape-
te dove trovarmi.
CHE BELLA VITA QUELLA
DEL COMMERCIANTE!

panni del consumatore per
cercare di capire quali sono
le principali molle che lo
spingono verso la scelta di
internet per gli acquisti. Pro-
babilmente il primo motivo
è quello di poter fare acqui-
sti in ogni momento del
giorno e della notte e attra-
verso un qualsiasi strumen-
to elettronico (pc, smartpho-
ne o tablet). A seguire, forse
la certezza o l'illusione di
trovare una quantità presso-
ché illimitata di prodotti tra
i quali scovare sempre il mi-
glior prezzo e di farlo senza
la pressione dei venditori.
Infine la consegna a domi-
cilio evitando la folla e pro-
blemi di traffico o parcheg-
gio. Ma siamo certi che sia-
no solo rose e fiori? Certa-
mente no, e i motivi che do-
vrebbero far preferire l'ac-
quisto tradizionale sono al-
trettanto forti. Intanto la pos-
sibilità immediata di vede-
re e provare fisicamente
l’oggetto valutandone l'ori-
ginalità e la qualità senza
dover affrontare procedure
di reso o di rimborso, il de-
siderio di intrattenere un
rapporto umano, la volontà
di confrontarsi con una
commessa, un commesso o
un titolare e di farsi assiste-
re prima di procedere all’ac-

quisto, senza dimenti-
care la facoltà di en-
trarne immediatamen-
te in possesso magari
con una bellissima
confezione regalo an-
ziché attendere tempi
di consegna più o
meno lunghi e affron-
tarne i costi che spes-
so rendono pratica-
mente nullo il vantag-
gio economico del-
l'acquisto. Inoltre evi-
tando l'ansia causata

da motivi legati alla sicu-
rezza delle transazioni
on-line che in molti è
sempre presente e al ri-
spetto della privacy, alla
quale sembriamo tutti le-
gati salvo poi mettere tal-
mente tanti dati persona-
li in rete da consentire poi
di essere targhettizati o
tempestati di chiamate
dai call-center.  Ma la
cosa più importante,
quella che nessun sito in-
ternet potrà mai offrire è
la possibilità di uscire di
casa con la famiglia o con
gli amici, fare una pas-
seggiata in città e godere
di tutto ciò che ruota in-
torno all'acquisto, tutto
ciò che potremmo defini-
re il lato bello, la “shop-
ping experience”. L'invi-
to che vogliamo rivolge-
re ai nostri clienti è quel-
lo di valorizzare ogni ac-
quisto, anche quello più
semplice, attraverso
l'esperienza sensoriale
che solo il negozio tradi-
zionale può offrire, insie-
me alla competenza e alla
preparazione degli addet-
ti alle vendite, persone
che hanno fatto di questo
lavoro una scelta di vita,
che sono disposte a met-
tersi ogni giorno alla pro-
va per offrire il meglio
della loro professionali-
tà e che desiderano come
tutti di vedere una città,
una via o un borgo pieni
di vita.



“SHOPPING EXPERIENCE”:
la risposta dei negozianti
all’e-commerce

Da un breve son-
daggio effettuato
al momento delle

consegne dei principali
corrieri nazionali emerge
sempre più un dato: i pac-
chi provenienti dal com-
mercio online, in modo
particolare i pacchi di
amazon, stanno lenta-
mente soppiantando per
numero quelli destinati a
rifornire i negozi tradizio-
nali. Ciò ormai non rap-
presenta più una novità.
Insieme ai principali
marketplace, sono miglia-
ia i commercianti che ol-
tre a continuare l'attività
nel negozio fisico si sono
affacciati al commercio
elettronico e soprattutto in
questo ultimo anno, a cau-
sa delle restrizioni causa-
te dalla pandemia, hanno
avuto incrementi espo-
nenziali delle vendite.
Abbiamo più volte affron-
tato questo argomento,
ma non ci stancheremo
mai di ritornarci per ten-
tare di capire in maniera
molto semplice le dinami-
che che regolano questo
aspetto del commercio
che per molti è diventato
il principale competitor.
Questa volta vogliamo
provare a metterci nei

di MARCO BRUFANI
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Immagina di
andare in

pensione domani:
cosa vedi?

di Sauro Lupattelli (Presidente Confcommercio Bastia)

Private Banker

marco.brufani@spinvest.com
Cell. 335-6846723

Roberto è da
q u i n d i c i
anni impie-

gato in un’azienda
locale e mi chiede
di capire meglio
cosa dovrà aspet-
tarsi quando andrà
in pensione.
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preparazione degli addet-
ti alle vendite, persone
che hanno fatto di questo
lavoro una scelta di vita,
che sono disposte a met-
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di PAOLA MELA

IL CASHMERE:
consigli per acquisti
consapevoli

di GIORGIO BUINI

Il LEGNO materia prima
in diversi settori
dell’edilizia

Questa volta parlo di un settore e di una filiera a
cui appartengo: “Il Legno nella nostra Umbria”,
tanto decantata come Cuore Verde d’Italia. Pur
essendo un settore specifico ritengo di par-

larne perché la nostra Regione è ricoperta per il 50%
da boschi e foreste e perché negli ultimi tempi il
legno è diventato una materia prima in diversi set-
tori dell’edilizia.
L’1,5% degli italiani vive in Umbria e contribuisce per
l’ 1,3% al Pil nazionale con 22 miliardi di Euro, si col-
loca al 13° posto nella classifica nazionale dei settori
legno-arredo con 183 milioni di fatturato nel comparto
legno. Insieme al comparto dell’arredo raggiungono un
fatturato di 446 milioni pari al 4%circa dell’economia
industriale della regione. Questi dati si riferiscono al
2019 con un trend in diminuzione dal 2018 a causa del-
la crisi internazionale, negli ultimi due anni il trend ha
continuato al ribasso a causa della pandemia in atto.
Nell’ultimo censimento le aziende del legno erano 521
con un numero di addetti di circa 2000 unità. In Um-
bria, anche se esiste una grande densità boschiva, si è
costretti ad importare una notevole quantità di materia
prima (Tronchi, tavole, semilavorati ecc.). I settori più
importanti di utilizzo sono: Edilizia, imballaggi, arti-
gianato e mobili artistici. L’Edilizia è il settore che me-
glio ha rilanciato in chiave moderna la tradizionale car-
penteria in legno che aveva origini millenarie nella no-
stra regione per poi essere a mano a mano abbandonata
con l’avvento del cemento, è stata riscoperta in partico-
lare dopo i disastrosi terremoti avvenuti nel nostro ter-
ritorio con i nuovi metodi di leggerezza ed elasticità.
L’imballaggio si è sviluppato in Umbria in parallelo
alla crescita del nostro sistema industriale dove il pal-
let e l’imballaggio su misura sono diventati uno stru-
mento indispensabile per la movimentazione ed il tra-
sporto. La struttura delle Aziende non è di grandi di-
mensioni ed è dislocata su tutto il territorio in partico-
lare vicino ad i propri clienti.
Il mobile si è sviluppato soprattutto nella Valtiberina
dove un gran numero di artigiani ha proposto la ripro-
duzione di mobili d’epoca in legno massello esportan-
dolo in tutto il mondo. Purtroppo negli ultimi tempi la
crisi ed il basso costo della mano d’opera dei paesi
emergenti ha creato notevoli problemi al comparto che
in questo momento si  sta riorganizzando.
Nell’Artigianato artistico, insieme al mobile sopracita-
to, sopravvive nella nostra regione la tradizione degli
strumenti musicali con conoscenze che vanno dal bas-
so medioevo fino al rinascimento che hanno permesso
di realizzare dei veri capolavori d’arte. Purtroppo nella
nostra Regione questo inestimabile patrimonio sta via
via scomparendo. Sarebbe necessario un forte soste-
gno ed altrettanta formazione per permettere ai nostri
giovani di proseguire in questa straordinaria capacità
creativa. Un pizzico di buona volontà di tutti  e certi
sogni possono diventare realtà.

Esclusivo e confortevole: pochi filati possiedono il
pregio del cashmere, ma molti non conoscono la
provenienza di questa fibra naturale, perché sia così

apprezzata né come godersi un capo di cashmere il più a
lungo possibile. Lasciamoci, perciò, avvolgere da una
morbida coltre di informazioni per conoscere tutto quel-
lo che c’è da sapere di questo materiale.
Il cashmere è una fibra tessile naturale, molto rara e pre-
ziosa, ottenuta dal sottovello della capra Hyrcus, origi-
naria delle regioni montuose dell’Asia. Questi animali,
oltre a vivere in particolari condizioni climatiche, non
sono molto diffusi; trattandosi, poi, di una fibra leggera
e fine ma con un’altissima capacità di isolamento termi-
co, è dieci volte più leggera della lana di pecora e circa
otto volte più calda. Pensate che per fare un cardigan
occorre il vello tosato di almeno tre capre e questo spie-
ga, inoltre, il suo prezzo elevato. I capi in cashmere, es-
sendo pregiati, hanno bisogno di particolari accorgimenti:
in primis, non li si dovrebbe mai indossare due giorni di
seguito, ma farli “riposare” almeno un giorno, arieggian-
doli su una superficie piana all’aperto prima di indossar-
li di nuovo. Questo permetterà alle fibre di tornare alla
loro forma naturale e di durare quindi più a lungo.
Il cashmere è una fibra viva che ama l’acqua, per cui non
bisogna aver timore dei lavaggi frequenti: i capi vanno
lavati a mano in una vaschetta d’acqua con un po’ di
sapone neutro che faccia poca schiuma o con un apposi-
to detergente per cashmere diluito con acqua a 0 gradi,
senza mai sfregarli ma massaggiandoli, meglio ancora
se lavati a rovescio, perché in questo modo subiranno
meno “traumi”. Ricordatevi di lasciarli asciugare in pia-
no e all’ombra, senza mai appenderli dalle spalle perché
si deformeranno senza rimedio! Questi meravigliosi
manufatti possono poi manifestare la tendenza a forma-
re palline superficiali: la presenza di pilling non è però
indice di bassa qualità, ma una caratteristica della fibra e
dei filati cardati; possiamo togliere le palline spazzolan-
do la maglia con delicatezza con le apposite spazzoline
in velluto. A fine stagione è preferibile ridare vita e dun-
que fare un restyling alle maglie affidandosi a centri spe-
cializzati oppure direttamente al produttore. Il cashmere
può mantenerci al caldo e avere un aspetto fantastico per
anni: prendendocene cura nel modo giusto saremo “ri-
compensati” nel tempo da un materiale che diventa sem-
pre più nostro acquisendo una vestibilità personalizzata
e un sapore del tutto esclusivo. È per tutte queste ragioni
che un capo in cashmere di buona qualità non può avere
un costo contenuto. Una maglia in cashmere a basso co-
sto può essere sinonimo di una scarsa qualità del filato,
di un’inadeguata tecnica di lavorazione, oltre all’aggiunta
di fibre sintetiche nel filato, per cui facciamo molta at-
tenzione ai nostri acquisti.
Il cashmere è speciale. Avvolgente, corposo, leggero, ma
allo stesso tempo caldo e traspirante. È una storia d’amo-
re: una volta indossato, non vorrete più separarvene!

APE convenzionale
e APE tradizionale

Il cosiddetto APE “Convenzio-
nale” per il Superbonus ha fi-
nalità e modalità di utilizzo di-

verse dall’APE redatto per compra-
vendite e locazioni (“APE Tradi-
zionale”). Queste sono le principali
differenze: l’APE Convenzionale
per il Superbonus deve dimostrare
il miglioramento di due classi ener-
getiche ai fini della richiesta del-
l’incentivo fiscale. L’APE Tradi-
zionale invece deve informare sui
requisiti energetici i proprietari e/
o utilizzatori delle unità immobi-
liari nel caso di compravendita, lo-
cazione ecc. L’APE Convenzionale
per il Superbonus, nel caso di edi-
fici plurifamiliari, è redatto per l’in-
tero edificio, mentre l’APE Tradi-
zionale è sempre redatto per sin-
gola unità immobiliare. L’indice di
prestazione energetica nell’APE
Convenzionale post-intervento, si
ottiene facendo riferimento ai soli
servizi già presenti nella situazio-
ne “ante lavori”. Per la determina-
zione dell’indice di prestazione
energetica nell’APE Tradizionale
sono sempre considerati tutti i ser-
vizi eventualmente presenti al mo-
mento della redazione dell’attestato
stesso. Per la redazione degli APE
Convenzionali non è necessaria
“l’indipendenza” da parte del pro-
fessionista (l’APE Convenzionale
può essere redatto, ad esempio,
anche dallo stesso progettista o di-
rettore lavori, purché sia un tecni-
co abilitato); inoltre non è neces-
sario depositare gli APE Conven-
zionali nei catasti regionali. Per
concludere possiamo quindi affer-
mare che gli APE Convenzionali
sono da intendersi solo come alle-
gati all’asseverazione che il profes-
sionista deve inviare all’Enea per
la richiesta del Superbonus 110%.
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Occorre  internazionalizzare i
curriculi delle scuole superiori

Intervista al prof. Paolo Taticchi,
accademico di UCL ed Imperial College London

Grazie Profes-
sore per ave-
re accettato
l’invito a fare
questa inter-

vista per Terrenostre, la
sua disponibilità ci onora.
Le  prestigiose riviste
americane POETS &
QUANTS e FORBES la
hanno menzionata tra i 40
professori di Business un-
der 40 più influenti del
mondo. Quali sono i pun-
ti di forza del suo currico-
lo? - Vari elementi del mio
profilo hanno colpito gli or-
ganizzatori del ranking; un
primo elemento abbastanza
raro, in relazione alla mia
età, è stata l’esperienza in-
ternazionale. Nel corso de-
gli anni ho accumulato
un’esperienza didattica in
oltre 14 paesi. Quando par-
lo di esperienza didattica
non mi riferisco semplice-
mente ad una conferenza o
ad una presentazione fatta
in India, ma intendo  un cor-
so intero di business inse-
gnato nel Paese straniero.
Un altro aspetto del mio
curricolo  è stata sicuramen-
te la mia attività di natura
pratica che mi permette di
portare in aula tutta una se-
rie di casi studio reali pro-
venienti dalle mie attività di
consulenza e storia azienda-
le. Terzo elemento, è quel-
lo di essere diventato, a 29
anni, il direttore di un pro-
gramma  di MBA con ac-
creditamenti internazionali
più giovane al mondo. Non
ultimo il fatto di essere, così
giovane, professore ordina-
rio in una università top ten
al mondo.
Investire sulla cultura a li-
vello pubblico e nella
istruzione dei ragazzi a li-
vello familiare farà la dif-
ferenza sia sul piano na-
zionale che individuale
anche in un futuro non

troppo lontano; ma una
volta formati i giovani,
sempre più spesso se ne
vanno dall’Italia. Non le
sembra una contraddizio-
ne in termini economici?
- Non la vedo come una
contraddizione, ma come la
parte di un problema, nel
senso che io sono contro la
teoria della fuga dei cervel-
li e mi infastidisce parec-
chio quando mi presentano
in questa maniera, come
hanno fatto di recente ad un
evento, primo perché io non
mi sono mai sentito in fuga,
secondo perché mi piace
considerarmi un cittadino
del mondo, terzo perché il
problema è la non mobilità
dei cervelli, cioè lo squili-
brio tra chi esce e chi entra
con competenze. Se questo
squilibrio non ci fosse, il
problema non si porrebbe.
Il problema per il nostro si-
stema paese non sta tanto in
quelli che vanno via, ma in
quelli che non arrivano.

Solo ponendoci questa do-
manda potremo avere una
visione più completa del
problema. Persone che tor-
nano dopo anni di esperien-
ze all’estero sono un valo-
re aggiunto, così come lo
sono coloro che operano da
remoto. Io stesso lavoro
come consulente in nume-
rose aziende italiane e que-
sto processo  andrebbe sti-
molato. In un paese moder-
no il capitale umano si svi-
luppa solo con il confronto
e in Italia c’è grande caren-
za di interscambio. Ci sono

aziende che hanno capitale
umano quasi esclusiva-
mente italiano, questo è un
limite   per la loro interna-
zionalizzazione.
Non pensa che ci sia un
po’ di provincialismo an-
che nella formazione cul-
turale dei nostri ragazzi?
La realtà geografica um-
bra poi non predispone
naturalmente all’apertu-
ra. - Più che provinciali-
smo credo sia un discorso
strutturale, i nostri percorsi
di studio tendono ad avere
un’esposizione al mondo
limitata. Gli studenti aspet-
tano l’università per aprir-
si al mondo attraverso
l’Erasmus, quello non ba-
sta. All’University College
di Londra  stiamo organiz-
zando dei corsi on line che
faranno conoscere ai nostri
studenti come fare business
nella varie regioni del mon-
do, apprendendone le usan-
ze e  la cultura per essere
poi in grado di lavorare con
team multiculturali. L’in-
ternazionalizzazione non
va impostata solo come
esperienza fisica, ma di co-
noscenza e andrebbe intro-
dotta nei curricoli delle
scuole superiori. Secondo
me poi c’è un altro aspetto
che ci limita ed è il focus
sulla famiglia, sullo stare
insieme che, rispetto ad al-
tri paesi, è molto più forte,
lo dico in senso positivo.
Questo porta a far sì che
spesso i giovani tendono a
ragionare con una mentali-
tà molto locale. Il laureato
italiano tende a cercare il la-
voro sotto casa e  quindi a
limitare le esperienze. Ciò
diventa inevitabilmente un
problema per il sistema pa-
ese.
Lei è anche uno dei mag-
giori esperti italiani di di-
dattica digitale, l’online
sarà il futuro nella forma-

zione scolastica dei nostri stu-
denti? - La pandemia ha sem-
plicemente accelerato un trend
già in atto e che prevede un su-
peramento della didattica tradi-
zionale. Sono convinto che il fu-
turo sarà fatto di didattica blen-
ded, in presenza e digitale e solo
online.
In questa società in cui si par-
la sempre di tecnologia, econo-
mia, finanza e impresa ci sarà
ancora spazio per le materie
umanistiche? Le democrazie
hanno bisogno della cultura
umanistica che allena le menti
ad essere meno esecutive e
aziendaliste, più libere e crea-
tive. Cosa ne pensa? - Mi tro-
va totalmente d’accordo.

Secondo me, gli Italiani che stu-
diano all’estero la possiedono e
ciò li rende più competitivi. La-
vorando sia in America che in
Inghilterra, ho avuto l’opportu-
nità di avere tanti studenti ita-
liani e di poter confrontare le
loro performance con quelle di
giovani provenienti da altri pa-
esi e ho visto che gli Italiani
emergevano sempre, parere
condiviso anche da altri miei
colleghi internazionali. Mentre
lo studente che ha fatto studi
preparatori al mercato tende, nel
breve termine, ad essere più per-
formante, quelli che hanno fat-
to un percorso di formazione più
ampio risultano, nel medio  e
lungo periodo, più flessibili e ca-
paci di affrontare il futuro. Nel-
l’ambito specifico del business
sta emergendo la necessità di
avere un capitalismo più uma-
no con la persona al centro  e in
ambito locale abbiamo un co-
municatore e profeta di questo
messaggio, l’imprenditore Bru-
nello Cucinelli che ha costruito
un’azienda dove, da tanti anni,

Paolo Taticchi, laure-
ato in ingegneria, è
stato il più giovane
direttore di un pro-
gramma MBA del
mondo oltre che es-
sere oggi riconosciu-
to tra i maggiori
esperti italiani di so-
stenibilità e didatti-
ca digitale. Visiting
professor presso pre-
stigiosi atenei inter-
nazionali, Paolo Tatic-
chi è vice preside
presso la scuola di
management di Uni-
versity College Lon-
don dove ha la catte-
dra di strategia azien-
dale e sostenibilità. Il
Presidente della Re-
pubblica gli ha con-
ferito l’onorificenza di
cavaliere per meriti
scientifici e la Came-
ra di Commercio italo
britannica lo ha pre-
miato come talento
italiano in UK. Han-
no parlato di lui Fi-
nancial Times, Forbes,
The Telegraph, Sema-
na, RAI, SKY, Media-
set e CNN. Il Sole
24ore a marzo di que-
st’anno lo ha indica-
to come l’italiano più
influente al mondo
sotto i 40 anni.

“Devo molto al mio
maestro e mentore

Piero Lunghi”

Il prof. perugino inserito nella lista dei 40 docenti di
business più importanti al mondo

di GIUSEPPINA FIORUCCI

Occorre chiedersi
perché i giovani

francesi, tedeschi,
inglesi non vengono

in Italia?

È fondamentale una
cultura generale di

tipo umanistico
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Occorre  internazionalizzare i
curriculi delle scuole superiori

Intervista al prof. Paolo Taticchi,
accademico di UCL ed Imperial College London

Grazie Profes-
sore per ave-
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le visioni sono state tradotte in
realtà e in questo ha tutto il mio
rispetto. In questi ultimi dieci
anni nel mondo della Business
Education c’è molta attenzione
all’uomo, al pianeta e alla soste-
nibilità.
Lei è stato allievo del  compian-
to prof. Piero Lunghi, nostro
concittadino, cosa gli ha lascia-
to professionalmente e umana-
mente quell’esperienza?

- Sono stati gli anni più impor-
tanti per la mia formazione per-
ché Piero Lunghi era una perso-
na con così tanti talenti messi in-
sieme da renderlo unico soprat-
tutto come imprenditore accade-
mico. E dico questo anche da un
punto di vista statistico dal mo-
mento che  lavoro con molti di-
rigenti di ogni parte del mondo.
Aveva grande capacità nel saper
leggere il trend del futuro sia nel-
l’ambito formativo che azienda-
le e questo gli dava un vantag-
gio competitivo incredibile sia
dentro che fuori l’università.
Riusciva a vedere tutto con cin-
que anni di anticipo. Alla capa-
cità di vision si univa la capacità
di sognare. Per lui non esisteva-
no barriere, ma solo obiettivi.
Quando lavoravo con Piero rice-
vevo messaggi con idee e pro-
poste alle tre del mattino. Era una
mente che non si fermava mai
con un grandissimo focus sugli
obiettivi. Univa al talento una
quantità incredibile di duro lavo-
ro. Non ricordo mai una giorna-
ta di Piero sotto le 13/14 ore di
lavoro. Tutti quelli che lo incro-
ciavano rimanevano colpiti an-
che dal talento per la musica e
per le lingue. Dopo soli due viag-
gi in Brasile, senza mai averne
studiato la lingua, al terzo fu in
grado di fare riunioni in porto-
ghese. Era anche una persona
che aveva tanta voglia di vivere:
gli piacevano le belle macchine,
viaggiare, divertirsi. Era in gra-
do di lavorare 14 ore e fare festa
per altre quattro. Veramente una
persona speciale! Se un giorno
tornassi in Italia, vorrei creare
una scuola e dedicargliela, ma
questo per ora è solo un sogno.
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PIERO
LUNGHI

Il 29 aprile
2021, pres-
so l’Uni-
versità de-
gli Studi di
P e r u g i a ,
Facoltà di
S c i e n z e
Farmaceu-
tiche, Co-
stanza Dionigi, di Bastia
Umbra, si è brillantemente
laureata con la votazione di
110 e lode discutendo la
tesi: “Phytochemical Com-
position of Barley and Fun-
ctional Properties of ß -
Glucans”. Relatrice prof.
ssa Francesca Blasi.
(Costanza Dionigi): “Rin-
grazio tutti i volti sorridenti
che ho incrociato, le mani
che ho stretto, le parole che
ho ascoltato in questi anni
e che hanno formato anche
una sola piccola parte di
quella che sono oggi. Un
ringraziamento più specia-
le alla mia famiglia che mi
ha sempre sostenuta e per-
messo di concludere questo
cammino al meglio!”

COSTANZA DIONIGI
BRILLANTE LAUREA

Il 20
a p r i l e
2 0 2 1 ,
Beatri-
ce Mi-
cheli, di
Bas t i a
Umbra,
ha con-
seguito la Laurea Trien-
nale in Infermieristica
con la votazione di 110
e lode, discutendo la
tesi: “La formazione
continua dell’infermie-
re: dal curare al pren-
dersi cura”.
Alla neo dottoressa
giungano le congratula-
zioni di tutta la fami-
glia, in particolare dei
genitori Marco e Cin-
zia, dei nonni Gettulio
e Gina, dello zio Fabri-
zio e dei nonni Giovan-
ni e Gianna che la guar-
dano da lassù, per lo
straordinario traguardo
raggiunto. Che possa
essere il primo di tanti
altri nella vita!

BEATRICE MICHELI
BRILLANTE LAUREA

Il 29 aprile
2021, presso
l’Università
degli Studi
di Perugia,
Dipartimen-
to di Scienze
Farmaceuti-
che, Maria
Luisa Bo-
riosi di Bastia Umbra ha bril-
lantemente conseguito la lau-
rea magistrale in Farmacia di-
scutendo la tesi dal titolo:
“Sostituti dei grassi del latte
umano: focus sugli approcci
di sintesi biocatalizzata del-
l’sn-2 palmitato”. Relatrice
prof.ssa Francesca Blasi.
Alla neo dottoressa giunga-
no le congratulazioni dei ge-
nitori Gualtiero e Adonella,
del fidanzato Mirko, della
loro figlia Diletta, dei fratelli
Luca con Sofia e Lorenzo
con Melanie e di tutti i pa-
renti e amici che le hanno
consentito di portare avanti,
responsabilmente, gli impe-
gni familiari e di studio. Au-
guri per una altrettanto bril-
lante vita professionale.

MARIA LUISA
BORIOSI

BRILLANTE LAUREA

BRILLANTE LAUREA di SIMONE MENCARELLI
Il 28 aprile 2021, presso l’Università degli Studi di Perugia, Dipartimento di Ingegneria Civile e
Ambientale, Simone Mencarelli di Bastia Umbra, ha conseguito brillantemente la laurea triennale
in Ingegnere Civile dicutendo la tesi; La qualità costruttiva come base per il progetto di migliora-
mento antisismico: caso di studio nel Comune di Massa Martana. Relatore prof. Ing. Giovanni
Mochi.
(Simone Mencarelli): “Desidero ringraziare il prof. Ing. Giovanni Mochi per l’aiuto fornitomi e
per la capacità di stimolare il mio interesse sull’argomento trattato. Grazie anche all’Ing. Federi-
co Moretti e al Geom. Mauro Stella per avermi fornito il materiale di ricerca necessario. Grazie
alla mia famiglia per i sacrifici fatti affinché potessi raggiungere questo importante traguardo
della vita. Grazie ai miei amici perché ognuno di voi ha avuto un peso determinante e se sono
potuto arrivare fin qui lo devo anche alle esperienze che ho condiviso”.

Ho avuto il piacere,
l’onore e la fortuna di
conoscere e lavorare
con Piero Lunghi per

due anni e mezzo

BRILLANTE LAUREA
CHIARA

COZZOLINO
Il 30
aprile
2021,
presso
l’Uni-
versità
d e g l i
Studi
di Pe-
rugia,
Chiara Cozzolino
di Bastia Umbra, ha
brillantemente con-
seguito la laurea in
Logopedia con la
votazione di 110/
110 e lode discuten-
do la tesi dal titolo:
Conoscenza pubbli-
ca dell'afasia: strate-
gie per agevolare e
includere le persone
afasiche nella socie-
tà. Relatrice la
Dr.ssa  Cristina An-
gelini.
Orgogliosi di te, au-
guri. Papà Luciano,
Mamma Luisa e Sa-
brina.
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Per il Parco del Conte 
Salvare la Casa Evo 

T
utta la vicenda
va inserita nel
contesto politi-
co-culturale
della città a

partire dal quale si com-
prendono le posizioni di
chi sostiene la demolizio-
ne di questa e di altra ope-
ra (per altro già effettuata:
l’ex Sala Consiliare pro-
gettata da Giancarlo Leon-
cilli Massi).
Credo che chi è preposto
al governo della cosa pub-
blica, socio-culturale, deb-
ba porsi il problema se non
sia possibile offrire alla
propria comunità, ulterio-
ri opportunità rispetto allo
status quo. Se non sia da
incrementare il grado di
consapevolezza su ambiti
fino a quel momento estra-
nei ai tradizionali legami
nei quali la comunità cre-
de di trovare i propri se-
gni di riconoscimento, le

proprie origini, che solita-
mente costituiscono quel-
la presunta differenza in
base alla quale si costitui-
scono nuclei di “purezza
distintiva” (bastiolinità,
assisanità, ecc...)
È su questa base che cre-
sce quel comune sentire
che attribuisce incondizio-
nato valore alle foto in-
giallite dei tempi passati o
della nostra memoria per-
sonale, erigendola a valo-
re pubblico solo perché
circondata dall’aura del
nostro affetto personale.
Vissuti con il culto del pas-
sato lontano, per la vici-
nanza del sito Unesco As-
sisi, e di quello prossimo
per l’affezione di cui si di-
ceva, ci si tramanda di pa-
dre in figlio, la venerazio-
ne della tradizione e il cul-
to delle cosiddette “radi-
ci” che immancabilmente
si fermano ai genitori e ai

nonni, tale è la memoria
media di una generazione.
In questa eterna ripetizio-
ne di ciò che è stato, in
questo clima che mental-
mente espunge la creazio-
ne del nuovo, non trova
spazio il valore degli irri-
mandabili segni del tem-
po che viviamo e del re-
centissimo passato non
ammantato del sapore del-
l’antico o del vecchio.
Paradossalmente questo
accade in una cittadina che
pone a emblema di sé una
manifestazione che, a dif-
ferenza di altre regionali,
non è una rievocazione
storica. È in questo am-
biente che si possono
quindi operare scelte che
anni dopo si rivelano elu-
sive di valori che altri, con
un metro di giudizio meno
emozionale, dichiarano
tali non solo per la collet-
tività locale, ma per quel-

L’ultimo numero di Terrenostre ricostruisce la cronistoria del “Piano attuativo ex Deltafina”, appro-
vato il 27 novembre 2020, omettendo la data del censimento del MiBACT che inseriva l’opera tra
quelle selezionate, era il 2018, ed un fatto a conoscenza solo del sottoscritto: la mia raccomandata
alla Soprintendenza del 2 novembre 2020 in cui segnalavo che di lì a poco si sarebbe deciso del suo
destino e in cui chiedevo il parere della stessa alla luce di quel censimento.

di Paolo Ansideri

la nazionale. È il caso di
quelle architetture del se-
condo novecento, frutto di
catalogazione e dunque
valorizzazione scientifica
da parte del MiBACT, de-
stinate invece alla distru-
zione dalle amministrazio-
ni locali. Il valore delle
opere non si deve decre-
tare sulla base di cognizio-
ni personali, ma il tentati-
vo di una minima oggetti-
vità si ottiene solo con la
delega a organi sovraordi-
nati, collettivamente e isti-
tuzionalmente riconosciu-
ti, ai quali sia demandato
di definire il valore non ar-
bitrario dei manufatti.

SI LEGGE NELLA
HOME PAGE DEL

SITO DEDICATO AL
CENSIMENTO:

“per quanto riguarda l'archi-
tettura contemporanea la
mancanza di una storiogra-
fia già consolidata e concor-
de ha imposto la individua-
zione di criteri oggettivi, per
quanto possibile condivisibi-
li, che indirizzino il giudizio
di valore e certifichino il ri-
conoscimento di interesse
verso determinate opere”.
Questo, quindi, nonostante il
parere dei singoli decisori lo-
cali, quando non anche degli
stessi autori, che non sono
chiamati né a decidere per la
valorizzazione delle proprie
opere, né tantomeno per la
loro demolizione (legge 633/
1941). Come nel caso di
Renzo Piano la cui opinione
sul disvalore dei moduli abi-
tativi è stato preso a pretesto
per la loro demolizione. Un-
dici anni dopo quei fatti, i
moduli sono stati invece di-
chiarati di pubblico interes-
se. È accaduto perciò che, co-
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Per il Parco del Conte 
Salvare la Casa Evo 

T
utta la vicenda
va inserita nel
contesto politi-
co-culturale
della città a

partire dal quale si com-
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chi sostiene la demolizio-
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per l’affezione di cui si di-
ceva, ci si tramanda di pa-
dre in figlio, la venerazio-
ne della tradizione e il cul-
to delle cosiddette “radi-
ci” che immancabilmente
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nonni, tale è la memoria
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mporaneo dell’assisano
lutiva di Renzo Piano

erentemente con quel comu-
ne sentire di cui si è detto, si
è potuto procedere all’espul-
sione dell’estraneo dalla cul-
tura corrente, decidendo di
eliminare dal contesto citta-
dino una delle sole 26 opere
di Renzo Piano selezionate in
tutto il territorio nazionale.
Le opinioni non sono tra loro
equivalenti, né la questione è
decidibile da maggioranze
elettorali o popolari.
Grazie a Dio in democrazia
la divisione dei poteri garan-
tisce che l’organo istituziona-
le, qualunque esso sia, agisce
“in nome del Popolo Italia-
no” quindi per conto di tutti
e senza la necessità di nessu-
na conta accessoria. Ed in
questo caso l’organo si chia-
ma Ministero dei Beni delle
Attività Culturali e del Turi-
smo.
Il censimento ha cambiato
radicalmente il problema,
perché questo intervento del
Ministero ha permesso l’in-
teressamento della Sovrin-
tendenza che, in virtù del
censimento stesso, ha avuto
la facoltà di apporre la tute-
la, di fatto spostando dall’or-
gano politico-amministrativo
a quello statale la decisone di
merito.
Sono d’altra parte del tutto
evidenti le incongruenze del-
l’iter da parte della Soprin-
tendenza nel corso dei 10
anni, così come è evidente e
comprensibile la difficoltà in
cui oggi viene a trovarsi im-
provvisamente l’impresa alla
fine dell’iter burocratico.

I coltivatori e conservato-
ri dell’identità cittadina
perché non vogliono vede-
re oltre la propria memo-
ria personale e ridurre il
problema ad un ideologi-
co antagonismo?
I fautori dell’uno vale uno,
sono ancora convinti che
le competenze siano deci-
dibili per democrazia di-
retta e sulla piattaforma
Rousseau?
Da che parte sono quelli
della mia area politica di
rifermento? Quando co-
minceranno a capire che la
soluzione al dissolvimen-
to della politica non con-
siste nell’immancabile
“voto contrario a prescin-
dere”, né in salvifici segre-
tari eletti alle primarie o
candidati sindaci estratti
dal civismo, ma è la con-
nessione al mondo dei
propri elettori che forse
possono apportare vedute
diverse nell’asfittico cir-
colo chiuso degli iscritti?

Sono a conoscenza del
contenzioso in atto tra am-
ministrazione ed impresa
e credo che non giovi a
nessuno in questa fase lo

scontro, né tantomeno il
danno economico di que-
sta, ma se la politica torna
a fare il suo mestiere, che
è quello di avere una vi-
sione, un progetto di città
e non la semplice gestio-
ne amministrativistica del
corrente, allora possono
aprirsi nuovi scenari, part-
ner e sinergie inaspettate.

Sta di fatto che, non so se
per la prima volta, un’im-
portante istituzione statale,
tramite una commissione di
esperti, indica in Bastia, ri-
spetto al comprensorio as-
sisano, la città con il mag-
gior numero di opere di
specifico (architettura) in-
teresse nazionale (6 su un
totale di 9), ne delinea cioè
un tratto distintivo e carat-
terizzante in relazione al
patrimonio generale dei
beni storico-culturali, nel
quale invece gli altri comu-
ni vantano ben più consi-
stenti testimonianze nel-
l’antichità. Sta di fatto che
il comprensorio nel suo
complesso è la terza area
dell’Umbria (insieme a Fo-
ligno) per quantità di ope-
re selezionate e che nella
stessa è presente un gran
numero di opere di artisti
tra i più importanti del  ‘900
e contemporanei, nei suoi
musei, fondazioni e parchi
all’aperto. Sta di fatto che

nell’area vasta del com-
prensorio e zone limitrofe,
operano aziende nel cam-
po del design di notevoli di-
mensioni e che ad ottobre
2020 è stato inaugurato ad
Assisi, dalle Università de-
gli Studi di Perugia e Luigi
Vanvitelli della Campania,
il Corso di Laurea Magi-
strale in Planet Life Desi-
gn. L’insieme di questi fat-
tori autorizza sicuramente
ad azzardare l’idea della
valorizzazione di questo
patrimonio come Parco del
Contemporaneo dell’assi-
sano. Per la valenza cultu-
rale e turistica dello stesso,
come di tutta un’altra serie
di dati e argomenti riman-
do al testo completo di que-
sto articolo.
Il comune di Bastia si fac-
cia promotore di questo
progetto e sia il soggetto

L’intero articolo è
scaricabile dal sito

www.oicosriflessioni.it

pubblico che aiuta l’iden-
tità cittadina comunemen-
te percepita ad includere
quel livello che le viene
“oggettivamente” ricono-
sciuto dall’Ente Statale.

MA LA DOMANDA È:
“IN TUTTA QUESTA
STORIA CHE RUOLO

HA AVUTO LA
POLITICA?”

Renzo Piano e Peter Rice controllano lo spessore del
ferrocemento delle foglie di copertura della Menil Collection,

1983. Archivi Fondazione Renzo Piano_ Men099.
Autore immagine e (©Crossley, David)

IL PARCO DEL
CONTEMPORANEO

BREAKING NEWS
[N.d.r.] - Nel mentre che
andiamo in stampa ci
giunge la notizia che la
Soprintendenza Archeolo-
gia Belle Arti e Paesaggio
dell’Umbria, riguardo al-
l’ex Casa Famiglia di
Renzo Piano a Bastia Um-
bra, ha emesso un decreto
di vincolo impedendo di
fatto la demolizione del
manufatto e l’attuazione
del piano approvato che
dovrà essere necessaria-
mente rivisto.
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Chiesa di San Marco:
una grande realizzazione

A cura di RINO CASULA

Chi crede che San Marco, la seconda Parrocchia di Bastia, sia
una istituzione recente non conosce quanta storia ci sia dietro

1986 - il Vesco-
vo Sergio Go-
retti, visto il
crescente svi
luppo demo-

grafico di Bastia Umbra,
istituisce giuridicamente
la Parrocchia di San
Marco Evangelista;
1992  - Mons. Goretti
chiede a Don Francesco
Santini (Don Franco) di
assumerne la guida, poi
rimasta in sospeso;
2011 - Il Vescovo Dome-
nico Sorrentino, in visita al
Villaggio XXV Aprile, in-
contra il Comitato costitu-
itosi nel 2003 con la fina-
lità di edificare la Chiesa
della nuova Parrocchia e
gli affida il compito di por-
tare avanti le trattative con
l’Amministrazione Comu-
nale; 2012 - Don Franco,
ancora Parroco a Nocera
Umbra, inaugura la riaper-
tura della Cattedrale chiu-
sa da 15 anni a causa del
sisma. Viene convocato
dal Vescovo per la 3^ vol-
ta, per assumere in modo
operativo l’incarico di Par-
roco di San Marco, in se-

guito alla deliberazione co-
munale per il Piano Parti-
colareggiato in quella
zona.
2013 - Nel giorno dei San-
ti, Don Franco, in mezzo a
tanti fedeli, si appresta a
dare alla comunità di circa
8 mila persone un’identità
di Chiesa, un senso di ap-
partenenza da costituire in-
torno all’Eucarestia e alla
Parola del Signore e dare
il via alla realizzazione del-
l’edificio - Chiesa, casa di
tutti. Sarà l’Architetto An-
tonello Coletti - già proget-
tista della Chiesa di San
Lorenzo - a elaborare
l’opera, comprendente an-
che la casa, gli uffici e i lo-

cali accessori.
2014 - Una volta acqui-
stato il terreno sarà Papa
Francesco a benedire la
Prima Pietra durante
l’Udienza di mercoledì
9 aprile in Piazza San
Pietro.
2013 al 2017 - Si svilup-
pa il difficile ed entusia-
smante percorso proget-
tuale che dovrà essere
sottoposto all’esame del
Comune, della Provin-
cia, della Regione, della
Soprintendenza e poi in-
viato alla C.E.I. per la

definitiva approvazione e
per il finanziamento.
2017 - L’8 ottobre si svol-
ge la prima grande cerimo-
nia processionale con tut-
te le autorità e la posa del-
la Prima Pietra, preceduta
dalla illustrazione del pro-
getto da parte dell’Archi-
tetto Coletti, purtroppo
gravemente malato. La Di-
rezione dei Lavori verrà
assunta dall’Arch. Alfio
Barabani. Non potremo
descrivere tutto nei detta-
gli, ma faremo una sintesi
dei principi ispiratori del-
la Nuova Chiesa, seguen-
do la relazione del proget-
tista. L’Aula liturgica ha
una configurazione ad an-

fiteatro, con  geometrie che
danno centralità al Presbi-
terio, facendo esprimere la
comunione dell’assemblea
tutta rivolta verso l’Alta-
re. Entrando troviamo su-
bito a sinistra il Fonte Bat-
tesimale, quale inizio del
cammino di fede. Subito
dopo c’è la Cappella Pe-
nitenziale, luogo di Ricon-
ciliazione. In fondo a que-
sto percorso la Cappella
dove si conserva l’Eucare-
stia, luogo delle celebra-
zioni feriali. Al centro, in
fondo all’aula è il Presbi-

Un pò di
storia

Don Francesco
Santini (FAP foto)

(FAP foto)

terio con l’Altare, l’Ambo-
ne e la Sede del Celebran-
te, affiancata dalla Canto-
ria con un antico Organo.
Entrando dal portone, sul-
la destra inizia un percor-
so che conduce alla Cap-
pella della Madonna.
La Chiesa di San Marco ha
avuto più di una inaugura-
zione.
2020 - Il 14 giugno vengo-
no benedette le sei campa-
ne, poi issate nel modernis-
simo campanile. Ognuna è
dedicata ad un Santo: San
Marco, San Rufino, San
Francesco, Santa Chiara,
San Pio da Pietrelcina e
Santa Teresa di Calcutta.
2020 - Il 25 dicembre,
giorno di Natale, la chiesa
di San Marco viene consa-
crata  solennemente dal
Vescovo Diocesano Mons.
Domenico Sorrentino.
2021 - Il 25 Aprile Festa
di San Marco Evangelista
viene inaugurata definiti-
vamente la Chiesa da par-
te del Vescovo Emerito
Mons. Mario Ceccobelli
assistito da Don Francesco
Santini, colui che ha avuto
l’incarico ed ha realizzato
questa grande e moderna
Opera Sacra. Nella stessa
giornata viene consegnato
alla città il libro dal titolo:
“La nuova Chiesa” edito
dalla Parrocchia San Mar-
co Evengelista e curato da
Don Francesco Santini.
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LO STRESS VISIVO (2)

I
l concetto di stress visi-
voè stato introdotto da
Skeffington che negli
anni '50già lo definiva
“near - point visual stress”

(stress visivo prossimale) in
quanto attribuito alla prolun-
gata attenzione visiva svolta
a distanza prossimale duran-
te attività cognitivamente e
visivamente impegnative.
Dal punto di vista funziona-
le, lo stress visivo derivante
dall'attenzione mantenuta
per svolgere attività a distan-
za ravvicinata è causa di
molti disturbi a carico del si-
stema nervoso.
Numerose ricerche degli ul-
timi decenni hanno dimo-
strato che esistono variazio-
ni elettrofisiologiche dell'organismo. Sot-
toponendo bambini ed adulti ad attività vi-
sivamente impegnative a distanza prossi-
male sono stati riscontrati cambiamenti
della conducibilità della pelle, della tensio-
ne muscolare, del ritmo cardiaco, della
postura, della frequenza respiratoria; anche
se queste attività erano svolte per tempi re-
lativamente brevi.
La prima manifestazione di stress visivo è
infatti percettiva e non sono misurabili de-
terioramenti delle funzioni e neanche ef-
fetti sui tessuti e sugli organi, ma è già ri-
scontrabile una variazione nella performan-
ce visiva a livello qualitativo. Ad esempio

di Gianfranco Burchielli
gfburch@alice.it
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la riduzione della velocità e della compren-
sione durante la lettura.
Nel secondo stadio, quello neuromuscola-
re, sono già osservabili deterioramenti in
vari aspetti della performance visiva, asso-
ciati a sintomi quali cefalee, astenopie, an-
nebbiamenti, ecc.; è in questo stadio che,
attraverso l'analisi visiva sono già misura-
bili deterioramenti che indicano l'origine e
la direzione del processo di adattamento.
Durante il terzo stadio, quello somatico,
sono registrabili fenomeni di adattamento
che producono variazioni in gran parte ir-
reversibili nelle strutture che compongono
il sistema visivo.

Un equilibrio della performance che si classifica
in tre livelli: Funzionale, Neuromuscolare, Somatico

L’11 aprile 2021 Walter Masci e Rina Gal-
bani hanno festeggiato i 60 anni di matri-
monio. “Due cose ci salvano nella vita:
amare e ridere. Se ne avete una va bene. Se
le avete tutte e due siete invincibili”.
Alla inossidabile coppia giungono gli au-
guri di tutta la famiglia.

WALTER MASCI E RINA
GALBANI

NOZZE di DIAMANTE

Il 25 aprile 2021 Maria Cortona e Italo
Sforna hanno festeggiato i cinquant’anni di
matrimonio. All’amatissima coppia giungo-
no gli auguri dai figli Marco, Alessandro con
Antonella, dal nipote Gioele, dai fratelli e so-
rella, dai nipoti, dagli amici e parenti tutti.

MARIA CORTONA E ITALO
SFORNA

NOZZE D’ORO di

Caro Giampiero ricorre un anno in cui
ci hai lasciato e ti immaginiamo in un
mondo splendente di luce come ti ri-
cordiamo tutti. Mauro, i tuoi nipoti, i
tuoi figli, i tuoi amici e vicini dell’Agri-
turismo che ti hanno apprezzato e sti-
mato come amico e imprenditore.

Ti salutiamo. (Mamma Rosanna)

GIAMPIERO MENCARELLI
1970 - 2020

IN RICORDO DI

Nessuno muore sulla terra finché
vive nel cuore di chi resta. Non
piangete la mia assenza, sono bea-
ta in Dio e prego per voi. Dal cielo
continuerò ad amarvi come vi ho
amato sulla terra.

ELVIRA DOZZINI
in Tiberi 1946 - 2020

IN RICORDO DI



LO STRESS VISIVO (2)
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Il termotecnico, Antonio Del Moro, ci parla della sua storia professionale e della nascita
a Bastia Umbra del nuovo studio associato che opera nei settori degli Impianti

Termotecnici, Impianti Elettrici e Speciali, Fisica dell’Involucro e Prevenzione Incendi

I 25 anni di libera professione
di ANTONIO DEL MORO

di FRANCESCO BRUFANI

Quando è iniziata
la tua passione
per la termotec-
nica? - In verità

tutto è iniziato per pura ca-
sualità. All’epoca, venten-
ne, andavo cercando un la-
voro, come tutti i ragazzi
della mia età che non ave-
vano intrapreso il percorso
universitario. Era dicembre
1988 e mi ero appena con-
gedato dal servizio milita-
re, dopo essermi diplomato
l’anno prima all’istituto per
geometri. Un amico comu-
ne mi indirizzò verso un
noto professionista e lì, con
mia sorpresa, ho capito che
non avrei fatto il geometra
ma tutto un altro mestiere.
All’inizio rimasi disorienta-
to, poi la termotecnica co-
minciò e piacermi è mi con-
quistò. Iniziai ad occupar-
mi di progetti sempre più
importanti, soprattutto ope-
re pubbliche e capii che
questo lavoro poteva esse-
re il mio futuro. Allora tor-
nai a scuola e presi un se-

condo diploma, quello di
Perito Industriale specializ-
zazione Termotecnica.
Dopo il praticantato e l’esa-

me di stato avrei
avuto le carte in
regola per inizia-
re la professione.
Parlaci della tua
storia professio-
nale. - Rimasi
nello studio del
professionista
fino al 1995, dove
ho avuto la possi-
bilità di crescere e acquisi-
re esperienza con i tempi
giusti. Poi arrivò il momen-
to di tentare l’avventura e
di mettermi in proprio. In
seguito, nel 1998, assieme
ad un altro collega termo-
tecnico, con cui ho avuto un
lungo sodalizio, decidem-
mo di aprire uno studio as-
sociato, che qualche anno
dopo ha dato vita a una nuo-
va realtà creata dalla fusio-
ne di due studi associati.
Nel 2012 questa esperien-
za si è conclusa e sono tor-
nato   a svolgere l’attività
come singolo professioni-
sta. Ed eccomi qua! Sono
trascorsi più di
25 anni.
In cosa consi-
ste esattamen-
te la tua pro-
fessione? - Il
termotecnico si
occupa princi-
palmente di
progettazione,
direzione lavo-
ri e collaudo di
impianti mec-
canici (condizionamento,
riscaldamento, idrico-sani-

tari, trattamento delle ac-
que, l’uso razionale di ener-
gie rinnovabili) e pratiche di
prevenzione incendi. Nel
tempo ho acquisito, attra-
verso una formazione spe-
cifica, una spiccata compe-
tenza nella fisica dell’invo-
lucro edilizio, ottenendo il
riconoscimento di Consu-
lente Energetico CasaCli-
ma. Per chi non la conosce,
l’Agenzia CasaClima è un
ente della Provincia Auto-
noma di Bolzano. È stata
fondata principalmente per
eseguire la certificazione
energetica obbligatoria de-
gli edifici in Alto Adige, ma

è utilizzata come protocol-
lo di qualità volontario nel

resto del territorio
nazionale. In Um-
bria ho seguito per-
sonalmente la certi-
ficazione CasaCli-
ma di 3 edifici: un
piccolo condomi-
nio e due abitazio-
ni unifamiliari.
Nel corso di questi
anni dove hai rea-

lizzato i tuoi progetti? - Ho
progettato impianti preva-
lentemente
per edifici
presenti sul
territorio re-
gionale, ma
spesso ho
avuto l’op-
portunità di
operare an-
che nel re-
sto dell’Ita-
lia, dal
T r e n t i n o
fino in Ca-
labria. Nel
p e r i o d o
1998-2000
ho realizza-
to il proget-
to e seguito i lavori degli
impianti termotecnici al
servizio di una grande da-
cia russa, sita nella perife-
ria di Mosca. Inoltre sono
ormai diversi anni che mi
occupo della progettazione
degli impianti di climatiz-
zazione al servizio di ne-
gozi di abbigliamento di
una nota azienda umbra,
ubicati nelle più importan-
ti città europee (Roma, Ve-

nezia, Parigi, Dusseldorf,
Bruxelles, Amburgo, Am-
sterdam, Monaco, Madrid,
Berlino).
So che hai messo in piedi
un nuovo studio associa-
to. - Sentivo da tempo l’esi-
genza di creare una nuova
associazione professionale
che operasse nella proget-
tazione di tutti i settori tec-
nologici riguardanti gli im-
pianti termotecnici, impian-
ti elettrici e speciali, fonti
rinnovabili in genere e pre-
venzione incendi, per offri-
re un “pacchetto” comple-
to alla committenza. Quan-
do ho conosciuto il mio col-
lega Stefano Rosignoli, che
si occupa della progettazio-
ne degli impianti elettrici,
ho capito che poteva essere
la persona giusta e non ho
esitato a fargli la proposta
che poi si è concretizzata
con MESS. PROJECT Stu-
dio Tecnico Associato.
Quali prospettive per il
futuro? - Indubbiamente
operiamo in un settore in
netta espansione. Professio-
nisti in grado di progettare,
realizzare e testare la strut-
tura e la gestione degli in-
terventi per nuovi e più ef-
ficienti impieghi delle risor-
se energetiche e ambientali
nel settore dell'edilizia sa-
ranno sempre di più al cen-
tro delle dinamiche econo-
miche future. Non per nul-
la, nell’ultimo governo è
stato istituito il Ministero
per la Transizione Ecologi-
ca, che oltre alle competen-
ze dell’ex Ministero del-
l’Ambiente, avrà delle fun-
zioni chiave anche nel set-
tore dell’energia. Sentirsi
parte di questo virtuoso pro-
cesso di crescita e di un fu-
turo più consapevole, non lo
nascondo, dà molta soddi-
sfazione e credo che ci sarà
da lavorare sodo.

1989. Al tecnigrafo
2008. Il primo condominio in Umbria

certificato Classe A CasaClima

Bruxelles

Madrid

Amburgo
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Il municipio sta per essere riconsegnato ai suoi legittimi destinatari: i cittadini.

INFO DAL PARTITO DEMOCRATICO
DI BASTIA UMBRA

Comunicazione periodica della nostra attività politica
sul territorio comunale

Un’opera tanto attesa, un cantiere durato 8 anni, “vittima” di importanti ritardi, che costa al bilancio del nostro comune
ben oltre 3 milioni di euro. Da una valutazione degli atti, il progetto esecutivo approvato nel 2017 per la ristrutturazione del
nostro municipio prevedeva un costo pari a 2.500.000 euro, ai quali però, al termine del 2020, ne sono stati aggiunti ben 500.000
per interventi tecnici non prevedibili;
• completamento della sala consiliare che, leggendo la documentazione, sembra non fosse stata inserita nell’appalto iniziale del 2017;
• sistemazioni esterne per renderle in linea con il “concept” della futura pavimentazione della piazza Mazzini che è stata prevista
in un progetto commissionato al gruppo di lavoro del Dip. di Ingegneria Civile ed Ambientale dell’Università di Perugia presentato
nel 2019 e della cui realizzazione però, ad oggi, poco o nulla si sa. Già con questi pochi dati siamo arrivati a sommare costi per
circa 3 milioni di euro, ai quali però è necessario aggiungere quelli spesi per il “doppio rifacimento del tetto del municipio”.
Infatti questa parte dello stabile è stata oggetto di 2 interventi: il primo fatto tra la fine del 2013 e l’inizio del 2014 per l’imperme-
abilizzazione della copertura e il rifacimento della gronda. Il secondo nel più globale progetto di efficientamento sismico ed
energetico. In questo ultimo, tuttavia, si è voluti intervenire di nuovo sul tetto non tanto e non solo per esigenze strutturali, bensì
per “alzare” la soffitta e creare uno spazio vivibile. Tale scelta non può essere condannata a priori, ma la sua valutazione va fatta
anche alla luce del fatto che tale scelta (più politica e “soggettiva”, che tecnica) ha prodotto un aggravio di costi; infatti parte dei
lavori fatti con l’intervento del 2013 sono stati smantellati e rifatti, per un costo che, al netto di quanto è stato possibile salvare,
si aggira intorno ai 50.000 euro. Sommando grossolanamente le cifre approssimate, si ha già un costo che supera abbondante-
mente i 3 milioni di euro ai quali vanno aggiunti i costi indiretti, ovvero quelli rappresentati dalle locazioni che negli anni si sono
rese necessarie per collocare i nostri uffici comunali. Atteso che lo sgombro della sede comunale si è verificato nel 2014, i costi
di locazione da quella data ad oggi ammontano ad oltre 200.000 euro che, aggiunti alla somma sopra esposta, portano le
spese di intervento sul municipio ad un totale che oscilla tra 3.200.000 euro e i 3.300.000 euro. 3.300.000 euro e 8 anni di
cantiere è il bilancio di questa opera che, cogliendone l’importanza ed esultando per il ritorno nelle disponibilità di tutti i
cittadini e dei dipendenti comunali, non può non essere valutata e giudicata, in primis dai nostri concittadini, anche alla luce delle
ingenti risorse che si sono impiegate, sia in termini economici che di tempo. Da ultimo, l’opera oltre ad aver sacrificato tutto il
verde antistante e quindi le piante cinquantenarie, ha perduto uno dei suoi manufatti storici: la cancellata di ferro battuto.

L'Amministrazione assesta un colpo violentissimo al territorio di Costano, e di conseguenza al resto del
territorio, con la modifica del Regolamento di Igiene, prediligendo così una determinata categoria produttiva
a discapito della comunità di Costano. Non si può tacere di fronte ad un tale paradosso: allevatori preceden-
temente incentivati mediante indennizzi e recuperi volumetrici a spostarsi fuori Comune e che ora hanno la
possibilità di utilizzare il territorio bastiolo come scarico dei reflui. Nonostante l'alacre lavoro del Comi-
tato di Costano, che sosteniamo convintamente e che ha posto l'attenzione sui pacifici e ormai consolidati
problemi connessi con la pratica di fertirrigazione (in particolare la perdita di nutrienti del terreno e l'inquina-
mento delle falde) l'Amministrazione Comunale ha dato il via alla modifica del Regolamento. D'altronde, è
nota la scarsa attenzione che l'Amministrazione nutre nei confronti del verde urbano (abbiamo fotografato
solo alcuni esempi). Auspicando un’inversione di rotta per Bastia, abbiamo proposto l’istituzione di un
Regolamento del Verde Urbano, di cui il nostro Comune è sprovvisto, nonostante sia un obbligo legislativo
stabilito dalla Legge n.10 del 2013. Il tema del Verde Pubblico è un tema cruciale che ha acquisito maggiore
rilevanza anche in questo periodo di restrizioni. Durante il periodo di confinamento dovuto al Covid, chiunque
ha potuto apprezzare e percepire in modo ancora più chiaro quanto il verde attorno a noi sia una necessità per
noi imprescindibile: gli alberi, infatti, possono benissimo esistere senza le persone, ma non il contrario. Al fine
di avere città più verdi, sane, sicure ed attraenti, le Amministrazioni comunali devono poter contare su risorse
e personale qualificato per una corretta pianificazione, gestione e fruizione degli spazi verdi con il risultato di
massimizzarne i numerosi benefici ambientali. Per avere città green e vivi-
bili, le Linee guida del Ministero dell'ambiente indicano il censimento del
verde, il sistema informativo territoriale, il regolamento del verde e il bilan-
cio arboreo, da far confluire in una visione d’insieme nella cornice di una
corretta progettazione del verde pubblico, in un’ottica orientata alla soste-
nibilità ambientale ed economica. Dalla preziosa amicizia e collaborazione
con gli esperti dell'Associazione Alberi Maestri intendiamo riportare al
centro dell'attenzione questi temi, che il PD di Bastia ha molto a cuore.
Occorre aprire gli occhi e non dubitare mai che un piccolo gruppo di cittadi-
ni coscienziosi ed impegnati possa cambiare il mondo e le cose. È fonda-
mentale recuperare il chiaro legame tra lo stato dell’ambiente circostante e
la salute di tutti i cittadini!

Ambiente e verde urbano a Bastia: l’Amministrazione dovrebbe averne più cura

Qualche mese fa è stata pubblicata la graduatoria definitiva dei destinatari dei buoni spesa, per l'acquisto di beni alimentari e di
prima necessità. Dalla documentazione relativa, emerge che sono 261 le domande pervenute agli uffici comunali, di cui: le
richieste accolte risultano 121 (il 46%), quelle respinte il 54% (ovvero 140 domande). Dunque, più della metà delle richieste
di aiuto delle famiglie di Bastia sono state declinate! A questo dato già sconcertate, si aggiunge un fatto grave: delle 140 domande
respinte, solo 30 per mancanza di requisiti (cioè non risultate idonee a ricevere i buoni pasto sulla base dei requisiti posti dal
Bando). La maggior parte delle richieste non è stata presa in considerazione per errori grossolani di formulazione (mancanza di
firma, di documentazione). Riteniamo che sia compito della politica (nel senso più alto del termine) bypassare la forma e andare
incontro ai cittadini, fornendo il giusto supporto affinché tutte le richieste siano prese in considerazione. Dopo aver messo in luce
quanto descritto, presentando all'Amministrazione una Interrogazione in Consiglio Comunale, è stato emanato un nuovo Bando
per i Buoni spesa: continueremo a monitorare l'operato e ci auspichiamo vivamente che alle 140 domande respinte venga data
priorità, supportando i cittadini nell'integrazione e compilazione della procedura.

Respinte circa la metà delle domande pervenute per i buoni pasto.
I cittadini di Bastia non possono essere abbandonati.

Seguiteci alla pagina Facebook PD BASTIA UMBRA e seguite le nostre Dirette: in programma Crescere in pandemia
(le conseguenze su giovani e bambini). Contattateci all’indirizzo: unione.pd.bastia@gmail.com
Gruppo Consiliare: Ramona Furiani 331 9508610 - Luisa Fatigoni 320 8393249

Rami pericolanti accanto
al Polo Giontella

Capitozzatura del
tiglio in Via Firenze

Degrado in
Via Bastiola

Erba alta fino al collo al Percorso
Verde accanto Via Gorgo di Ponte
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L’eroismo degli Isolani assediati 
  del corpo del Beato 

di RINO CASULA

C
on la passione di ricercare even-
ti, storie, persone de La Bastia
di tutti i tempi, torniamo sette
secoli indietro, quando a piè so-
spinto c’era una guerra, una bat-

taglia, una scaramuccia tra le armate Perugi-
ne e quelle “d’Asisi” (con una S sola). A que-
sto scopo viene in valido supporto lo storico
Antonio Cristofani, che nell’anno 1872 ave-
va dato alle stampe un prezioso scritto intito-
lato “Storia de La Bastia e descrizione del-
le cose più notabili che sono in essa terra”.
Era l’anno 1295 quando venne fondata la
Chiesa ed il Convento Francescano di Santa
Croce, di cui ai nostri giorni possiamo vede-
re solamente la bellissima Chiesa, recente-
mente restaurata, mentre il Convento è stato
demolito da secoli. In quel luogo di preghie-
ra aveva dimorato Padre Corrado da Offìda,
uomo di grandi virtù, rigida osservanza della
povertà, come amava viverla Santo France-
sco fondatore dell’Ordine. Conosceva a fon-
do i libri sacri e per la capacità e semplicità
di trasmettere la parola del Signore Gesù, si
guadagnò l’affetto degli Isolani. Ma nel 1306,
predicando l’Avvento in Santa Croce sentì im-
provvisamente aggravarsi la sua infermità che
lo portò a miglior vita il 12 dicembre dello
stesso anno e lì  venne sepolto in un onorato
sarcofago. Ma La Bastia non tenne a lungo
quelle spoglie  per i rinfocolati odi politici tra
Guelfi e Ghibellini: e Perugia era di parte
guelfa, soggiogando anche la vicina Assisi.
Questa, però, stanca dei soprusi subiti, nel
1319 improvvisamente cacciò i cittadini di
parte Guelfa, nominando signore Messer
Muzio di Francesco di parte Ghibellina, su-

bito aiutato dalle stesse
fazioni di Nocera, Spole-
to e dell’Isola Romana.
Al che Perugia indignata
dichiarò guerra ad Assi-
si, ma le sue armate, ca-
pitanate da Cante Ga-
brielli da Gubbio (colui
che da Podestà di Firen-
ze aveva condannato al-
l’esilio Dante Alighieri),
trovarono subito un gros-
so ostacolo da parte degli
Isolani de La Bastia, dove si era asserragliato
anche un forte presidio del Comune di Assisi.
Viene ricordato, allora, il più eroico fatto d’ar-
me legato a questa nostra antica terra, in quanto
gli Isolani si dimostrarono animati da virtù mili-
tari degne di ben altre compagini. Il Gabrielli,
capitano degli assedianti perugini, si piazzò at-
torno alle mura che, dopo la costruzione di San-
ta Croce e del Convento, erano state estese dalla
zona “Bassa” alla parte “Alta” dell’Isola Roma-
na, ben edificate e protette da ben diciassette Torri
di Guardia. Al primo attacco da sotto le mura le
armate nemiche vennero respinte con grande
ardimento e danno; ma i perugini non si arrese-
ro al primo impatto e continuarono la marcia
verso Assisi che era il nemico maggiore.
Il comandante, saggiamente, non voleva lasciar-
si indietro una rocca ben fortificata come quel-
la degli isolani, che in qualunque momento
avrebbero potuto ostacolare la programmata
conquista della città di San Francesco. Pertan-
to, visto che contro quelle rocche e quelle mura
ci aveva perso la faccia, pensò bene di porvi
assedio con lo scopo di evitare eventuali sortite

e stancare quegli
abitanti imperti-
nenti. Il Gabrielli
dette il comando
di quelle truppe
d’assedio a Fran-
cesco di Cantuc-
cio da Città di Ca-
stello, mentre lui si
gettava a depreda-
re il territorio assi-
sano. I perugini
dovettero onesta-

Nell’anno 2006, VII centenario della Morte del
Beato Corrado da Offìda, avvenuta nella Chiesa

di Santa Croce in Bastia, il Priore Don Francesco
Fongo volle celebrare l’evento denominando

CHIOSTRO DEL BEATO CORRADO
DA OFFIDA  il piazzale all’interno

dell’Archetto Parrocchiale

Se riesci a mantenere la calma quando gli
altri perdono le staffe;
Se sai aver fiducia in te stesso quando
tutti dubitano di te tenendo nel giusto
conto i loro dubbi;
Se sai aspettare senza stancarti
di aspettare o se calunniato non rispondi
con calunnie o se odiato non dai spazio
all’odio senza tuttavia sembrare troppo
buono né parlare troppo da saggio;
Se sai sognare senza lasciare che i sogni
diventino tuoi padroni;
Se riesci a pensare senza fare  dei pensieri
il tuo fine;
Se sai incontrarti con il successo e la
sconfitta e trattare questi due impostori
proprio allo stesso modo;
Se riesci ancora a fremere per la verità
distorta da imbroglioni che ne fanno una
trappola per ingenui;
Se sai guardare con serenità alle cose e
agli affetti distrutti, e ricostruirli con i tuoi
strumenti ormai logori;
Se sai mettere insieme tutte le tue vittorie
e rischiare in un sol colpo a testa o croce
e perdere, e ricominciare da capo senza
lasciarti sfuggire una parola su quello
che hai perso;
Se sai costringere il tuo cuore, i nervi
e i polsi a sorreggerti anche dopo molto
tempo che non te li senti più e così
resistere quando in te non c’è più nulla tran-
ne la volontà che dice loro: “Resistete!”;
Se sai parlare con i disonesti senza perde-
re la tua onestà o passeggiare con i re sen-
za perdere il comportamento normale;
Se non possono ferirti né i nemici né gli
amici troppo premurosi;
Se per te contano tutti gli uomini, ma
nessuno conta troppo;
Se riesci a riempire l’inesorabile minuto
dando valore ad ogni istante che passa...
tua è la terra e tutto ciò che è in essa e,
quel che più conta, tu sarai un Uomo,
figlio mio!

Rudyard Kipling (1865-1936)

Desidero che i miei lettori
conoscano il testamento
spirituale di un grande
scrittore inglese

 La Bastia Vittorio Cimino

Se
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per ben sette mesi dalle armate perugine e il rapimento
Corrado da Offìda dalla Chiesa di Santa Croce

mente riconoscere il valore di questi abitanti che
resistettero al nemico per il lungo periodo di
ben sette mesi, ma furono costretti a cedere non
per motivi militari, bensì per quel peggior ne-
mico chiamato fame e dovettero giungere a patti
con Porcello Orsino, succeduto al Gabrielli nel
comando. Ma, in quell’occasione i perugini si
dimostrarono veramente perfidi rinnegando su-
bito i patti sottoscritti: oltre ad aver depredato
gli Isolani, distrussero gran parte delle mura di
fortificazione e addirittura rapirono il Corpo del
Beato Corrado dalla Chiesa di Santa Croce, che
venne portato nella Chiesa di San Francesco al
Prato in Perugia.
Questa fu per gli abitanti una sconfitta ancora
peggiore che quella delle armi, in quanto quel
Sant’Uomo era divenuto un simbolo di rinno-
vata fede francescana e le sue spoglie erano ve-
nerate con continue celebrazioni e pellegrinag-
gi da parte di tante contrade. Per questa cono-
sciuta devozione i perugini tenevano molto al
possesso del corpo del Beato Corrado, tanto che
nella loro Chiesa lo deposero in un sontuoso
sacello. Ma dopo vari spostamenti in Perugia, il

23 novembre 1994 i resti del Beato
sono  stati trasferiti nella Chiesa Col-
legiata di Offida, come richiesto da
anni dai Francescani del suo luogo
di nascita e autorizzati  dall’Arci-
vescovo di Perugia Mons. Antonel-
li. In San Michele Arcangelo resta
una Reliquia, tante volte proclama-
ta nelle feste dell’Ascensione, men-
tre in Santa Croce è rimasta sola-
mente la sua statua. Nel Chiostro in-
titolato al Beato Corrado possiamo
vedere  la targa in maiolica apposta
dal Priore-Parroco Don Francesco
Fongo nell’anno 2006 e, in quell’oc-
casione, venne anche divulgato il
Ricordo appositamente scritto dal-
la Prof. Edda Vetturini, dal quale ri-
caviamo alcuni eventi straordinari
del Santo, trascrivendo i racconti
con il linguaggio del tempo. Una
fiàta certi cacciatori arrivano per
quella selva cacciando le fiere sel-

vatiche e  se colsero innante un lupo, el qua-
le fuggiendo arrivò alla cella dove demora-
va Frate Corrado. Quando vede el lupo così
afatigato per lo  fugire, mosso ad compas-
sione dixe: “Non dubitare, frate lupo” et me-
nollo con seco al loco de li frati. De la qual
cosa tucti li frati furono ammirati e piange-
vano vedendo tanta santità nel Beato Cor-
rado. - Un altro evento si riferisce a quando
dimorava alla Porziuncola. Nella festa della
Purificazione la Gloriosa Vergine Maria gli
apparve co lo suo Figliolo in collo con tanto

Via del Popolo, 1 - Bastiola. 075.8000918

nel XIII Secolo

Statua del Beato Corrado da Offida”
splendore che era cosa indicibile; et appres-
sandose ad Frate Corrado gli puse il suo dol-
ce et dilecto figliolo nelle sue braccia, lo qua-
le Frate Corrado ricevè con tanta reveren-
zia et umiltà, che tucto quanto tremava, ma
perché era tanta la dolcezza e soavità e con-
forto che riceveva. In quel medesimo luogo
era presente anche Frate Pietro da Montec-
chio, il quale rivelò al Beato Corrado che
anche lui aveva veduto quella Santa Visio-
ne; al quale Frate Corrado proibì che non
dovesse rivelare per nullo modo fine che lui
vivea in quisto mundo.
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Comune di

A Carlo...

A Carlo Angeloni. In undici anni di
professione ho scritto centinaia di
articoli trattando gli argomenti più
disparati, dallo sport, in modo par-
ticolare il calcio, alla politica, pas-

sando per la cultura, l’economia e l’attualità. In
ogni pezzo ho sempre cercato di applicare il pri-
mo insegnamento del mio mentore: l’attacco
deve essere chiaro, preciso ed incisivo. Ecco,
questa volta, invece, io come
iniziare proprio non lo so.
Sono davanti al mio compu-
ter con le mani che tremano,
gli occhi pieni di lacrime, un
dolore che sembra dividermi
in due e la testa confusa, stra-
colma di domande alle qua-
li, forse, solo il tempo darà
una risposta. Una cosa però
la so e non ho dubbi, chi scri-
ve queste parole è semplice-
mente… Sonia. Mi spoglio
della mia veste giornalistica
e provo a fare quello che mai
avrei immaginato, provo a
salutarti, ma tu Carlè, da las-
sù, una mano me la devi dare,
perché io da sola non credo
di riuscirci. Ci sono legami che quando nascia-
mo troviamo lì, già belli che confezionati, sono
quelli di sangue, e non li possiamo scegliere.
Poi ci sono i legami che, invece, decidiamo di
instaurare e curare giorno dopo giorno come una
rosa preziosa, perché li abbiamo scelti tra tanti
altri, e sono le nostre amicizie. Tu, Giuliana ed
Andrea per me e la mia famiglia siete questo,
quel legame che va ben oltre un obbligo di pa-
rentela, siete quell’affetto che ci unisce da più
di trentacinque anni. Avrei tanti di quegli aned-
doti da raccontare che non basterebbero tre pa-
gine, dalle risate nelle sere d’estate, all’infanzia

che Andrea, Katia ed io abbiamo trascorso gio-
cando insieme, per non dimenticare quando ho
iniziato a lavorare per Terrenostre. Ti ricordi
Carlè quanto hai insistito perché scrivessi un ar-
ticolo sulle Confraternite? Io di sicuro mi ricor-
do il tuo sorriso quando ti ho portato il giornale
con il pezzo: “Ecco, sei contento Carlè? Ho fat-
to un buon lavoro?”.
Giorni fa parlavo con Andrea e ad un certo pun-

to ha detto delle parole bellis-
sime: “Sono orgoglioso del-
l’uomo stupendo che era mio
papà, in questi giorni mi sto
rendendo conto di quante per-
sone lo amassero”. Ha ragio-
ne, in noi tutti che abbiamo
avuto l’onore di conoscerti e
volerti bene vivranno in eter-
no la tua bontà e la tua one-
stà, di cui con amore tu ci hai
fatto dono. Io ti chiedo di con-
tinuare ad aiutarci, aiuta Giu-
liana ed Andrea a fare i conti
con tutto questo dolore, veglia
su di loro e su di noi che al-
l’improvviso ci siamo ritrova-
ti senza la terra sotto i piedi.
So che sei fiero dell’uomo co-

raggioso che è diventato il tuo Andrea. Ha af-
frontato, sin dal primo giorno, questo incubo con
una forza sovrumana. Domenica due maggio, la
sera prima del tuo funerale, l’ho chiamato, sai
una cosa? Alla fine è stato lui a fare coraggio a
me, che tra le lacrime sono riuscita a dire solo:
“non è possibile”.
Già, NON È POSSIBILE, me lo ripeto dal po-
meriggio del 30 aprile. Non è possibile perché
ci eravamo visti pochi giorni prima dell’inizio
di questo Inferno, “vado di fretta Carlè, ci ve-
diamo in via Mascetto”. Se avessi saputo che
quella era l’ultima volta te lo avrei detto più

forte e di si-
curo più len-
t a m e n t e ,
quasi a voler
f e r m a r e
quegli istanti. Il tempo. Quella cosa che sem-
bra non bastarci mai, sempre di corsa a rincor-
rere chissà cosa, tu, invece, il tempo lo trovavi
per tutti e per tutto, nella tua infinita generosità.
Giuliana ed Andrea lo sapranno ora, leggendo
queste righe, ti ho sognato la notte in cui te ne
sei andato, in privato racconterò loro cosa ci
siamo detti, intanto qui ti dò la mia parola che
manterrò fede a quanto ti ho promesso.
Tu e Giuliana, il simbolo di quell’amore vero ed
eterno che è l’essenza stessa della vita. Quando
le ho chiesto il consenso per pubblicare questo
pensiero, lei mi ha risposto così: “Certo che sì,
auguro a voi giovani di trovare un amore che vi
ami come Carlo ha fatto per quarantacinque
anni con me, non vi accontentate di niente di
meno. Sposatevi solo se un uomo saprà guar-
darvi come Carletto mio guardava me. Ne ab-
biamo passate tante insieme, io con lui al mio
fianco non ho mai avuto paura. Hai visto So’?
É venuto a prendermi a casa fino alla fine…”.
Io lo so che arriveranno Rinchinate senza di te,
che tornerà Pasqua e tu non suonerai il campa-
nello di casa per dirci: “vi ho portato una botti-
glia di vernaccia, bevetela alla nostra salute”,
che quando mi affaccerò alla finestra non ti ve-
drò a piantare l’orto insieme al tuo amato Mat-
tia, che ogni volta che incontrerò una Citroen
C3 nera una piccolissima parte di me, in fondo
al mio cuore, spererà che sia tu, so tutto, ma so-
prattutto, io so che adesso tu mi devi perdonare,
se ancora non sono pronta per dirti… Addio. Ah,
quando esce il giornale te lo porto, ma tanto tu
sai già tutto, sono sicura che l’abbiamo scritto
insieme. Grazie di tutto Carlè, vivrai in eterno
dentro di noi! (Sonia)

SALUTO

Un uomo generoso della Confraternita del Santissimo Sacramento
ci ha lasciato. Orgoglio e amore per una persona indimenticabile



La percentuale di raccolta si attesta intorno al 70%, centrando così il livello
imposto dall’Europa. Il costo pro capite della nettezza urbana è di circa 130
euro, un valore che messo in relazione con i comuni limitrofi è molto basso

C
on l’assessore Luna
Stoppini in questo
numero abbiamo
trattato un argomen-
to specifico: la rac-

colta differenziata. Il Comune di
Cannara è stato tra i primi Co-
muni dell’Umbria ad attuare una
trasformazione nel servizio di
raccolta differenziata per una fu-
tura applicazione della TA.RI
puntuale, che sarebbe dovuta par-
tire quest’anno, ma ha subito un
blocco nelle procedure a causa
del Covid.
Nell’estate del 2019 sono state
introdotte tre principali novi-
tà: raccolta domiciliare dei ri-
fiuti organici e del barattolame,
attivazione della raccolta domi-
ciliare a Collemancio ed asse-
gnazione dei contenitori muni-
ti di microchip propedeutici
alla TA.RI puntuale. - Ci siamo
mossi in questa direzione con
l’obiettivo di produrre meno ri-
fiuti e differenziare di più, al fine
di preservare l’integrità del terri-
torio in cui viviamo. Ridurre la
quantità dei rifiuti e contempo-
raneamente aumentare la qualità
della differenziata consente di ot-
tenere vantaggi sia in termini am-
bientali che di equità sociale. Per
quanto riguarda la raccolta del-
l’umido e del barattolame il ma-
stello ad ogni singola utenza si è

reso necessario per togliere i con-
tenitori stradali, molto spesso ri-
cettacolo di ogni tipo di rifiuto in-
differenziato. È stato fatto sicu-
ramente un investimento notevo-
le, nonostante la lievitazione dei
costi, però, il nostro Comune è
quello con la spesa pro capite più
bassa in provincia di Perugia.
Per quanto riguarda il servizio
di TA.RI puntuale? - È un me-
todo di calcolo della tassa sui ri-
fiuti che tiene conto del numero
di svuotamenti del rifiuto secco
residuo, il tutto grazie ai casso-
netti muniti di microchip che ab-
biamo distribuito. La tariffa quin-
di non terrà più conto della su-
perficie dell’immobile, ma della
quantità del rifiuto indifferenziato
che viene prodotto, traducendo
significa che più indifferenziata
si produce più si spende, perché
vuol dire che si differenzia di
meno. Una volta che entrerà a re-
gime per chi differenzia corret-
tamente ci sarà un notevole ri-
sparmio di spesa. L’attivazione
era prevista già da quest’anno ma
lo tsunami Covid ha comportato
diverse problematiche, prima fra
tutte il fatto che il nostro gestore
si è trovato in difficoltà perché
ha dovuto organizzare anche lo
smaltimento dei cassonetti Co-
vid. Sono dei contenitori che si
consegnano quando in una fami-

di SONIA BALDASSARRI

Intervista all’assessore LUNA STOPPINI con delega all’Agricoltura,
Ambiente e rapporti con le Associazioni
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Cannara miglior Comune
per raccolta differenziata

glia c’è un malato Covid e
lì dentro si butta tutto, com-
preso l’umido, e proprio
perché c’è anche la frazio-
ne organica la frequenza di
smaltimento è elevata. Ecco
quindi che il personale che
avevamo individuato per la
TA.RI puntuale è stato in-
vece impiegato per fare que-
sto lavoro, dal prossimo
anno contiamo di avviare
almeno una fase di speri-
mentazione, magari circo-
scritta ad alcune zone o par-
ticolari tipologie di utenze.
È soddisfatta di questi primi
risultati raggiunti in materia di
qualità della differenziata? -
Con i mastelli a domicilio la qua-
lità dell’umido è notevolmente
migliorata, siamo passati da un
25% di inquinamento ad una per-
centuale che oscilla tra lo 0 ed il
3%, questo si traduce immedia-
tamente in un vantaggio econo-
mico, che ci ha permesso di am-
mortizzare in parte l’investimen-
to che abbiamo fatto. Da que-
st’anno è entrato in vigore un
nuovo metodo di tariffazione che
si chiama MTR ed è una delibe-
ra dell’ARERA, in buona sostan-
za attua un’analisi dei costi del
gestore ed in base a ciò fissa una
tariffa. Mentre prima c’era un
contratto tra Comune e gestore

che regolava il costo, adesso la ta-
riffa è studiata direttamente dal-
l’ARERA. Tutto ciò a noi ha por-
tato dei vantaggi, a Cannara il co-
sto pro capite della nettezza urba-
na è di circa 130 euro, un valore
che messo in relazione con i comu-
ni limitrofi è molto basso.
Cannara è il Comune migliore
per dimensione demografica al-
l’interno dei Comuni serviti da
SIA, la percentuale di raccolta
differenziata si attesta intorno al
70%, centrando così il livello
imposto dall’Europa. - Credo che
oltrepassare questo valore sia dav-
vero sfidante, abbiamo raggiunto
un ottimo risultato e ne siamo fieri.
Un’altra soddisfazione enorme è
l’isola ecologica, ecco, forse que-
sta ci permetterà di migliorare ul-

teriormente di alcuni punti
percentuali la differenziata.
Il nostro è un centro RAEE
autorizzato dal consorzio ed
è comprensoriale. Specifico
però che non siamo solo un
centro RAEE ma una vera
e propria isola ecologica,
per sfalci, oli esausti, batte-
rie, calcinacci, legname …
È in fase di progettazione un
ulteriore ampliamento del-
la stessa.

L’assessore Luna Stoppini
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di SONIA BALDASSARRI

L
’ASD sportboxe Can-
nara riapre i battenti.
Dopo il lungo stop im-
posto dal Governo per
contenere la pandemia

da Covid 19, il mondo dello sport
inizia a rivedere un po’ di luce.
Abbiamo incontrato Vanni Sere-
ni, Marco Ricci e Stefano Pom-
pei, i quali, tra l’entusiasmo ge-
nerale, sono pronti per affrontare
nuove sfide. La palestra è stata
chiusa lo scorso ottobre, quando,
in considerazione dell’incremen-
to dei casi di contagio sul territo-
rio nazionale, sono state introdot-
te delle limitazioni, che, via via,
si sono fatte sempre più stringen-
ti; sino al raggiungimento del-
l’apice il 26 ottobre 2020 con l’in-
terruzione definitiva di tutte le at-
tività. Dalla fine di aprile il Go-
verno Nazionale ha aperto alla
possibilità di un graduale ritorno
alla normalità, in virtù della lenta
ma costante discesa della curva
epidemiologica, ecco quindi che
guantoni alla mano l’ASD sport-
boxe Cannara ricomincia, lette-
ralmente, a combattere.
“Lo stop di ottobre per noi è sta-
to un duro colpo – attacca Vanni
Sereni – poiché avevamo comin-
ciato da appena un mese la sta-

gione, ma soprattutto erano stati
fatti grossi sforzi per adeguarsi
col massimo rigore a tutti i pro-
tocolli anti-covid. Per circa quin-
dici giorni ci siamo fermati com-
pletamente, giusto il tempo ma-
teriale per confrontarci e cerca-
re di capire come riuscire a se-
guire a distanza almeno gli ago-
nisti. In un primo momento si è
optato per le lezioni online poi si
è passati alle lezioni private in-
dividuali, che sono state portate
avanti sino allo scorso tre mag-
gio, quando finalmente si è potu-
to riaprire la palestra”.
Come da regolamento all’interno
della palestra è consentito l’alle-
namento ai soli agonisti, mentre
all’esterno è permessa l’attività
fisica a tutti.
“Stiamo riorganizzando orari e
corsi in base a queste disposizio-
ni – spiega Stefano Pompei - al-
l’interno della palestra allenia-
mo gli agonisti, abbiamo rivisto
spazi e regolamento per aumen-
tare la distanza interpersonale.
All’esterno invece possiamo svol-
gere la nostra attività di prepa-
razione fisica, sempre ovviamen-
te nel rispetto di tutti i protocol-
li”.
Per quanto riguarda il capitolo

progetti futuri la carne al fuoco è
veramente tanta.
“Il nuovo Delegato Regionale Si-
mone Duchi ha preparato un ric-
co calendario di eventi che com-
prenderà il periodo che va da fine
giugno a fine luglio. Sarà un in-
tenso mese di incontri, il nostro
augurio – precisano i tre tecnici
– è quello di riuscire a portare
all’esordio tutti i ragazzi del-
l’ASD sportboxe Cannara. Arri-
veremo a giugno un po’ stretti, nel
senso che non è facile recupera-
re uno stop lungo ben sei mesi.
La competizione Interregionale
comprende, con tutta probabili-
tà, Lazio, Marche, Umbria e To-
scana. Sappiamo che è difficile ri-

prendere ma siamo fiduciosi e so-
prattutto carichi di quell’entusia-
smo che ci accompagna sin dal
primo giorno. Speriamo che da
settembre si possa tornare ad una
totale normalità, diciamo che il
nostro lavoro di quest’estate sarà
improntato per una prospettiva di
vera ripartenza da fine agosto.
L’obiettivo cardine della nostra
palestra è formare i sette agoni-
sti con cui stiamo lavorando”.
È notizia di pochi giorni fa che
l’ASD sportboxe Cannara ha av-
viato una nuova collaborazione:
si tratta dell’apertura di una filia-
le della palestra a Foligno, la qua-
le verrà gestita dal maestro di lun-
go corso Franco Alessi.

Riparte la Boxe a Cannara
Orari e corsi in base alle nuove disposizioni. Rivisti spazi e regolamento per aumentare la

distanza interpersonale. All’interno della palestra allenamento solo per gli agonisti, mentre
all’esterno è possibile svolgere l’attività di preparazione fisica.

Entra nello staff tecnico il maestro Franco Alessi

ASD SPORTBOXE

Marco Ricci, Vanni Sereni e Stefano Pompei
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Ora interessa lo sport

I
l “Parco XXV Aprile”, che
si stende nell’immediata
periferia a sud-ovest del
paese, è un’area verde di
circa sei ettari, al cui inter-

no sono presenti alcuni impianti
sportivi, quali il Palazzetto dello
Sport, il Campo da calcio, il Cam-
po da calcio a 5, il Campo da boc-
ce.
Dopo la riqualificazione del cam-
po da calcio, della quale abbiamo
parlato nello scorso numero di
marzo di questo mensile, l’Am-

ministrazione Comunale informa
che a breve inizieranno i lavori per
realizzare un campo da tennis
coperto con pallone pressostati-
co, dotato di spogliatoi separati, a
servizio degli atleti del campo da
calcio a 5 e del tennis.
Verranno completati anche i lavo-
ri di messa a norma del campo
da bocce e quelli relativi al cam-
po dello “street basket” (basket
da strada), disciplina nata negli
Stati Uniti tra i ragazzi dei quar-
tieri più poveri che, non avendo

PAGINA ISTITUZIONALE

di OTTAVIANO TURRIONI

ISTI
TUZIO
NALE

la possibilità di iscriversi a delle
società riconosciute, si allenano e
si divertono su campi tracciati sul-
l’asfalto o sul cemento. Questo
sport da qualche anno sta coinvol-
gendo ovunque i giovani.
Per i suddetti lavori, l’Ammini-
strazione comunale ha investito
circa 780.000 euro, dei quali 390
mila sono stati finanziati a valere
sul Bando Sport e Periferie per
iniziativa della Presidenza del
Consiglio dei Ministri; il rimanen-
te con fondi del bilancio comu-

Il rinnovamento continua.
Nell’offerta sportiva dell’Amministrazione Comunale è previsto anche un campo da
tennis coperto. Un investimento generale che si aggira sugli ottocento mila euro

Veduta dall’alto del Parco XXV Aprile con gli impianti sportivi

nale.
Un ampliamento dell’offerta spor-
tiva è da considerare anche l’idea
di  coinvolgere investitori privati
in un progetto che il Comune in-
tende perseguire per la realizza-
zione di campi da Padel (disci-
plina sportiva simile al tennis). È
anche questo uno sport molto at-
tuale, che sta riscontrando una
forte crescita in Italia ed è consi-
derato un ottimo investimento re-
munerativo per i proprietari e i ge-
stori. La proposta del Comune



numero 4 - MAGGIO 2021

Comune di

Ora interessa lo sport

I
l “Parco XXV Aprile”, che
si stende nell’immediata
periferia a sud-ovest del
paese, è un’area verde di
circa sei ettari, al cui inter-

no sono presenti alcuni impianti
sportivi, quali il Palazzetto dello
Sport, il Campo da calcio, il Cam-
po da calcio a 5, il Campo da boc-
ce.
Dopo la riqualificazione del cam-
po da calcio, della quale abbiamo
parlato nello scorso numero di
marzo di questo mensile, l’Am-

ministrazione Comunale informa
che a breve inizieranno i lavori per
realizzare un campo da tennis
coperto con pallone pressostati-
co, dotato di spogliatoi separati, a
servizio degli atleti del campo da
calcio a 5 e del tennis.
Verranno completati anche i lavo-
ri di messa a norma del campo
da bocce e quelli relativi al cam-
po dello “street basket” (basket
da strada), disciplina nata negli
Stati Uniti tra i ragazzi dei quar-
tieri più poveri che, non avendo

PAGINA ISTITUZIONALE

di OTTAVIANO TURRIONI

ISTI
TUZIO
NALE

la possibilità di iscriversi a delle
società riconosciute, si allenano e
si divertono su campi tracciati sul-
l’asfalto o sul cemento. Questo
sport da qualche anno sta coinvol-
gendo ovunque i giovani.
Per i suddetti lavori, l’Ammini-
strazione comunale ha investito
circa 780.000 euro, dei quali 390
mila sono stati finanziati a valere
sul Bando Sport e Periferie per
iniziativa della Presidenza del
Consiglio dei Ministri; il rimanen-
te con fondi del bilancio comu-

Il rinnovamento continua.
Nell’offerta sportiva dell’Amministrazione Comunale è previsto anche un campo da
tennis coperto. Un investimento generale che si aggira sugli ottocento mila euro

Veduta dall’alto del Parco XXV Aprile con gli impianti sportivi

nale.
Un ampliamento dell’offerta spor-
tiva è da considerare anche l’idea
di  coinvolgere investitori privati
in un progetto che il Comune in-
tende perseguire per la realizza-
zione di campi da Padel (disci-
plina sportiva simile al tennis). È
anche questo uno sport molto at-
tuale, che sta riscontrando una
forte crescita in Italia ed è consi-
derato un ottimo investimento re-
munerativo per i proprietari e i ge-
stori. La proposta del Comune

numero 4 - MAGGIO 2021 CANNARA/PAGINA ISTITUZIONALE

Campo di Street basket. Lavori in corso

I l responsabile del centro operativo comunale-funzione vo-
lontariato, signor Giorgio Agnello (Presidente del Consi-
glio comunale), fa presente quanto segue:

“Con il ritorno in zona gialla e la concomitante ripartenza delle
scuole in presenza, la Regione Umbria ha siglato un accordo con
le Farmacie per monitorare settimanalmente, su base volontaria,
gli studenti, il personale docente e non docente delle scuole di
ogni ordine e grado. In questo ambito l’Amministrazione comu-
nale ha messo a disposizione della Farmacia IRRE alcuni locali
del Palazzetto dello Sport, già utilizzati nello scorso mese, quali
ambulatori per lo screening epidemiologico rivolto a tutti i citta-
dini residenti o domiciliati nel territorio comunale, presso i quali
gli studenti cannaresi avranno la possibilità di effettuare un tam-
pone rapido gratuito a settimana. Le attività di accoglienza, pres-
so il Palazzetto, sono affidate al Gruppo Comunale di Protezione
Civile.”

Prenotazioni al CUP presso la Farmacia

Screening settimanale con
tampone rapido per bambini
e studenti sino alle Superiori

di II grado L ’Amministrazione comunale sta organizzando la nuova campa-
gna di reclutamento di volontari per il Gruppo Comunale di Pro-
tezione Civile. Per poter svolgere questo compito è necessario

frequentare e superare il Corso Base ed essere iscritti al Gruppo Comunale.
Per informazioni contattare il n. tel. 366 930 4684.

Volontari per la
Protezione Civile

prevede la possibilità di realizza-
re uno o più campi su area pub-
blica all’interno del Parco XXV
Aprile, dietro corrispettivo del ca-
none di concessione patrimonia-
le, ai sensi della L. 160/2019.
Per chi fosse interessato
all’iniziativa, può visitare
il sito istituzionale
www.comune.cannara.pg.it sez.
“avvisi”.
Nel complesso, le operazioni di
cui sopra riguardanti il patrimo-
nio sportivo porteranno per la co-
munità di Cannara investimenti di
circa un milione di euro.
Un plauso all’Amministrazione
comunale che dopo tanti anni è
riuscita a coinvolgere così tante
risorse a favore dello sport, dei
giovani e della cittadinanza.
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Primo premio scuola digitale
al Comprensivo Torgiano-Bettona

di MICHELA PROIETTI

Ministero dell’Istruzione. Progetto:“Tutti in coding con Super Mario”

T utti in coding con
Super Mario.
È questo il nome
del progetto realiz-
zato dalla scuola

dell’infanzia “Il Piccolo Princi-
pe” di Passaggio di Bettona che
ha pensato di introdurre il co-
ding (termine inglese che signi-
fica “programmazione informa-
tica”) all’interno del percorso
didattico. Questo significa ac-
cogliere consapevolmente una
“nuova materia” in una “nuova scuola” e per
questo intendiamo un sistema innovativo e
completo, che non si limiti semplicemente ad
applicare metodi e schemi tradizionali. Aprirsi
ai cambiamenti e alle esigenze della società,
preparando gli alunni a diventarne parte inte-
grante, grazie all’acquisizione di nuovi stru-
menti. Infatti, l’uso della tecnologia sta diven-
tando un aspetto sempre più importante nella
vita di tutti i giorni.
Il progetto, promosso dal Ministero dell’Istru-
zione, ha consentito all’istituto comprensivo
Torgiano-Bettona di aggiudicarsi il primo pre-
mio scuola digitale.
Il tutto è stato realizzato, dall’insegnate respon-
sabile Fabiola Fabbri, con la collega referente
Nada Pieri, all’interno del laboratorio di coding
e robotica della scuola che ha visto impegnati
cinquanta bambini di 4 e 5 anni. Hanno preso
parte alla finale provinciale del premio dodici
scuole della provincia di Perugia: la direzione
didattica terzo circolo San Martino di Gubbio,
il primo circolo IV Novembre di Mar-
sciano, il primo circolo di Spoleto, il
primo circolo Garibaldi di Umberti-
de, l’istituto comprensivo Ferraris di
Spello e l’istituto comprensivo Tor-
giano-Bettona che è salito sul podio
con un premio di mille euro.
Grazie a “Tutti in coding con Super
Mario” i bambini imparano a pro-
grammare e a sviluppare il “pensiero
computazionale”, ossia l’insieme di

A cosa serve la
Commissione
Edilizia

Tra i diritti fondamen-
tali della persona c’è
anche quello della li-

bertà di espressione, che tuttavia non deve le-
dere l’interesse generale. Così come esiste la
libertà di scegliersi il proprio abbigliamento,
allo stesso modo si ha diritto di abitare a pro-
prio gusto e piacere. Fin qui sembra tutto scon-
tato, ma la cosa si complica quando viene fuori
il fatto di tutelare la tolleranza degli altri ver-
so le stravaganze personali. Il delicato compi-
to di interporsi nell'attuazione di questo legit-
timo diritto, sancito dalla Costituzione, è del-
la Pubblica Amministrazione. Ed entra in gio-
co il concetto di estetica, di bellezza, di brut-
tezza, di tutela del paesaggio e di altre nozioni
che sappiamo essere estremamente soggetti-
ve e per questo affidate ad un gruppo di quali-
ficati esperti, nominati dalla politica, che pren-
de il nome di Commissione Edilizia o in ter-
mini più moderni, Commissione per la Qua-
lità Architettonica e il Paesaggio. Nello svol-
gere questa complessa funzione normalmen-
te la Commissione si assegna degli indirizzi
che, oltre a non uscire dalle strette maglie del
quadro normativo, saranno più o meno tolle-
ranti verso certe singolarità, in nome e per
conto dell’interesse collettivo, con la convin-
zione che quest’ultimo debba prevalere su
quello privato. La Commissione Edilizia è per-
tanto chiamata a farsi interprete del sentimen-
to popolare, nello scongiurare preventivamen-
te certi grossolani errori irreparabili, sia a li-
vello di vicinato, che a livello territoriale. Una
scelta sbagliata rischia infatti di innescare quel
fenomeno, noto come sindrome MIMBY,
acronimo di Not In My Back Yard, che si ma-
nifesta quando si promuove la realizzazione
di opere che hanno impatto rilevante sull’am-
biente. Tradotto in parole povere e in senso
anche più vasto: “fallo dove vuoi ma non nel
mio cortile”…

di Lamberto Caponi

tutti i processi che vengono attivati per risolve-
re e superare un ostacolo in modo creativo.
Per i nostri piccoli alunni non è finita qui per-
ché il 21 maggio li aspetta la finale regionale, a
cui prenderanno parte altre cinque scuole della
Regione Umbria (tre della provincia di Peru-
gia, tre della provincia di Terni).
In palio ci sono duemila euro, ma soprattutto
le prime tre classificate avranno diritto a parte-
cipare alla finale nazionale.
Il risultato già ottenuto rappresenta un vanto
per tutto l’istituto che ci crede e incentiva al-
l’utilizzo di nuove tecnologie. È inoltre moti-
vo di orgoglio per tutti i bambini, docenti e della
dirigente Silvia Mazzoni che hanno preso par-
te alla realizzazione del progetto.
Non resta che ringraziare tutto lo staff della
scuola dell’infanzia “Il Piccolo Principe” di
Passaggio di Bettona, la docente Paola Moret-
ti, lo studio “Fokale 50” e Roberto Raspa che
hanno portato il nome del Comune di Bettona
tra i primi posti della Regione.

Il progetto realizzato dalla scuola dell’infanzia
“Il Piccolo Principe” di Passaggio di Bettona
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Primo premio scuola digitale
al Comprensivo Torgiano-Bettona

di MICHELA PROIETTI

Ministero dell’Istruzione. Progetto:“Tutti in coding con Super Mario”

T utti in coding con
Super Mario.
È questo il nome
del progetto realiz-
zato dalla scuola

dell’infanzia “Il Piccolo Princi-
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scuole della provincia di Perugia: la direzione
didattica terzo circolo San Martino di Gubbio,
il primo circolo IV Novembre di Mar-
sciano, il primo circolo di Spoleto, il
primo circolo Garibaldi di Umberti-
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A cosa serve la
Commissione
Edilizia

Tra i diritti fondamen-
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anche quello della li-
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